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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RES I D E N T E. La s,eduta è alperta
(ore 17).

SI dila let,tiUra del processo verbaIe del~
1a seduta del 20 novembre.

R O D A, Segretario, ,CUilettura del pr')~
cesso verba,le.

P R EJS I D E NT E. Non essendovi os~
s'e!rvazlOni, il processo verbale s'in tende a;p.
pro.vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha 0hi,esto congedo
il senatore Berlingeri per giorni 4.

Non essendovi osservaziolll quest'o conge~
do si intende oonCI€IS'so.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N '1' E . Cmmmico che il
Pres,i:dente della Camera del deputatI ha
trasme8s!o i segluenti dI!seg1ll1 dI legrge:

«NuoVle nOJ'1me sulla facoltà eh r.appre~
senta:nz,a del cOlmmercI.anb ambulanti tito
lari dI lic€YLz!a» (273), d',imziatwa del de.
putato Bozzi;

«Eroga,zlOne dI contJ'1Ibuti alla Mostra
mercato deU'artigi:a,llrato In .FIrenze e,d al~
l'IstItuto veneto per il lavoro i,n VeneZIa»
(274);

«Dis:posiz,ioni Iln materia di al';,slegni fa~

mi'liari e dI integrazIOne guadagm» (275);

«Provvidenz,e a favore del personale h.
cenziato d.a aiziende siderlLUiglche e dalla
Società ca!rboni:fiera saJ:'lda» (276);

«Autorizza,zione alla SlpeiSH str,aordma~
ria di lire 400 milio11l a parziale estinzione

dI IP1as!sività arretrate per ricovero deg!l~
mfemm tubercoloiwi» (277);

«Autorizlz,azIOne ailla Slpes1adI Ìlr,e 900 m,
Eoni per l'eshuzll()ne dI .passIvItà arretrall'
inerenti al palgamento deUe rette dI r,Ìwvero
di mfermI pOÌtomlehbcI poven» (278).

IQuesti dIs,eglm di legge 'sarlanno stampatI,
dil8trilbuib ed assegmatialle CommlsslOllì
iC'o:mpetenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

,P RES I D E N T ,E . Comunico che e

stato pr'esentato il seguE'nte dIsegno di legg2
d'inizliatIv,a:

dei senatori N enclOn'l e F'ranza:

« I,nterpretazione autenbca dell'articolo 1:2
della leg'ge 1,5 febbraIo 1958, In. 46, recante
norme suUe pe:nSlom ordmarIe a carwo dello
St.a,to ,e modifi'che dI a1degualillento c per('~
qua:zwne deUa legge stessa» (271).

,Comunico moltre ,che il lVhmstro delle tfi~
nanz,e ha iPJ'1elsentato il seguente dI'segno d1
legige :

« ModalItà ,per la nomIna del Vice dirct~
tore Igenernle dell' Amnlll111strazi.one del mo~
TI10IPo1idi Stato» (272).

Questi disegm di legge sarnnno stamp'a:ti,
dils:tJ~i:buiti ed assegmatialle CommISSIOn!
iC'ompeten ti.

Annunzio di trasmissione di sentenze
da parte della Corte costituzionale

P R ,E S'I D E N T E. :Comunico che, a
norma dell'articolo 30 de.Ua lelglge 11 marzo
1953, n. 87, il !Presidente della Corte coshtu~
zicmale, con lettera del 24 novembre 1958,
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ha triasmessa calpi'a deUe ,sente'nze, depasi~
tate in pari data in OanC'el1eria, ,COinle qualI
la Gorte stes,sa ha dk1hia,rato:

~ l'i1Ilegittimltà IcosbtuzianaledeHa legge

apPlr'ovata d'al tCansi,gl,io della Regiane aiUta~
nama della Sardegna Il 7 navembr,e 1956 e
ri'aJplpravarta il 6 marz,a 1958, reciante «Di~
sposizioni per l'ardinamento dei servizi nella
R€lgione r,elativamente al aedita» (Senten~
za n. 58);

~ l'IHegittimità costituz,ionale de1,l'arti~

calo 2 del regio de'creta 28 feibbrailO H130,
n. 289, e dell'al1ticola 1 deUo steslsa decretù
111quanta richiede l',autorizzazione gaverna-
bv'a per l'lalpe,rbura del tem1pli ad oratori,
oltre che per Igli effetti civili, anche per
l'eserclz,io del culto (Sentenza n. 59);

~ l'rUe!gittimità ,costituzionale de11a lelgge

deLla Regiane sidUana 12 maggio. 1958, nu~
mero 16, reca,nte «Proroga deUe la!g'evola~
zio'l1l cfislcali di clui 'a,na .leg'ge ,re!giol1'a1e9
aprÌ'l:e 1954, n. 10, ooncernenrte l'inc,remento
delle au,rezzature t,unsbche, chmatkhee
termaili della Regiane» (Sentenza n. 60);

~ l'iUe,gi,Ulmità ,costituziana,l,e della leg1g'_~

delLa Regi'ane siCÌ'Hana 7 ma!g1gia 1958, n. 15,
recante ~<Istituzioni della bargata Raccelle
in Ilocalità amanima del camune di Sa,n Ca~
talda in Iprovinc1ia diCa.ltanis,setta» (Seln~
tenza n. '61).

Svolgimento di interrogazioni

iP RES <l,DE N T E. L'ordine del gior~
no reca: interrogaziani.

La prima interrogaziane è queUa del se~
natore Spezzano. al Ministro clel1'int,erno.
Se ne dia 1ettura.

R O D A, Segretario:

« Per ,sapere i motivi per i quali nel 1957~
1958 neSSiUncontributo 'Per i patronati sco~
la,stilCiè ,stato cance.ssa i3!llaprovincia di Ca~
senza mentre ,non vi è alcun dlubbio 'Che per
le condizioni di miseria e di ,arretraltezza la
detta !pmvi,ncia non solo non avrebbe davuto
essere privata del contributo. ,quanto 'avreb--
be avuto diritto ad un traittamento di favo~
l'le» (35).

P R E 'S il D E N T E. L' onoI\evole Sottose~
igretario di Stato per l'interno ha facoltà di
risponder,e a questa interrog,azione.

H O M A N O, Sottosegretario di Stato per
l'interno. ILa Prefettura di Cos'enza ha ,can~
cess,a nell'esercizio. 1957~58 oontrilbutr ,stra~
O'rdina:ri ai Patronati scolastici della prO'vin~
ci,a per l'importa iC,omtples,sivodi lire 615
mila. Nella el'Oigazi'one di tali sovvenzial1l
la IPref,ettura ha tenuto 'pI1esenti le agev,o-
.}azIOni COl1ices,s,eal Patronati da altri Enti
ed Amministrazioni.

Per l'eselrcÌzio 1957~58 risuU,a che il lVIi~
nistera delLa pubblica Ist:rmzione ha ,COillces~
so a 45 Patronati della ,provinciacantribu~
tI, tra 'Ordi,nari e sltmardina:ri, per lire 20
milioni 326.000 ,e0he ,l'Amminisltrazione per
gli aiuti internazionali, la quale sov,venzio~
illla le refezioni organiz'z'ate da 61 Patrona~
t,i ha distlrihuita n. 1.151.390 r,azioni viveri
che hall1llla consentito l'assistenza di n. 10
m:ila 549 a;Lunilll.A ciò occ.onre aggiungel'e
la somma raccolta in loco 'per l'assistenza
inv'er'nale, somma ohe per l',esercizi'O 1957~
1958 ammoifita a lil'e 1.446.343. Va benuto
pr,esente, infine, ,che da (parte del Comuni
della provincia di Cosenza vengono r'egolar~
mentecoilliCessiai lacaLi Patronati sc:()I'astI~
ci i cont,ributi dovuti per legge, a volte .in
misura eccedente quelli previsti dalla legge
Sites,s,a.

P RES I D E N T,E. l,l s€natore Slpezza~
n.oha facoltà di dichiamre se sia soddislfatto.

S ,PE Z Z A NO. 'Onorevale Pires,ident'e~
ho presenta,to l'interrmlgazwne per sapere
i motivi per i quah n'el 1957~58 nessun Icon~
tributo per i Patranati scolastici è stato con-
c,esso alla Iprovincia di Cosenza; e l'onore~
V'oileSottasegretano (il qua,le evidentemen~
t,e viene a ,legigere quella che un Direttore
generale ha scritto) ha parlato di altri con~
tributi datr ai Paibl'O'nati. Io ,intendeva s,a~
pere, anorevale Sottosegretario per l'interno
perchè i campetenti ministeri e i lara orga~
ni periferici che assegnano ai Patronati
scolastici di agni provincia dei contributi,
non hanno. assegnato alcun contributo du~
rante il 19'57~58 alla provincia di Casenza.
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Lei a questa domanda esplicita risponde C(j~
municando i contributi dati tramite il soc~
corso invernale e gli aiuti internazionali.

Non è questo il punto. La mia int'8Y;Yo~
g,az'ione è molto ,precisa. E Iperciò penso ,che
si sia voluto menar il can per l'aia o che
non si sia compresa l'interrogazione. N on
si è voluto rispondere all'interrogazione, non
si è voluto dire come sono stati impiegati i
fondi che dovevano essere utilizzati per i Pa~
tronati scolastici per la provincia di Co~
senza.

C011gopoi l'occasione per dIre ,che non
oltre IUnmese fa sono ,anda'to al Patronato
provinciale scolastico ed ho sentito mormo~
rare che nemmeno quest'anno il patronato.
[ivrà assegnati i fondi. Perchè? Il perchè f-
misterioso. Mentre protestiamo per ciò, chie~
diamo che il Ministro indaghi presso la ,Pre~
fettura e presso i propri uffici centrali per
vedere come questa situazione abbia potuto
verificarsi e soprattutto per fare in modo che
nell'anno in corso non si ripeta questo scon~
cio. Lei sa, onorevole Sottosegretario, la
sventura che ha avuto la provincia di Co-
senza con quel Prefetto che è stato in ca~
rica due anni. Non vorrei che fosse rimasta
qualche disposizione per cui si potesse ripe~
te re all'infinito il grave abuso. Perciò men~
tre mi dichiaro completamente insoddisfatto
della risposta, la prego di voler intervenire
e presso i suoi uffici e presso la Prefettura
per prendere informazioni su quel che è av-
venuto, per evitare che si ripeta nel 1958~59.

P RES I D ,E N T E. s'egue un'altra in~
terrogazione del senatore Spezzano al Mi~
nistro dell'interno. Se ne dia lettura.

R O D A, Segretarw :

«IPer sapere se Iè a ,conoseenza che, di~
chi arata dalla Giunta provincia,le ,ammin.i.
stratirva ,e dalle AIUltorità ogiudiziarie la I~
ne1eg:gibi.lità del sindacO' di .ca,1o/Pezzati (Go~
g,enza), Luigi De Mundo, da olt're tre meSI
si è diilI1eS'Sala maggioranza deiconsighefri
e quindi, da pari tempo, Giunta e Consiglio
sono ,compiletaAmente inattivi. Chiede i mo~
tivii per i iqualinon si è a,nc'Ora rp:rovveduto
a sa'TIiarequeslta insostenibile si1ma,zione.

Inlfine, chiede di sapere se siano Vel"8 le vo-
ci cor:renti in ambienti ,di solito bene mfor~
mati secoOndo le quali si VOrl'elbbe nominare'
Commissario del Comune il Sindaeo dkhla~
rata i1nelegg,ibde» (99).

P R ElS I D E N T E. L' onorevole Sotto~
selgretano di Stato per l'mterno, ha facoOl-
tà di rIspondere a questa mterr01gazione.

R O M A N O, Sottosegretario dI, Stato
per l'interno. La GIUnta ,provincIale ammI~

111stl'ativ,a di ,cosenza, nella seduta del 26
settemfbre 1958, ha preso atto 111VIa sos,b~
iutona delle dimissiol1l rasse.gna,te dalla malg~
gioranza dei consiglierI de.l ,comune dI Calo~
pez,z'élti e p'Olchè, ion conseguenza, Il Consi ~

g1io comunale e la stessa Giunta, rIdotta a
cille solI ass'esson mcarilca, non era ,P'lÙin
grado di £1Ul1Ziona,r,e,il Prefetrto ha provve~
duto alla nomina Idi un CommissarIO nella
tpersona dI u.n funzioOnano dI,Prefettura p'er
la provvisoria ammimstrazIO'ne del Comune.

P RES I D E N T E. Il s€nator1e Spezzano
,ha facO:ltà dI dlchiar.are se sila soddisfatto.

S P E Z Z A N O. Vouei dlchlararmi par~
zlalmente soddIsfatto una volta tanto, par~
zialmente s'oddlsfaltt.o non tmIto deUa r,islposta
data dal Sottose,gretano, quanto della m'la
opera, Iperohè eVIdentemente la mia inte,r~
,r,ogazione, arriv,ata al momento OPIP'Ol'tU'l10,
ha evitato che fosse nominato OommissarlO
quel sindaco .Luigi De Mundo che era stato
dichiarato ineleggiibiJe.

Detto questo, non potrei alggiungere al~
tra, pe,rchè la mia i'ntel'l'0'glazioOnesi era li~
mitata a questo. Però voglio prendere lo
spunto per ricordare all'onorevole Sottose~
gl'etario che, nominato il Commissario, per
precisa norma di legge entro tre mesi deb~
bono aver luogo le elezioni, e che la norma
che consente la proroga di altri tre mesi è
del tutto eCiC'ezionale.

V0'rreI, 'onorevole SottDis,egretano, ,ehe leI
che èun aiUtorevol'8 mag,istrato, v,olesse far
ne.ordare all Ministero che e,sJste quelsta
norma 'e Iche v,a rispettata, s,e davvero vo~
glliamo lo Stato di di,ritto.
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P RES IIn ,E N T E. 'Segiue un'interlro~
gazione de'l s'enatore Bal'bal"O al PresIdente
del Consiglio dei Ministri. S€ ne dia lettura.

R O n A, Segretwrio:

«Per s'apere se non creda di ,contene,re,
modem:re e successivamente stroncare del
,tutto gli strani e addirit,tura inconceiPibili
ilT]{YVlmellÌlantimerid'lOnahsltici ,ùhe in Li'gu~
ria, III PIemonte e alt.rove aument.ano in
maniera tla.nto gir,ave e preoc0upante da ar~
rivare perfino, 'pare, alla mos,truosità di co~
mltati dI liberazione dwi Meridionali, e che,
mentre sono III profondo, stridente, assoluto
contrasto non solamente c'On la verità sto~
rica, che, per non dIr altro, assicurla Ullla in~
contestahile iPriorità ed un indiseutihile pn~
malt'Q all'esbrema parte meridiona:le della Ca~
lab'Tla, ad esempio, ,che 500 anni avanti
Cristo, e cioè circa 2.500anni or sono, ebibe
l'altislsitmo vanto ,di ,chiamarsi Iper rprima e
da sola « Italia », ma a,nche con tutti .i 'P'I'10~
gmmmi intes,i ad agevolare, intensificare e
la sviluppare al massimo ,i movimenti del~
la, mano d'opera, i quali sono fondamentaU

e forse 'provvidenziali carabteristiche dei
traUati rece11tissimi s,ul IMencato eomune
europeo e sull'Euriatom, offendono il pro~
fondo se1ntimentù ,patriotti.co dei migHori
lltaHam, che hanno srp,esso anche versato,
al pa,ri den'interrogiante, 'il 1'0110 sangiU8,
pm' la ,Patna unitariamre.nte 'coneepita, lama~
,ta e difesa, e soprattJutlto il sacrirfido di

tuth i Ma rlt,ir,i e degli Eiroi di tutte le
guerrle, Ga,druti «,eon il nome d"Italia SIUl1è
labbra e c'On la fede d'Iita.Iia nel cuore!»
(8).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
seg,re-bano di Stato, Iper l'interno ha facol~
tà dI rIspondere a ,qruesta mterroga,zione.

R.o M: A N .o, Sottosegretario di Sta)io
Ve1' l'interno. N 011 risulta che in Liguria, m
,Piemonte o m ,altre Regiom si siano lCOSti~
tuilti mov'imenti antimeridionalistic,i nè ,che
si 'SIano verificati grravi episodi >di intol1eran~
zia nei confrontI dI e,lementi dell'Itaha del
Sud eml!g,rati in quelle p,rovince.

È solo vero che da ,qrualcihe tempo siav~
verte .]il queUe provincde 'una ,coffelnte s.fa~

vmevole a1gli immigrati mer'idionali; ciò 'pe~
rò ,non è da arttrilbuirsi ad uno stato d'a11imo
contralrio a:gilisteslsi ma solo al ,fatto che lo
afflusso di persone ,verso il Nord, in ,cerca
di iUnaquals'iasi sistemazione ,di lavoro, 'è su~
peri'Ore allle effetti've ,catp1acitàdi a,g,sorbimeln~
to dell'economia locale e qruesto, tal'V.olsba,dà
luo:go non tanto a sIt1maziol1idi c011tras,to o di
intoHeranza, q:uanto ad IUn evidente disa,gio
d.ovuto an'a'gtgrav>aJ~sidei problemi socialli gIà
esistenti nene 'provinee ilnteressate.

P RE,s TiDg iN T E.Il senatore Barba~
1',0 ha {acoJtà dI dichlarar,e se sia 'Sl()ddi~
sfatto.

B AIR BAR O. E'videntemente l'onore~
viole Sottosegretano si flf.eris1ce al momento
attuale. ,sIccome ,però l'interr,olgazlione ri~
sale ad a1cum meSI fa. la S'ltuazwme ,era ben
dive:r:sa. SI parlò aH or'a anche srUna stampa
più autorevole di questi Comitati di libef'a~
zinne, ,ch.e Cl hanno ve;ramenteaddolora'ti
pr,orf1ondamente, a,Thche perch'è tutbo ,Cl S1
pot1ev,a aspettare, tranne che ci s'i dovesse

libel'are nelle zone del Nord dai migliori
lavof'atori, che 'purtr,oppo sono rcostr,etti a
las>C'Ìrurele 1001'0ter:r:e per anrd.a,re a lavorare
le terr'e dI altr,ezone. Quesito era inoltre :ve~
ramente I()ffensivo. .ohi scopre il Mezz,o'gior-

no in genere e la Ca,l'abria m sp,ecie, slc>opre
soltanto la sua plro£onda,crassa, inoollma~
rhiile i,gnor:aJ1'Zla,mentre il ,Mezzogiorno, come
hensi s.a, come è aClquisito dlalla stl()ria, e in
rpart.wolare la Ca,labria e più p,redsamente
la p:r:ovinc'Ì.a dI Reggio e mezza provincia dI
C.atanzam, hanno avuto Il VH'11to 500 anni
ante Chrisl1tm natum di .e's'S,ere st.ate la pri~
ma e più glorios'a e lumirnosa Ibalia! Par~
larne in modI() poco riverenrt.;e, è cosa che
offende profondamente noi tutti e s'oprat~
tutto la verità e la maestà della storia!

IQuesta mentalità, che, pur,t'roppo, qualcihe
anno raes'Ìstev,a in var,Ì,e zone, 'che non
nomi,nl(), e che mi alu:guro non si debba più

oltre ripeterle, è in pienissimo C'ont.rasto con

la finalità del re'C'Embs,simi trattati sul Mer~
cato comune e suWEulI1atom, i quali preve~
dono la :pos'sii:bilità d'l sparlgere un p.o' dalp~
pertutto l n'Os!tri IITlIagnilfid l,a,vor'atori in Eu~
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ropa. E se questo si verifica verso le altre 
Nazioni, a maggior ragione è naturale, lo­
gico e quanto miai legittimo che si verifichi 
verso le nostre zone! 

hi profondiamnete doloroso dover ricor­
dare, che noi tutti, anche il modesto inter-
i ogante, abbiamo sempre servito nella sua 
unità assoluta la nostra Patria, per la qua­
le abbiamo anche versalo una notevole par­
ie del nostro sangue! Quindi qualunque 
idea, che possa portare divisione all'Italia, 
noi la deprechiamo e scongiuriamo tutti, 
affinchè non debbano ripetersi questi ec­
cessi veramente tristi, nefasti, e dolorosi. 
Noi non possiamo non ricordare i Caduti 
di tutte le guerre, i Martiri dell'unità della 
Patria, che si sono immolati, come diceva 
Carducci, con il nome d'Italia sulle labbra, 
con la fede d'Italia nel cuore! 

Chiudo questa mia inteirogazione, che è 
un poco, e non per mia colpa, fuori tempo, 
perchè purtroppo è stata portata all'esame 
del Senato quasi un anno dopo della sua 
presentazione, affermando che l'unione di 
tutti gli italiani è la sola garanzia, perchè 
l'Italia possa conquistare un avvenire de­
gno del suo luminoso, grande, indistrutti­
bile ipassato!... 

P R E S I D E N T E . Segue un'interroga­
zione dei senatori Seappini, Bitossi e Ristori 
ai Ministri dell'internD, dei lavori pubblici 
e dei trasporti. Se ne dia lettura, 

R O D A , Segretario : 

« Per sapere se sono a conoscenza della 
ordinanza emessa dal signor Salazar, Com­
missario prefettizio al comune di Firenze, in 
data 30 giugno J95G con la quale si vieta la 
cirecladcne ''dei veicoli a due ruote con 
motore" (motocicli, motoscooter e biciclette 
a motore) «lai1 e ore 23 alle oio 8 nelle stra­
de del centi 3 de-la città di Firenze nei me­
si di luglio agosto e settembre; 

per jL°pere se non ritengano di dover 
intervenire lenipestivamente per ripristi­
nare la legalità di un diritto di cui sono sta­
ti privati quei cittadini che utilizzano i vei­
coli di tra^r^ito a moiorp tran fine ruote, in 

.. STENOGRAFICO 25 NOVEMBRE 1958 

grandissima parte iper necessità di lavoro 
e per motivi di varia utilità. 

Gli interroganti si pei mettono di far pre-
genie ai Ministri interrogati che l'ordinan­
za suddetta uà creato un grave stato di di­
sagio particolarmente tra i lavoratori ed 
ha suscitato il generale malcontento tra le 
categorie intc : - isr«te, prnvciardo proteste di 
enti e di organizzazioni e di numerose ca­
tegorie di cittadini, gestori di esercizi pub­
blici e ricreativi, che vengono ad essere 
danneggiati dal provvedimento del com­
missario [prefettizio » (29). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sotto­
segretario di Stato per l'interno ha facoltà 
di rispondere a questa interrogazione. 

R O M A N O , Sottosegretario di Siato per 
l'interno. Da vari anni ampi settori della cit­
tadinanza di Firenze e, in (particolare, quel­
li interessati alle attività alberghiera e tu­
ristica, rivolgevano alle autorità competenti 
premare per l'adozione di iprovvedioienti 
atti a limitare i rumori derivanti dal traf­
fico nelle strade della città. 

Gli inconvenienti si erano talmente ag­
gravati da qualche anno da compromettere, 
specie nelle ore notturne,, la quiete ed il ripo­
so puibbMco e pregiudicare il turismo. 

Nell'estate 1057 furano intensificati i ser­
vizi di sorveglianza e furono invitati gli u~ 
tenti ad e1 minai e dai propri ve1 coli qualsia­
si causa di inutile frastuono. 

I servizi così predisposti e le esortazioni 
non ottennero, però, l'esito desiderato: le 
«proteste e la campagna contro i rumori 
promossa, nella primavera di quest'anno, 
dalla stampa cittadina di ogni tendenza po­
litica e dagli Enti turistici ed alberghieri 
ne consentii cno la conferma. 

II Commissario prefettizio al Comune di 
Firenze ritenne, in conseguenza, di emanare 
il 18 giugno scorso, ai sensi dell'articolo 153 
della legge Comunale e Provinciale del 1915, 
un'ordinanza in base alla quale in alcune 
strade del centro cittadino veniva vietato 
ppi i mczl di luglio, agosto e settembre la 
circolazione elei « veicoli a due ruote con 
motore >, dsììe ore 23 alle ore 6. 



III Legislatura

65a SEDUTA

~ 2888 ~

25 NOVEMBRE 1958

Senato della Repubblica

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Ci.rcla 1''OIPIPortunità dell'ordinanza è da
tenere presente la 'preminenza del turi,srmo
nell',economia della dttà di Firenze.

L'alPparto per questa voce aH'e,c.onomila dt~
tadi'l1a è di circa 20 milmrdi di lire a,JJ'a,nno.

L''O~di'l1anza incontrò la incondizionata ap~
prov,az'ione deUa grande malggioranz,a deLla
cittadinanza,deg1i EcrJ.ti e del1e cate!garie in~
teresslate 'alI turismo, .oUre, naturalmente, dei
turilsti ospiti di Fi'renze.

Un'ampia documentazi.one di stalIT1Jpa'P'ro~
va l'eco fa:vo.revole del pro'V,vedirmento, in Itla~'
lia ed aH'estero.

IQuanto aHe persone che, 'PHI' esigenze di
lavoro erano ,costrette 'ad 'Us,are il prolPll'io au~
tomezz.o nelle ore notturne, e nelle zone di
divjeto, è da dir,e che furono rilasciati [[lIU~
me rtOsi permessi di ci~colazioll'e.

L'ordinanza, inoltre, è stata alPP'liocata da~
gli ol'g.ani addetti alla Isorveglianza, con in~
telHgente misura.

P RES I D E N T E. Il senatore tScappl~
ni ha facoltà di dichiarare se sia sod.di,sfattn.

,s C A P P I N I. Non posso c!ertamente di~
('hiararmi soddIsfatto della l"isposta dell'on,)~
l'evole Sottosegretario.

Anzitutto .osservo che è strano che, essell~
do stato il provvedimento riochi6lstoda mollo
tempo, esso sia Istato tuttavia attuato pro~
prio dUT!ante ,la, igestione commirssariale.

In secondo luoga potrei portare qui una ùo~
c'umentazione a dimostrazione delle reazioni
che il pravvedimento, antipopolare ed antide-
mocratico, ha suscitato. N on solo i .cittadini
intertessati, e gli Enti interessati, ma anche
la ,stampa di ogni 'coIore ha !preso Iposizione
contro il provvedimento.

Evidentemente gli .obiettivi che si propone~
va il Commissario, prrindpalmente quello del~
l'incremento del turismo a Firenze, sono
obiettivi condivisi da tutti. I fiorentini sono
d'accordo sull'incremento del turismo a Fi~
renze, casìcome sost'en:gono la neceslsità d'eHo
sviluppo dell'nttivitàproduttiva, la l1s>Ce::;sità
di non smobilitare le industrie, la necessità di
non licenziare i 980 .operai deHa Galilei at~
tualmente minacciati. I fiorentini sono d'ac~
cardo che si debba fare quanto è jJo.:>sibile
nell'intpresse di Pirenze.

Però l'ordinanza del Commissario prefet~
tizia non risponde a questa esigenza, non por~
ta nessun vantaggio, ed è stata presa soprat.
tutto satta la pressione dei gruppi pl'lvile~
giati, sotto la pressione delle aziende alber~
ghiere, senza ,consultare gli interessati, !a
parte che veniva colpita.

Del resto vi è IUnfatto ,caratt.eristIco ed è
che un tale ,provvedimento è :stato preso solo
a Firenze. In nes.s.un'altra città d'Italia, nè
a Rama, nè a Milano, è stato preSQ un prov~
vedimento di questo genere nonostante che le
amministrazioni comunali, regolarmente elet~
te, ed altri Enti, si interessino dell'incremen~
to e dello svi}uppa del turismo.

ISe questo provvedimenta è stato preso a
Firenze è stato preso proprio in virtù di una
situazione particolare; ia voglio ricor,dar,e qUI
che Firenze, amministrata da un Commi:ssa~
ria pred'ettizio da ben 18 mesi, è priva di ~ma
r,egolare re normale amrminilstrazione, .onde la
cittadinanza deve sattostare ad un'ammini~
strazione ispirata ad una mentalità non Ce:;-
tamente democratica.

Ma evidentemente la questione è ormai Slì~
perata,poichè il periodo in cui il provvedj~
mento è stato adottata è .passato. Vi è tutta
via in corso una procBd'ura innanzi aHa l\fa~
gistratura in seguito la denlwnz,ia, in me,rilto
,a~l1a.qua:beno'll si è avuta ancara una pronlUn~
zia de1l'Alutorità ,giudiziaria; tè sperabile ed tè
probabile che si ritenga comunque che il C'OJl1~
missaria abbia commesso 'Un abuso di potere
e che quindi si elimini .ogni possibilità di giu~
sUficazione anche sul piano giur,idico. Nello
emanarle il provvedimenta, il Commissario SI
è infa'tti richiamato aHa legge camunale ,~
provindale: non ha però giustamenLe appli~
cato gli articoli del 'Codice della strada, Co-
,dice che attribuis,ce poteri a prefetti e a sin~
daci solo p'er circoscritte e ben precise con-
dizioni, non quelle motiva,te dal Commissario
prefettizio di Firenze.

La questione è comunq'Ue pwssata, sul pia.,
no der11eprospettive, ed io senza dilungarmi,
rileverò soltanto che il mio discorso (l'inber~
rogazione presentata da me e da altri colle~
ghi in data 9 luglio viene discussa o~gi, dopo
quattro mesi, quando la valIdità del provve~
dimento del Commissario prefeUizio di Fi~
renZ!8 è venuta meno) ha lo seopo di denun~
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ziare il provvedimento, che ha sollevato nu~
merose proteste, ha provoca,to mina,cC'e dI
tmbamenti dell'ordine pubblico nella città di
Firenze, e ha cwusa,to preSie di posizione ener~
giche da parte degli enti, delle associazioni
economiche, motodclistkhe eecetera e dalle
varie parti della città a mezzo della stampa.

Io nutro, pertanto, fiducia che la Magistra~
tura condanni l'arbitrio, e condanni anche h
opera del Commissario il quale, nonoS'tante
tutto, è stato difeso dal Governo, che gli ha
dato ragione, come usa fare ogni volta che si
tratta di Commissari prefeHizi. Io spero che
Firenze il prossimo anno avrà 'Una regolare
amministrazione e che essa, a qualunque in-
dirizzo politico si ispiri, vorrà non tener con~
to d1eH'ordinanza del Commissario prefetti»
zio pur operando per l'incremento del turi~
sma, ai lfini dell'interesse della popolazione di
Firenze.

Sono 'cer,to che ,nessun~ ammi,l1istraziom:~
comunale I!8golarmente eletta si assumerà
la ,responsabilità di un provvedimento C'mÌ
impopolare e così dannoso a tanti ,settori del.
la città e a tanti fiorentini.

Concludendo voglio ricordare all' onorevo-
le Sottosegretario che Firenzle aUende anco~
ra le elezioni amministrative così come sane>
state indette in altri Comuni. N on si traS'c'l1~
ri questo problema, il Governo ha il dovere di
provvledere.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione dei senatori Masciale e Sansone, ai Mi~
nishi dell'interno e del lavori p!lJbbUci.

BUS O N I, Segretario:

« Per conoscere i provvedimenti che inten~
dono adottare, ciascuno per la propria com~
petenza, a seguito dr'gli abusi e degli sfacdati
favorit,ismi che si sono vemkati in Bitonto
(Bari) in occasione dell'assegnazione di 31
alloggi popolari.

Si fa notare che cittadini 'poveri e senza
allog,gio sono stati esclusi dall'assegnazione,
mentre questa vi è s'tata a beneficio di citta~

dini in condizioni economiche agiate e, talu~
ni di essi, addirittura proprietari di immobi~
li » (68).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segr'e,tario ,diStato per l'interno ha fac:oJtà di
:::,lspondere a qnesta interrogazione.

R O M A N O, Sottosegretario di Slota per
l'interno. L'assegnazione di 31 alloggi POIP!{)~
lari nel {'omune cli Bitonto è stata effettuata
in base alle norme del regolamento deU'Iist,I~
tlCltoautonomo denp caf;e pO'polari. Nella g.ca~
duatoria {'ompilata dall'apposita Commissio~
ne l'ultimo dei 31 assegnatari ha ottenuto 22
punti, mentre gli esclusi dall'assegnazione
non hannO' raggiunto tale punt6g'gio.

GJi assegnatari sono: 6 braccianti, 3 aJ]ti~
sti, 2 vigili, 4 venditori ambulanti, 1 fatto~
rino, 1 fornaio, 1 barista, 1 pas1taio, 2 operai,
1 manovale, 8 impiegaU d'ordine e di COll~
(;etto, i quali sono stati inclusi in quanto il
citato regolamento prevede l'assegnazione
del 25 per cento degli alloggi disponibili alla
lara categoria.

T'utti gli as.segnatari hanno lun gravl)so 'ca~
rico familiare, da 5 a 10 .compommti di fami~
glia ciascuno, e nan hannO' beni immobili,
come risulta dai certificati rilasciati dagli
uffici distrettuali delle imposte dirette.

P RES I D E N T E. Il senatore Mascia~
le ha facoltà di dichiarare se s,ja !soddisfatto.

'" M A S C I A L E. Mi dichiaro insoddi.
sfatto della risposta data alla mia interroga~
zione dall'onorevole Sottosegretario, in quan~
tO' io sana in possesso di una documentazione
che dimostra esattamente il contrario.

Lei poro fa, onO'revole SO'ttosegretario, ha
parlato di esclusione di alcuni aventi diritto
con lUllp'unte'ggio di 23. Io 1e IPOSSOdoc!lJmen~
tare che sono stati assegnati alloggi a lavo~
ratori con 20 puntI (e le patrei citare anche
i nominativi).

Dirò di più. Le informazioni ,che l'Istituto
,delle case popolari di Bari ha Ifornito al Mi~
nisltero dei lavori pubblici sono inesatte. Io
sbesso I1!i sono a,ssunto il compito di recarmi
.perisonalmell1te aU'Ufficio delle imposte di~
strettuali e al comune di Bitonto per chiedere
la gradua.toria che per regolamento deVleles~
sere affissa nell'albo pretorio del Comune
dove sono !lJ,bkati gli alloggi da aissegnarsi.
Ma questo nan è stato fatto, e ciò in violazla~
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!le del regolamento interno dell'IstH!uto del\e
case popolari di Bari, elaborato ed approva~
to dall'attuale subcommissario prefettizio.

Aggiungo che di braccianti ve ne sono sol~
tanto 2 e che altri assegnatan sono in pos~
sesso di fabbrkati. Non solo, ma non un'as~
segnazione è stata fabta Sienza la raccoman~
llazione s'2rit.ta ~ ed è qui tutto document8~
to, onorevole Sottoségt'etario ~ del segre~

tario dreUa seZIOne della Democrazia c'fi,stia~
na di Bitonto e di tutti gli onorevoli della DE~~
mrocrazia cristiana ùella provineia di BarL

Per trùtte q.'ueste ragioni insisto; anzi tra~
sformo la mia interrogazione in interpel~
lanza.

P R E.s I D E N T E. Segllle un'interroga~
z10ne dei senatori M.i'lillo, Fabbri e Masciak.
ai Mmistridell'interno e dell'agricoltura "
delle foreste.

.se ne dia lettura.

R O D A ,Segretario:

«Pe:schiedere se ritengano tollerabile 11
sistematico intervento delle Forze di pol,izia
nelle vertenze sindacali in corso in tutta Ita~
lia ,tra mezzadri e 'concedentirelativamente
al riparto dei prodotti; intervento che è ar~
rivato persino in alcuni casi al sequestro o
alla dpartizione d'autorità dei prodotti stes~
si, fuori di ogni disposizione della Magistra~
t'ura, oltre che all'arresto dei mezzadri ill
lotta.

TipÌC'o, al dglllardo, l'episodio veri,fica,tosi
nell'Azienda Parodi Delfino, eomune di Bib~
bona (Livorno), dove i caralbil1ieri di Piom~
bina hanno proceduto nottetempo all'arresto
di otto mezzadri» (80).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Statopler l'interno ha facoltà di
rispondere a 'questa interrogazione.

R O M A N O, SO'ttO'seg'retario d,i Stato
per l'interno. Gli interventi della Forza pub~
blica in occalsione deUe agitazioni dei m!2ZZa~
,dI'i in alcune provincie sono avvenuti per pre-
venire o reprimere atti di violenza da parte
dei coloni che tentavano di imporre la ripar-
tizione dei prodotti in maniera diversa da
quella prescritta dalle leggi in vl,gore.

Per quanto concerne, in particolare, l' episo~
dio verificatosi nell'azienda «Parodi Delfi~
no» ,di BIbbona (Livorno), si precisa che il
18 luglio, nel corso delle operazioni di ripar-
tizione del grano, i coloni dell'azienda, soste~
nendo l'illpgalepretesa di dividere j] :prodot~
to nJella mi,sura del 60 per cento a loro favo~
re e del 40 per cento a favore del propriet.a-
l'io, impedivano il carico della q'uota di Sp2t~
tanza padronale.

L'Arma interveniva per impedire illegalità
le violenze.

L'arresto di otto mezzadri venne eseguito
su mandato dell' Autorità giudiziaria.

P RES I D E N T E. Il senatore Fabbri
ha facoltà di dichiarare se Isia soddisfatto.

F A B B R I. Nai firmatari di questa in~
terrogazlOne attendevamo una risposta del
genere: è una delle solite ri.sposte che si dan~
no quando, di fronte a casi dolorosi, a situa..
zioni che sono veramente in contrasto con
quello che è un sano criterio di democ:i'azia,
non si sa trovare altro modo per giustificare
quello che è avvenuto di deplorevole da parte
della Forza pubblica, contribuendo in questo
modo a mantenere viva una mentalità che
va a rafforzare nelle autorità preposte a
compIti tanto delicati, un sistema direi molto
poco democratico e assai poco adatto a creare
un'atmosfera di rapporti distensivi e non di
parte quando vi sono in giuoco degli interessi
dei lavoratori. In questo caso vi sono stati
dei contadini, onorevole Sottosegretario, che
hannG chiesto che i prodotti grano fossero
ripartiti in una certa maniera non accolta
dai proprietari, ed il Governo, anzichè cercare
di regolare questa situazione portando un
contributo di equilibrio e di serenità, ha fatto
intervenire la Forza pubblica, ha preso i
contadini e li ha messi in ga12n", dando ra~
gione ai loro padroni. Con questo sistema
mi pare che le cose vanno al contrario di
quello che dovrebbero andare, e ciò indipen-
dentemente dai vari punti di vista da cui
queste cose si p0S30110vedere e da quelle
che sono le nO'itre po:,dzioni politiche. NOll

può, non deve l'autorità intervenire in questi
conflitti che si determinano nel campo del
lavoro, dando sempre torto ai lavoratori rei
di difendere il loro pane, creando così uno
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stato d'animo di ostilità che deve essere evi~
tato al nostro Paese. Per queste considera~
zioni mi dichiaro insoddisfatto della risposta
dell' onorevole Sottosegretario.

P RES I D E N T E. Segue 'lln'interroga~
zione del senatore CarellI al Ministro d8n'ln~
temo. Se ne dia lettura.

B D S O N 1, ,S.egretarzù:

« Per conoscere se, considerate: la neces~
sità d' rendere più dlìcienti gli organi peri.
ferici dell'as;ò'Isienza pubblica (Enti com'cina-
Il di aSslstenza) ; le non felici condIzIOni in cui
l mledesimI versano per "ln inSIeme dI ,[attori
sfavorevolmente concorr,?nh, non ult<ima la.
dispersione in numerosi rivolI della bene'Jì~
cienza istituzionale e la msufficienza di mez~
zi: le notevolI difficoltà dI fronteggiare le reil
h necessItà deglJ aventI dIritto al manteni~
mento e all'assistenza sociale, a norma del~
l'articolo 38 della Carta costit'uzionale; l'ul'~
genza di risolveT2 (;on proposte definitive gli
msolutipIO'blemI del coordlllam.ento e della
fanificazione dell'assIstenza pubblica aUra-
vel'8oglI Ent,i comunali all'uopo specializza~
ti; l'indwpcnsabilità di affrontare e di nsol~
vere in modo completo i problemi ,finanziarI
degli E.C'.A., connessi con la più vasta e 111-
tensa opera idonea al ragglUngiimento de11e
alte finalità di un sistema raZIOna le di as~
sJStenza scdak, le cm necessItà sono così
p'untualIzzate: 1) riforma della legislazIOne'
asslIstenziale aHa luce dell'articolo 38 delb
Costii'ìJzione; 2) umfkazione del servizi aR~
sistenziali e coordmamento attraverso gli
E.C.A. delle attività assistenziali pubbliche;
3) devoluzione aglI E.C.A. dell'llltero gettitù

dell'addIzionale 5 per cento. aHo scopo di met-
tere gli Enti stessi 111condIzione di opera,'c
con maggiore tranquillità a solltevo delle ca
te.gode povere; 4) devoluzione ai bilanc,i degli

E.C.A., in aggiunta al contributo integrativo,
delle somme destinate al pagamento delle in~
dennità di maggiorazione assistenziale; 5) ac~
centramento negli E.C.A. di tutte le iniz,ia.

tive ppr il s0'ccorso invernale e maggIori stan~
zw.mentI per l'assIStenza ai dlsocC'upatl;
6) possibilità per gli E.C.A. dI costruire case
minime C'on mutui delle Casse depositi e Ipre~

B1Jb; non ritenga opportuno adottare, 8ulla
:scorta di quanto segnalato e con la neceSSd~
na sollecitudine, provv£dimenti Idonei a dare
vI'talità a tutti gli Enti comunah di assistelJ~
za» (84).

PRESIDENTE.
segretario di Stato per
di ris,pnndere a ques.ta

L' onorevole iSotto~
l'interno ha facoltà
interrogazlOIl'8.

R O 1\1A N O, Sottosegretario di Stato per
!"Iniernn. Il MmJ,srero dell'interno, avvertita
l'esIgenza del coordinamento e dello ~n:e.lli-
mento dell'azione esplicata dai molterptlici or-
ganismi operanti nel campo dell'assistenza,
al fine di eliminare ogni dispersione. di ener-
gia neg1i interventi e .dare al bisognoso uua
univoca fonte di amra, ha predIsposto IUn di~
segno di legge di riforma dell'assistenza pub~
bltca e degli enti assistenzialI.

H progetto mIra, innanzI'tutto, a realizza-
re ,i,lmassimo .coordinamento dell'attlvità de~
gli organI ,centrali l' penferici; prevede in-
fattI un ampliamento delle attribuzioni de!
Ministero dell'interno, 'Cui demanda l'indiriz~
zo genf'rale sulla materia, e istituisce, sempre
presso detto lVIinistero, il ConsiglIo s'Upenore

dell'assIstenza socia'le come orrgano conslUltj~
\'0, al (l'uaIe partecipano rappresentanti delle
AmmInIstraZIOnI statalI e degli enti interes~

sat'I all' assistel1za.
Il dlse:gno dI legge SI ade,gua plenamen'ue

ai 'precetti costItuzionalI, considerando il fe-
nomellO Dr2::;isteIlziale come un servizio di pro~
tezlOne sociale :e attnbuendo all'assIstenza

]~ubblica il fine dI appre:stare mezzi idonel
all' educazione e all'istruzione dei cittadini
bisognosI per elevarne le condizioni socIaL
in seno alla famiglta :e alla sodetà.

Un'innovazione assai rilevante del pro~
getto è quella dell'i,stil'uzione dell'Ente comu-
nale di assistenza sociale, de,stinato a sOiJ.ti.
trclire gll attuali E.C.A,. e ad assumere la fun~
zione: di unico organo erogatore dell'assis~en-
za nelle sue varie forme, con sfera di azi0ne
capillare.

Questo concetto dI un ivo'~Jtà rispecchia 10
mtento dI raggi'llng,ere l'a'llsplcato coordina~
mento, la specializzazione dei metodi e l'evo~
luzione qualitaLlva dell'attiv:Ìità assistenziale.
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Circa gh altri enti il progetto di legige, par
mantenendo fermo il principio costituzionale
della libertà dell'inizia,tiva aSlsistenziale pri~
vata, afferma il diritto dello Stato di control~
lare il retto impiego delle sovvenzioni che
vengono concesse a tali enti, dopo aver ac~
cert,ato e dichiarato la loro idoneità ai fini del~
l'assistenza.

P RES I D E N T E. Il ,senatore Garetli
ha facoltà di dichiarar,e se sia soddisfatto.

* C A R E L L I. Ringrazio l'onorevole
So'uosegretario per la risposta che mi per~
metto di considerare non perfettamente ido~
nea ad assicurare coloro che si interessano
ai problemi dell'assistenza pubblica. Appren~
do con piacere che sarà creato presso ogni
Comune l'Ente comunale di assistenza so~
ciale al quale sarà demandato tutto il com~
pito assistenziale, unificando le mansioni.
Faccio però rilevare, onorevole Sottosegreta~
l'io, che da notizie trapelate sembra che le
funzioni siano in aumento nei riguardi degli
Enti comunali di assistenza, ma che il poten~
ziale economico rimanga pressocchè identico.

Nella mia interrogazione io avevo propo~
s,to di conver'gere la quota del 5 per cento
dell'add,izionale a totale vantaggio degli
E.C.A., senza suddividere la somma in modo
da favorire principalmente l'assistenza de~
mandata alla Provincia e lasciando invece
solo il 2 per cento a favore dell'Ente comu~
naIe. Infatti questa ripartizione non rispon~
de alle esigenze del lavoro che deve esserE:
sostenuto dagli E.C.A.

Un altro rilievo debbo fare ed è quello de!~
l'ecc'essiva ingerenza delle Prefetture, plllr
con trutto il rispetto alle funzioni degli or~
gani collaboratori dello ,stato. Bisognerebbe
studiare il modo di dare agli enti territoriali
e in particolare agli E.C.A. una certa snel~
lezza di movimento, in modo che gli organi
tutori ahbiano ingerenza nei controlli di le~
gittimità ma non in lC]uellidi merito. Que~
sta ingerenza nel merito determina infatti
un rallentamento della funzionalità degli
E.C.A.

Ora apprendo con piacere, ripeto, che esi.
ste runa legge di riform.a ,generalre, di unifi.

cazione di attività, di funzionalità maggiore
nei riguardi degli organi aSisisltenziali, ma
sarebbe perfettamente inutile tutto questo
se gli E.C.A. non pot,es'sero camminare sru
una via più snella e più idonea alle esigenze
che debbono affrontare.

Vorrei anche parlare di altri problemi ch~
ho indka,to nella mia interrogazione, ma il
tempo me lo impedisce. Solo vorrei significare
il fatto che l'attività degli E.'C.A. non si Ji~
mita esclusivamente all'erogazione di piccole
somme, ma investe anche l'assistenza di ca-
rattere generale, per esempio quella ai fan~
ciulli, e l'amministrazione delle colonie mon-
tane e marine. Ora gli E.C.A. dovrebbero
avere in questo settore maggior preminenza,
mentre fin oggi non hanno avuto grandi pos~
sibilità di agire anche per la differenziazione
inconcepibile che esiste nella ripartizione
delle somme );ra sud, centro e nord, e non
entro in particolari al riguardo, perchè lei,
onorevole Sottosegretario, li conosce benis~
sima.

Secondo il mIO parere queste differenzia-
zioni dovrebbero essere eliminate non solo
per necessità operativa, ma soprattutto per
la dignità derl,serttore nel 'quale gli E.C.A. ope~
l'ano. Vonei anche sottolineare la necessità
che gli E.C.A. intervengano nel campo delle
costruzioni popolarissime, delle case minimt'o
avvalendosi quindi del benefid che hanno ,gli
altri enti autarchjci. Evidentemente sarebbe
oltre modo utIle autor,izzare .gli E.C.A. a ri~
chiedere somme per questo particolare fatto
alla Cassa depositi e prestiti, con le stesse'
modalità seguite da!glI altri enti autarchici.

Comunque mI aruguro, onorevole Sottose~
gretarlo, che l'onorevole Ministro possa
quanto prima presentare questa legge di ri~
forma e mi auguro che la riforma stessa po.s~
sa rispondere completamente alle esigenze
operative di questi organi di assistenza, unici
elementi che possono essere attrezzatI per la
difesa degli indigenti le per l'a1pplicazione
pratica dell'articolo 38 della Costituzione.

P RES I D E N T E. ISeg'Uerun'mterro~
gazione del senatore De Luca Luca ai Mini~
stri dell'interno e della difesa. Se ne dia let~
tura.
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R O D A, Segretafrio:

« Ppr sapere se Isiano a conoscenza del gl':1~
ve maLcontento che s811pelggiafra la I})ropo1a~
zione r:esLdente nel comune di Petronà, in pro..
vincia di Catanzaro, ad opera delle continuè
vio12,nzeesercitate, nei riguardi de,i cittadi~
ni, dal vice brigadIere di Girolamo Antonio
di Giacomo, comandante la stazione dei ca~
rabinieri.

Gli ultimi fatti accaduti ~e se ne citano
soltanto alcuni ~ dimostrano e conferma~
no l'arbitrario e provocatorio comrportamen~
to del suddetto ufficiale;

mfatti, il contadmo A!moroso Armando,
mentre riposava nella propria wbitazione, ve
niva ,chiamato d'urgenza in caserma e verha~
lizzato per ubriachezza;

il contadino Esposito Tommaso veniva
fermato e verbalizzato perchè sorpreso allt'
ore 23 a orinare dietro un ffiluri(;clolo (Petro~
nà è un ,comune dI montagna dove non 8'si~
stono nè fognatura nè gabinetti);

il contadino Domenico Antonio di Giu~
se'PPe mentre si re'2ava verso la propria stalla
per provvedere al governo della cavalcat'llra
veniva ,fermato e verbalizzato per il possesso
d,i un temperino;

i contadmi Ella Domenico e Calosieno
Giuseppe mentr,e rincasavano, e senza oLff.rj~
re aLcun pretesto ed alcun motivo, venivano
portati in caserma e pIcchiati;

la isettantenne Elia Luda vemva mal~
trattata e verbalizzata per,chè sorpresa a but~
tare dell'acqua fuori della propria porta;

infine, ad un gruppo di cittadini il vice
brigadiere Di Girolamo ,dichiarava p'llbblica~
mente che era in grado dI sottomettere tutta
la popolazione.

Se, in considerazIOne di quanto sopra iSpe~
cificato, che, oltre tutto, sta a dimostrar'e la
faziosità del sottufficiale, e tenendo nel debito
conto il malcontento detèrminatosi nella po~
polazione '8 ohe ris,chia da 'un momento aJ~
l'altro di compromettere 10 stes,so ordine pub~
bHeo, non ritengano opportuno adottare ade-
guati provvedimenti, atti a ripr,istinare in
detto Comune la normalità, oggi seriamente
compromessa, contro ogni buona norma del
viv1ere democratico e civile» (100).

P R E iSI D E N T E. L'onorevole Siotto~
segretario di ,Stato per l'interno ha facoltà di
rispondere a q'llesta interrogazione.

,RO M A N O, Sotto&e'gretario di Stato
per l'interno. Gli addeòiti mossi 131vke~
brigadiere Di Girolamo. Antonio, ,comal1idan~
te interinale della stazione di Petronà (Ca~
tanzaro), l'ono prIvi dI fondamento; trattasi
infatti di ottimo sottufficrale che ,compie COil
scrupolo Il prO'prio dovere.

CIrea i fatti citati dall'onorevole interro~
gante, si fa presente: Amoroso Armando,
più volte pregiudicato per furto, flU denun~
dato perchè responsabile di manifesta ubria~
ehezza, porto ingiushfi,cato di coltello a ser~
ramanico di genere vietato, be.stemm1ia e tl.1r~
piloquio e s'llcce:ssivamentle co.ndannato a lire
6.000 di ammenda; il contadino ESPOSIto
Tommaso, sorpreso verso le ore 23 del 3 mar~
zo 1958 ad orinar,e nella via Nazionale di Pe~
tronà e denunciato per atti contrari alla pub~
bUca decenza, fu poi condannato a ,lire 2.000
di ammenda; DOll1enko Antonio non è iscrit~
to all'anagrafe ed è sconosciuto in Petronà;
Elia Domeni,co e Colosimo (non Calosieno)
Giuseppe furono sorpresi alle ore 22,30 del
25 aprile 1958 dai militari dell' Arma in at~
teggiamento sospetto nei pressi del pollaio
del locale aisilo il1lfantile. Raggiunti ed accom~
'pagnati in caserma, furono denunciati per
inos:servanza dei provvedimenti dell' À'utori~
tà (artkolo 650 Codice di procedura) e qui n
di condannati a lire 2.000 di ammenda; Ella
Lucia, sorpresa alle ,ore 20 del 29 april:e 1958
a rovesdare sulla via Roma, davanti alla
propria abitazione, escrementi contenuti in

'un vaso da notte, forniva ai militari dell' Ar~
ma, all'atto della contestazione, false gene-
ralità. Dell'unciata all' Autorità giudiziaria È
stata condannata a lire 2.000 di ammenda.

Nella dI'costanza, la Elia non venne ac~
com\pagnata in caserma e tanto meno mal~
tra tta ta.

N on risulta, infine, che il vicebriga,diere
Di Girolamo si sia mai espresso nei confron~
ti di <Cittadini nel senso indicato dall'onore~
volie interrogante.
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P RES I D E N T E. Il senatore De Lu~
ca Luca ha facoltà dI dichiarare se sia sod~
disfatto.

D E L U C A L U C A. ,sIgnor Presi~
dente, io nella mia interrogazione ho citato
dei fatti, ('1he a prhna vi'Slta sembrerebbero
delle COiSUCice.Ho cltato nomi e fatti che do~
vrebbero dimosltrare al Mmistro dell'interno
che questo 'brigadiEre de,i iCarabinien il suo
mesbere non lo sa, far,e.

R o sentito il Sottosegretario che parltava
dli via R'orma. A Pétronà c'è anche Vla Dante
Ali:ghieri. IMa quando 'si parla dm Comuni
,calai1::Jresi, bisog:n1a intender.ci. IiIrunaginate
Petranà, un Comune a nulle metn sul h~
vello del 'mare, con alcune c8lntmala di case
che hanno di ,casa saltanta il neme, aplpol~
laialte 'una suJl'altra, 'Vere e :pro,pne cata,p8c~
chie c,an ,urn huco ,solo, chE' s'erve da mgrE'S~
so, da I"fine8rtra '8' ela ,cammo. S3nza pavimsn~
to, con tetti .fp"t,ti con ogni sorta elI rottanll,
do'v,e donne, uommi e bestie dorn-;oll,), man~
giano e proer'ea'no.

In questia '8ltuazione, nell'assenza dl tutta,
di lfognaIDU're, di aClqua, dl cessi, ad un dato
momento ,capitano questi fatti. Pel' ese!m~
pio, il caso da me cltato ell Espos,ita Tom~
maso, il quale alle o~,'e 23 si alza da letto
le/d esce fu'Ori per armare. Dove ,dO'veV'a an~
dare, a Petronà, Ileonta'dina che ho citato:
iEISipOS1,toTommalso? Ora queSitO' cOinltadino
viene sar,presa dal1bngadleT8 11,quale gli fa
il verbale. La settantenne Elia Lucia, una
contaldina ,che apre la Ip'orta 1p'2f huttare
dell'acqua, viene aneh'es,sa verbalJzzata. LO'
onorev,ole Sottosegretario Antolllozzl, che è
cala~)lrese, sa bN1issimo che questo capita
in tlUcti i paesi deHe Ca].aJbne, spess'O' cap,ita
alnche nei ca,poruoghi delle n'Ostre regioni,
purtroppo. Ora q,uesta ,brig1adiere dà la cac-
iCÌacontinua ai cantadini. A'd un altro C:Qin~
tadino, che ho citato nellaIllla mterraga"
ziO'ne, iècapitato questo: Slel'a ritirlato dal
la'Varoed era. andato ab2re un biclchiere di
vino; :poi era andarta a casa, e me,ntre l'i.
pOSlava nella ,praprIa tllbltaziane 11bngadiere
lo manda a chiamare d'urgenza in caserma
,e Igli fa Il verbale per ubrliaohezza.

Perchè ho cltato ,questi 'fiatU? Perchè Pe-
tro,nà ha una ,sola C'orpa, quella di essere

un ,paese comunista. (C omrnendi dalla sini~
stm). E ,c'è ques'tO' klgadieY'e il Iquale ha
detta chiraramente al Cltltadini: io sono s.ca~
polo, non ho nè moglie Il;'; £ì.g'li e quindi

glo:e'O Il tutto 'per tutta; ,sono venuto qui
perchè dSlb,bo mettere a ,posto tutta la, po~
,polazione. Pensate che questo brigadiere
pretendeva dl chiamal'E~ aralPporto tutte le
mattine in caserma Il Sindaco del paese!
Ora la pOlpolazlOtne eh rPehonà (paese clhe
malito sche:matlcamente ha ,cer.cato dl de-
Iscrivervl) è ,c,2,lma Iper trad:zione ed ha un
brigadiere 'provoclatore. N ena Ulla mterro~
gazionechle cosa chIedevo? N on è che chie~
dessi la pelle di questo brigadiere, ma qual~
che provvedimento; soprattutto chiedevo un
apprezzamento da parte sua, onorevole Sot~
tos,egretarrio, ma .lei, trovandosl eh fronte ad
~m memlbro ,del !Parlamento ,come il sotto~
sentto e tro:vamdc,si dI fronte al brigadiere,
ha valuto chue raglOne al bngadiere 'e torto
a.l memhro del Parlamento.

ggregl'J Sottasegretario, m SicIlia, è dal
,settembre 1944 ,che 'ven2:0no scannati e uc~
dsi tutti i ~FOlm centinaIa di clttadini e
rque'sti delittl 80:110 nmasti da allara impu-
niti. Sa:no s,tato ultimamente per le elez,io~
III amlninisrTrabve in Iprovincial di Agrigen-
to. A Favara, .po,Chl mmutI ,pn~a ,che te-
,nessiif comlzio, meI1Jbre la ,popolazlOue usci-
va da un cinema, hanno scannato un cltta~
diino, 'e VI erano qU'estuI'll1l e ,cara!oillleri;
ma nes'suno ha vis1:o mente, nessuna ha S6n~
itita niente. Allora perchè, C'11orevole Sotto~
segretano, questo bngadj(>rf:' non la manda

li'Il Sicilia? ,LnSl cIlia, anzlchè g uardar'e l
muriccioll e d",re fa,shdio al contadini dI
Petronà che lavorano e &udano dana, mabti~
ng alla sera, potreb,be essere unle; mentre

in iCalabna ql'i?sto bngadiere <fa molta ma-
lie! IQuesto 'brigad iere ha dei pro:positb ve~
ra,mente ,pl'O'V'::;catun. Ledlcevo che la popa~
lazlOne di Petronà è Iper tmdlzione train~
quilla '8, sicCJl11c questo hngadiere si è mi8'S~
so in testa di farle cambiare colore, 110n
vorrei c!he Iperdesse la tradizionale cah 1a e
mettesse a ,posto il bngadlere: eventualità
che è bene eVltare. Ll?l, 'onorevale Sotitose~
gretario, ha avuto il rapporto del Prefetto
o del Colonnello; io non so quale rapporto
lei altlbia leHo nel darml la risposta, vorrei
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però pyeg'ada di vedere nei ,suoii limitI di
andare Ipiù ,a fondo in questa questiorne.
Se lei andrà a ,fondo mi ,darà eertamente
ragione! L'i\nt>;:~rrogazione !penso che dimostn
a sufficienza ,come questo brilgadiere mon
ISlalPlpia,fare il suo mestiere, a Pelvronà. Glti
faccia dunque cambiare un po' d'aria e ve~
drà ,che SI metterà a post.o. Se Il bngadlere
sa deIJa risposta che lei mi /ha dato, viene
incorag;giato a fare di piÌù di quello ehe ha
fatto lfino adesso. Lei capisce che così non
si dl,fendorno nè le leggi, nè gh llstituti de~
moeratilCi, nè la democrazia, così SI via ;:1

l'otta di collo.
Mi dlchiarop'ertantoinsoddlsrfatto e a,u~

guro ra lei ,di agire in :Yrlallliera ,che questo
brigadiere dei Carabinieri metta la t,esta a
poslt,o, nell'inrter,esse ,di tutti.

,p R ES IID E N T E. Segue un'inberroga~
zi011'6dei IsenatoriiMammucari e DOQ1inial
lVHnisltro ckl1'interno. Se 'ne dIa lettura.

B U SiO N I, Segre;a1'io:
« Per ,conoseere:

1) quali Isono stati i motivi che hanno
deteI1miÌnato la massiccia espet!tacolare ope~
raziorne di ,polizia effe'ttuata nella notte del
3 setlbemlhre 1957aUa bor,gata Gordiani di
Roma 'e condusasi oon l'arresto di 7 citta~
d illll ;

2) quanto è costata ,all'erario l'olpera~
zione :sltessa;

3) se non ra'vvisi l"olPPortlunità e la ne~

ces'Slità ,dI d,are disposiziO'nialla 'Questura di
Roma ,pel'chè sia posto termine ad un me~
todo 'ed a un costume iillvralsi ormai, nei iCon~
fronti d,ella bor.ga1ta Gordiani, e dI altre
hor,gate romane ~ ogni quatvolta l'autorità
di Pubblica sicurezza ritiene di dover in~
tervemre «per risltahilire l'ordine e il ri~
Is.petto deUa ,legge », iC]iua~unqU'esia il mo~
vente che la spinge all'intervento ~, me~

todo 'e 0ostmmeche, da Hill lato, sono con~
trari ~d ogni principiO' cOSitituzlOnale e, dal~
l'altro, mIrano aconferma:r'e nella mente
del .ci"bbadini il ,concetto e il convincimento
'essere tutti g1i abitanti della ibor.gata, sol
perch:è Icostretti a vivere in debte località
p,er lins,uffidenza di meZZIlfina,nziari, anc,orchè

'onestI lavoratori e lavoratrici e 'padri e ma~
dI'lÌ di famiglia, delinquenti abituali;

4) se nom ritenga Ipiù utIle op(;lra1'e in
sede governabva affinchè siano aplprontati
i necessari meZZI iDnanzim'l ,p'erportare a
compImento la liquidazionedeUa horg,alta
Gordiam e delle a:ltre hODgate roma,ne at~
traverso 1a lintensllfi,cazioll1e e l'a,CC'eleramen~
to ,della costruzIOne di aUoggi di tipo p,o,po~
lare ela creazione di nuove fonti di la'Voro
nella Capitale» (126).

P RES I D E N '1'E. L'onorevole Sotto.
seg'l'12tario di ,stato per l'Ì,nterno ha facolt~
dI rispondere a questa interrogazione.

R O M A N.o, Sottoseg1'etaTio d~ Stlato
pel' l'inteTno. L'operazione di polizia, effet~
tuata nella notte del 3 settembre 1958 alla
borgata Gordiani di Roma, fu necessaria per
8.ISSiClUrareana giustizia aLcune persone, hen
ldentilD1cate, 1e quali avevlano aggredit,o il
,giorno preoedente alcuni militari dell' Arma
e guardie di Pubblica sicurezza che si erano
recati mel1a horgata pe,r procedere <al fermo
di ,un pregiudric.aito riiconosciuto res'Ponsal:J<ile
di reato.

Per la ,eliminazione delle abitalzlOlll ma l~
salle nella, Capitale Il Mmister'O dei la:vori
p1ubbliCii, in base alla, legge 9 agosito 1954,
n. 640, ha ass,egmato alNstibuto autoll1omo
[per leca,se p,o,polari della provmcia di Ro~

ma l,a somma dI lire 12.500.000.000 ri,par~
trta m sei 'es,eriCÌzi

>
finanziari a partire da

quello 1954~55. Una :p,al'te d:i ta.Ii finanzia~
menti ~ ammolnltant'e a lire 5.000.000.000 ~

èst,ata ri,servata per disposizione miitliiste~
riale alla costruzione dei «quartieri coor~
dilnati », mentre la cifra dis,ponlibl1e fuori
di detti quartieri, paria Ure 7.500.000.000,
è stalta impiegata :per la costl'!uzione i,n Ro~
ma di 3.632 aiUoggi per 16.517 vani com~
p1essivi.

Una parte di tali alloggi (1.328 allog,gi
Ip8'r 5.898 vani) è già abitata dai ri1spettivi
asselgnatari. Una seconda ,parte è in C'orso
dI cosrtruzione (1.352 alloglgi Iper 6.188 va~
ni) ;una terza rp,a.rte è di imminente appalto
(310 .alloggi per 1.395 'Vani).

La ,parte residua i'llifillle (642 alloggi :per
3.036 vani) ~ riferentes,i principalmente ai
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ifinanziarnenti d'egli eseTcizi 1958'-59 e 1959-
1960 ~ è lin corso di proigettazi,on8.

Con lo stanziamento dei 5 mmardi di lire
nservato ai «Q1ua,rtieri C'ool'dinah », SI pre-
vede di reallizzar.e altri 2.100alloglg!Ì per
9.500 vani d'rea.

Gli a,HOig;giultimalti ~ come si è detto ~

S0l110stati già la,sse.gnati ed [hanno consentirto
varie 'impartanti operazioni di honilfica tra
c!ui: la demolizione di 'Oltre metà della bor-
gruta Gordia,ni, con la ,sistemazioone di 437
fami,~lie; la ,completla liberaz,ione del Cam-
po IPario~i nelle !Cui !bar,acche dimoravano
450 fami,glie; lo ,sigmnlbero dei fabbricati pe-
ricolanti di via T'O'rdi Nona,; la demalizione
di importanti Inludei ,fiatliscenlti nei quartie-
ri ,di Pietral,ata, San Ba,silio e Settechle,se;
l'eliminazione di vari gruppi di baracche
a Mom.ltesacro, a VliUa Madama, HI Viale Ga-
strense, a Valle dell'Inf,erno, alla Circon-
vallazione Salariaed ad Adlia; la demoli-
zione di parte delle baracche site alla Farne-
sina, nelle immediate adiacenze della nuova
sede del Ministera deglies'teri; la sgombero
di alloggi malsani neH'e lo'calità d,i Villa Pam-
phili, v.i.a del Grusaletto, Borgo del Truno,
Portuense ,e GaYlba't'ella; nonchè la sistema~
zione di fami,glie rtemporaneamente aspitate
nei dormitari diPrimav,aIle ,e' del Centro
Stalllt'AlntOlnio.

Si Iè così prorvveduto in complesso alla
si,stema~liane di 1.328 fami'glie che hanno
torovato alloggio nei nuovi stabili <C'ostruitJ
nei quartieri di San BasiEa, Primavalle,
Bmlg'o dell Trrullo, Massimo Lancoellotti, Val
Melainaed Aci'Ha. !Questa dfra sale a 1.525
Jami,glie s'e si tie.ne conto che, p'er affr'eittare
la demoliziane e i.l ri,sanamento delLa bor-
gat,a Gordiani, l'ISltituto ,p.redetto ha meslso
a disposizione 197 alloglgi ,al'gruppo Tor de'
Schiavi,costriUito in Ibas'e alla le~ge n. 408.

Di fronte alla dislPoniibilità di alloggi che
si ott.errà con la totaLe attuazione dei Ipro~
gYiammi costruttivi rfinamdati daUa legge
n. 640, ,sta d'altra par'te un ulterioOre rm..
ponente fabbisogno necessario per conseguire
il completo risanamento delle borgate della
capitale.

Alla rfine dell'tanno 19057, il faiblbisogno
,complessivo di nuove labit!aziol'llli,per l'e.limi~
nazione di haraclche e il l"Ì<sanamento delle

Ibol'lgate ,periferioche di Roma poteva rite-
nersi palria 15.000 allolggi.

Temelndo conto da un Lato dei programmI
costrutltlivI già realizzati IOCOmUUI(IIUieifinan~
ziati (compreso in pa:rti1colar'e lo 'stanzia~
mento concesso 'sulla 640 peri quart.ieri
coordinati), e dall'altro lato delle operazioni
di risanamento già ,aUlualte, può oglgi callC'O~
larsiche ,gli ,uLteriori fimanzliament.i oc'cor-
relnti ,per comple1ta:re 1"eliminazione delle
rborgat.ee degli ,insedi,amenti periferici di
Roma ammolntinoa lIre 25 miliardi, somma
nece,s,saria per costruire, oltr'e ai previsti,
a,ltri 10.000 alloggi.

P RBS,I D E N T E. Il senato're Mam~
mucari ha facoLtà di di,ehi:a,rare se s,ia ,wd-
disfatit.o.

M AM M U C A R I. L'interrogazione ,che
ho presentato, insi'eme a,gli aUri colleghi,
a1cuni me,si or ISlono,nn'll intende soltalnto
sollecitare una rislPosta ,in merito ai lfi,nan~
ziamenti in parte glià eTogati e in ,parlte pre-
disposti dal Governa per Il risa,namento d'elle
iborg,ate, ma so.pratt.wtto paY'Y,e l'll evidenza
il fiatto ,che certi metodi d'ella Ipoli,zia ltloOn
sono tali da ,prorr'e in buona luce questa
citità di Roma, non soltanta ,dinarnzi wl po~
polo ita'lia,no Ima a/nche, a lP'ar1ermio e dei
miei ,clolleghi, dinanz,i ,al mondo, c\he guarda
sempre a 'Roma con occhio ,palrticolar,e e che
aJttende da Roma iqualche cosa di positirvo
e non qua1checosa di negativa.

,In sostanza ,cihiire,di'amoche i metodI fUisati
non illlfreque'ntemente dall'<Autorità di puh..
blica sicurezza in Roma vengano modifi-
clati. Ohiediamo 'clhe si modllfichino certe
,procedure, che vellllgono semp,re adottate
,quando 'si tratta di agire, a torto o a ra~
rgione, ,per iÌl mantenimento dell'ordi!ne Iplulb-
hlilOopressa Icolaro 'che ahitano diisgraziata~
mente m:~nezone dell'e,strema e della vioCina
periferia della città. Si tl'iatta di milgliaia
di lavoratori che abitatIlo ,quelle zone esiCllu-
sivamente Iper :Ie loro disagiate condizioni
eoonomi,che.

Si tratt.a di metodi adottati contro le de~
dne ,di migliaia di f,amiglioeche abitano neUe
rbor,ga!te,metodi ,che non Ipossono ,più eSlsere
tollerati pe'r il Ibuon nome delLa città. Sono
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metodi che vengono adottati non soltanto
nei lConf~onti dei delinquenti, si trovi,no es,si
per la prima volta o meno ad avere a che
fare con 1'AutorItà di pubblica si,curezza, ma
anche nei confronti di tutti i cittadini che
,hanno Il solo torto di abItare ,neUe rbor,ga,te,
o nei confronti dei lavorartori, ogni qualvol~
t,a fanno delle manifestaziOllli.

L'linterrogazione n'On \ha dunque arvuto una
rilspostal. 'Ques,te stesse argOlmentazioni fu~

ron'O fatte ,presenti ana stessa Autorità di
.pubblica skur'ezza, alla qluale rilevammo a
SUIOtempo Iche si sarebbe iPotuto procedere
in aItTa malniera"evitando cioè tanto lCon~
oentramento di forze di polizlia (si traUav,a
di oltre 1.000 fra agenti e ,caraibmieri cOin
decine e decine di ,mmi'Onette). Ci rende~
mo conto, nel presentare Iqueslte oss,er~lazio~
ni (eravamo parlamentari e non parlamen~
tari prestentlisul IpostO) che 1 fatti aClcadutI
il giorno ,pr.eced1ente potevano ,essere tali da
richiedere dene mi,s,ur:e 'Preca1uzionali, ma
queste non ,avre!bbe:w Ima,i d'Ovluto giungeTe
a tale limite.

Biso,gnava a,rr'e,stare una .persona, la quale
era QU.re tutto ammalata di elpilessia.Essa,
pertanto, aveva dato in es'candescenze, si
era getta!,ta per ter.ra: fu nec!essario sone~
v,arla infa,tti dI peso. Erano nel frattempo
aC1corsi alcUini Igr,uPipi di :persone, le qualI
.però non fa,cevlano pa.rte della 'bo:r;gata e
che in ogni calso non ra,plp,resemtavano .la
ma,ggiomnza di essa. Nella nottata la rbor~
ga,:t1avenne str'ettad'rus,sedio: ma era neces~
sa,do penetraire Inelle Cla'Se,chiamare in stra~
da ,i cittadini, !procedere, in un,a parola, co~
me Sìe si {asse al temp,o dei tedeschi? Tutto
questo èelcicels.sivo: ed è Qluesto ohe deve e's~

ser'e !messo in luce.
PlurtrOiPPo è ormai un costume e un meto~

do che non può lessere oltre tollerato: esso
viene 'ap:plicato nella tCatpirtale deUa Repub~
blicru e nelle altrle città e località quando si
trlartta di procedere nel eonfrornti dI colmo
che halnno mancato di ri1s,petto ana ]egge.
Se nom. è tollerabile neppure in questi calsi,
i'1llma.giniwffiod s'e lo sia ,quando vieneaip~
pElca,to al .carico di ,c1hi non ha mancato.

Chiediamo perciò lin maniera formale che
questo ,sisltema sia messo da ,prarte e ,rilPro~
vato.

La ,seconda questione che riteni,amo deb-
ba ess'ere Iposta in luce è la: seguente: ac~
reanto ai provvedime,nb adottati per il risa~
nam'8into delle horgate (tuttora insuffieienti
IgiaiCIChè,o,norevole 's'ottosegret,ano, soltanto
nelle baracche abitano 28.000 famiglie e
nelle borgate ufficiali ed abusive vivono
non meno dI 200 mHa persone, di ffOlnte
alle quali i 25 miLiardi 8'l'ogati (t'p'paiono
del tutto insufficienti !per l"asseg,nrazione di
un aHa:ggio decente a quanti arbita.no in que~
ste zone Iprniv,e di ogni ,servIzio, neUe quali
la vita è veramente grigia), accanto, dice~
vo., a quei provvedimenti, rè necessario as~
sicurare anche il lavoro ane popolazwll'
del1e borgate. È dmporltant'e dhe venlga ope~
rato in ma,niera da 'aSSI,cmmre il },avo'ro a
questa parte della 'pOipolazIOine. È diffidle,
anzi direi impos1s,irbile,EwItare che ci ,sia un
ulteriorea£Husso. di Ipo:polaziOlll'e più povem
diallezO'ne contigue alla città e alla ip,rovin~
cia dI,Roma, però occorre, a nostTo palrere,
se si vogliono evitalre alllche quei fatti che
'Purtroppo di freque.nte a,ercadono in deter~
minate zone della cilttà, e Sie .sI vuole e'litare
,clhe si venga a formare questo sottofondto
della società romana, 'p,rocederle ad una di~
versa impostazione dell'a,btività economÌrC:ia
nei confronti della città. Se il Gorverno ['asse
veramente pensoso delle 'sorti di Roma e
quindi della sorte dei cittadini che sono
cosltretti adabitareirn quelle zone :per ma!Il~
canza di mez.zi lfinanziari, dovrlebbe OIp'erare
in maniera da ,assicurare un'attività lavo~
ra:tiva C'olntinua.a qiuei cittadmi.

V or'rel cit,ar,e un esemlpio. ,Quei cittadini
della borga,ta GOl'di'alni, IChe 'sono andati ad
ahitare Inelle case dd1'Istituto Icase ipopola.ri,
s,ono contemti dI stare in aibitazioni decenti,
però il loro problema piùa1ssillante è sem~
pr,e queUo dell'occupazione, e tal'e proiblema
,non ès,ttÌlto aincora .ris.olto.

,Per.ciò se coskuiamo muovi edi.fici ed as,.
segnamo case ai cittadini meno abbienti,
nello stesso tempo dohbiamo dare loro lla
possibilità di lavorar'e, altrimenti il iP'ro~
h1ema Inonsi risolve nel suo insieme; anzi
possiamo ave.re la dis'grazia dI mcorrere an~
cora i:n :qu~g1i imm:esle'Ìos,i avvenimenti in
meritO' ai quali si lè Iprocedluto in maniera
ecoessiva in 'confronto alla gmvità del fe~



Sen,ato della. Repubblica

65a SEDUTA

~ 2898 ~ III Legisla,tum

25 NOVEMBRE 19,58ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

nomeno, una maniera che mira a dare una
patente di delinquenza all'insieme della rp'o~
polazione che abita in queste zone.

P'ertanto, accanto alla richiesta che venga
modificato il metodo ,con ,cui 'fino ad oggi si
è algito nei ,wnfronti delle popolazioni deHe
bOl1gate, metodo che iè anrticostituzionarle, in~
civÌ>1e'e non ,gioca <afavOl~e del buon nome
della 'Città di Roma, noi 'avanz:iamo la rri~
chi,es,ta Eormale che si adottino provvedi~
menti iàonei ad assicurare Lavoro alle pqp'0~
lazioni di tutte le borgate della città di
Roma, cioè alle irnalsse ,lavoratr:ici, dh'e in
graill pal!te, e'11on per colpa loro, sono di~
s,occupate.

P RES I;D E N T E. Segue lun'interro~
gazione dei senator'! Gelmi,ni e ,Pes'enti al
Mi1nistr'o dell'interno. Se 'ne dia lett,ura.

R O D A, Segretario;

«,Per sa1pere in virtù. di qua,Li ,poteri e
in base a quali dis.posiziom.i il ,Prefetto d,
Modena può impunemente Ilgnorare le sem~
tenze del Consi'glio di Stato sorttlraendosi,
per la prosecuzlione dei suoi obiettivi di di~
s,crimin,azione p'olitica lfin troppoevldemti,
all'obbhgo di applicarle, come ha fa,Mo an~
che per quella emessa ,im.accoglimento del
rilcorso presentato dal 1C0munedI Ca,rpi, av~
verso :alla dedsione del C:ommasls,ario pTe~
fettizio dell'Opera Pia ,Paltrinieri, che aveva
modIficato illegalmenrte lo statuto dell'Ente.

L'interrogam.te chiede alI Ministro di co~
noscere quando verrà iposta ,fine alla gestio~
ne com:mlssariale, e Is'e, e quamdo, intende
ripristinare all'Opera Pia Paltrinieri l'am~
ministrazione prevista dallo statuto origi~
nario, reso olperalnte daHa sentenza del Con~
sig"lio ,di Stako» (150).

P RES I D E iNT E. L' OInorevole Sotto~
segretario di Struto per l'interno ha d'a.coltà
,di rispondere a quest,a interrogaziorne.

R O M A N O, Sotto.segretario di Stato
per l'interno. Con ,decreto del Presidente
della R'elpubblica in data 12 settembre 1953,
velllne dispos,t.a la fusione dell'Isltlituto AIl1~
t'Onio Paltrinieri, Orfa'l1ot:t1OIfioiZitelle del

Sac.carso ed l'stituto Arti,gianelli in un unico
Ente denominato Opera Pila orfanot.rofi ri'U~
nitli Antonio Paltrim.ieri ~ Zitel1e d'el Soc~

-eOTS>O~ Artigialnelli, con sede in Car:pl.
Oon ,lo s>tesso decr,e,to venne appro!vato lo
statuto organico del nuovo Ente.

In data 4 ottobre 1954 il comune dI Carpi
inoltrò ricorso straordim.ario al Pre,sidente
delkt R£'p'ublòllca, per l"a!llinulIa,mento parzia.-
le del decl1eto P'l'E'isidenziale anzidetto. Dett'o
rkorso si ri,feriva sos,tanzial:ment'2 all' arti~
colo 17 del citato statuto che disciplina la
composizion1e del Consl'glio di a:mministra~
zlione dell"Ent,e ed ercce.pivache la sua a.p~
provazi'Oneera viziata da violaziom.e della
1'2'g1ge,per non esserSI provveduto, a norma
di leglge, a ,comunicare all' Amminis trazlOlne
interessata, a puibblica~e nell' Alib.o Pretoria
ed a tenere a disposizione di chiunque av8'S~
se voluto esami,narle le modi1ficazlOni intr'O~
dotte d''Ufficio im. esso artkolo.

Con deaeto !presidenziale in data 8 otto~
bre 1957, re.gist'rato ,alla. Corte dei conti il
15 In'o.v,embre s,uc:ceslsi'vo, il rIcorso del co~
mune di Oarpi v'ell1ne a,clColto.

Poichè il Consiglio dI amministrazione in
oar1ica, a seguito dell' accoglimento del ri~
,c.orso in parola, per motivi :pr'Ocedurali ri~
flettenti Iproprio la l~gl,ttimItà dell'artic'Olo
17 dello statuto, in base al quale esso era
stato nominato, era venuto a trovarsi nel~
l'impossibil>ità di legalmente deliberare, con~
statata aLtresì la Inecessi,tà di provvedere
ag'h incombenti conseguenti all'acrcoglimen~
to del gravame, e ,per asskurare, infine, la
continuità dell'amministrazione, la IPrefet~
tura, ,in data 27 ,gennaio 1958, 'nominò un
Comrrmssario prefetrtizio.

Da .quanto detto si deduce: 1) sull'a,l1go~
mento mon vi è stata sent8!nza del OOll1siglio
di Stato, ,e quindi alcuna inadempienza ri~
guardante una decisione dels,upremo or.ga~
no giuri1sdizionaleamminisrtrativo. Vi è sta~
to vic€vel''Sa un decreto presid8ll1ziale di ac~
wgHmen to di un ricO'Y.so straordinari'O, in~
terposto iCon la richiesta anzidetta" prece~
d,uto dall Iparere del Consiglio di stato; 2)
inesattamente l'intemogazione aff.errna che
l'aocoglimento del ric'Orso del comune di
Garlpi ha reso operaIT1Jte, ,per qualnto ri,guar~
da l'amministrazione, lo statuto originario
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dell'Opera Pia Paltrinieri, in quanto che è
indubbio che la fusione di tre istituti in un
unico Ente disposta dal suindicato decreto
presidenziale del 12 settembre 1953 permane
e non è stabilito che le stesse tre istituzioni,
fuse, delbiba1no essere amministrate dal Con~
si'gho di lamministra,zioneprervisto dall'orli~
ginario statuto di una di esse, cioè dell'Ope~

l'a Pia PaItrinieri.
N el !più 'Volte Clitalto l'ÌiC'orso straordinarlO

del 'comune di Carpi, oltre a,gli accennati
motiviprocedJurali,è stata ,prospettata la
opportunità della nOmii11a di due memhri del
Consiglio di amministrazione da pairte dI
determinate autorità. È sembrato pertanto
necessario che 1'opera del Commissario, che
deve provvedere lalgli mcombenti conseguenti
all'acCOiglimento del ricO'l'sodel Icomune di

Cal'tpi, non l'esiti limiltata 'alle rego:larizza~
zioni .procedurali, ma investa anahe il me~
rito del menzionato articol'O 17, al quale
sono ,collegate complesse questioni di dirit~
to e dI fatto intelressanti le tre istituzioni
fuse.

Il Commissario concluderà la sua opera
il più Is'Ollecitamenlte p,O'ssibile, eompatibil~
mente con ,il tempo :necessario Iper la solu~
zione delle var,eed import&Jllti questioni.

P RE S ,I D E N T E. Il scnatore Gelmi~
ni ha falcoltàdi dichiarare .se SIa scddj~
sratto.

G E L M I N II. Signor Presidente, la rli~
'Elposta delJ'onoy'evole Sottose!greta.rio non
può certamente soddisfarmi perchè È' una ri~
sposta burocratica che elude la sostanza po~
litica e vorrei dire anche giuridica del pro~
blema posto dalla mia mterrogazione. N ai d
troviamo di fronte ad un atto del Prefetto,
il quale, invece di applicar::; una decisione,

una sentenza del Presidente della Repubblka,
la ignora cOlllpletamente. La sentenza del
Presidente (leJla Repubblica aveva annullato
la decisione impugnata perchè illeglttima t~,
eli fatto e di diritto, ripristinava la situa~
zione preesistente. Il Prefetto, invece di ra~
vorire la fOl'Inazione del Consiglio democra~
tieo secondo rUl1lCO statuto che; si trova an.
cora oggi in vigor8, passa alla nomina di Ull
Commissario senza che esista presso quel~

l'ente nessuna giustificazione al provvedj~
mento.

Del resto la dedsione di modifieare lo
statuto era stata voluta allo scopo di di~
milnuire la; rappres.entanza di nomi/na del
Gansi/glio !comUinale. È questo il Iproblema
centrale che si pone, per Iquesto, ed anchs
per altl"i enti locali della provincia di Mo~
dena e di tutta l'Italia che sono stati sot.
topostI a questo regime.

Il rConsig.liiocOImunale di CarpI, 'Offes,o
nella Bua [J)utOlnomia e n'el s'uo diritito, ilm~
pngna il decreto che aveva sanzionato que~
sta 'mEmo'Vrapolitk!amente odiosa. Il fine
Ipolitico (che si emno ripropOlsti Icon la mo~
difica dello statuto è così scoperto che in
Uina ,sentenza del Con,sliglio dI Stato, IpeT
un ,fatto del tutto alnalogo ~ per un ricorso
del oomune JIPa,uHo cOlltro una decisione
che aveva modificato uno statuto per limi~
tare la rapp,resentanza democratka del Con~
siglio ~ si esprimeva in questi termini:
«Non a torto dunque il d,ifensore del l'i-
,corrente ha lamentato dhe 1'atlto im.pUignat,o
abbia avulto il fine di aillnaClquare i voti dei
'rappresentanti de.gli enti locali perchè i me.
,desimi abbiano minor forza lin olgni decisi o
Ine relativa alle amminisbrazioni dell'Opera ».

Come si vede la questione è chiara e non
solo Iper inoi: in questo modo per TIni di di-
scriminazione politka il Mmistro e il Pre.
fetto si fanno sltriU'menti non di ordine, ma
di disO'rdine all11mil11istratlvo.

Questi episodi di malC'Qisc'ume, illegit tImli,

e soprattlUttoalntiwstitlllzionali, si mquadra-
,no nell'azione che Il Governo conduc'e contro
l'autonomia degli enti locali della nostra Pro~
vincia e di tutta Italia. A conferma di ciò,
onorevole Sottosegretario, valgano altri due
episodi analoghi: quello dell'ospedale di Paul~
10, già citato e per il quale esiste una senten~
za del Consiglio di Stato che ripristina il
vecchiO statuto e la vecchia Amministrazio~
ne, mentre il Prefetto, in barba a tutto que~
sto, nomina un Commissario, e quello del~
l'Istituto delle o1'fane11e di Modena.

Aqu'elsto, pOI, bisogna algrgiUlngere ch.e
nella nostra Provincia, senza che ci sia un
limite di tempo alla permanenza del com-
missario, in 26 enti locali di ogni tipo, as-
sistenziali, amministrativi, culturali, econo-
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miei, sono stati nominati commissari, alcuni
dei quali durano da 4, 5, 10 anni.

La risposta che lei mi ha, dato, onore~
vole Sott'osegretano, nom è che la conferma
che questo Governo 'V,uol ,continuare per
qlll'eslta strada, perseigUl'tando glI enti localI
e }imitando pos,sibilmemt,e, i,n ogni occa,sio~
,ne, la ro'ro autonomia., il loro diritto di ,au~

togov8'Y'no. ,Per 'questo mi ,dkhiaro insoddi~
sfatto .e mi 'ripTometto di presemt<are una
interpellanza: proprio per riprendere l'ar~
gcmento in modo da .pO'ter fa,l' conos,cere al
Senato ,quel ,che è alClc,aduto ed aiccade nella
nostra Provincia nei confronti di questi e
dI tutti gli 'altri enti 10lcaEcol'piti dalla vo~
stra politiica.

iP R E.s I D E N T E. Lo svo1>gimento,del~
le int'errogazioni dei senatori Spezzano c
De Le,onardls a,l Minis'tro dell'interno (153)
è stato ri'nvlato per aiccol1dointe'rvenluto tra
interrogante e Governo.

Segue un'interrogazlOne dei senatori
Mammucari e Valenziai Ministn degli af~
fari esteri e dell'interno. Se ne dIa lettura.

B U.s O N I, Segretario:

«Per ,conoscere le ragioni per le qu,ali
all'aerop'OTto di Ciampino il dottor Moumiè,
noto dir:igente del MO'vimel1lto democratico
maroClChino, ha subìrto un t,rattamento pari
a quello che viene usato mei confronti degli
« indeslderrubili» che regolarmente il Go~
verno degli Stati Uniti d'Amerwa invia in
Italia; e se il trattamento usato al dottor
Moumiè è ,conforme ai .pri:ncìpi dichiarati
dal Ministro degli affald 'esteri nel corso
della dis.cussione sul bila,ncio degli Affari
cf)teri al Senato, di amicizia nei cOnfroll11;1
dei popoli arabi e di esigenza di riconoscere
le gi'uste aspirazioni di tali popoli» (157).

P RES I D E N T E. Il Sott'osegretario
di Stato per l'interno ha facoltà di rispon~
dere la questa interrogazione.

R O M A N O, Sottosegretario di Stato
per l'Ùn,terno. Ris:poll1do,per ra'gi'Oni dI com~
,perte,nza, in ,luogo del Minis'tro degli affari
est'eri.

II signor Moumiè Felix Roland, in occa~
sicme dei SiUOI transiti nell'aeropoa-bo di
ICia,illIpino, ,fu sottoposto a due 'Vi,site doga~
nah, e iprecisamente in darta 2 a.g1osto in useita
dal berritori,o nazionale e in data 27 \Seltltem~
bre in entrata.

Le visite stesse, effettualte la ,prima
volta suHa persona 'e slUl ba.ga'glio, .la secon~
da sO'lo ,sulla persona, f,urono esegluite a.i
senSI deLle vigenti }.egg,i doganalI, con l,a
mas,sima ,cOf1rettezza da IPlal1te del personale
Olperall1lte.

Non si 'comprendono, Ipertanto, ,le ragioni
deUe lamentele de'gli onol1evoli Mamcrnucari
e Varenzi.

PRESIDENTE. H senatore Mam~
mucari ha falcoltà di dich'larare se sia sod~
disfatto.

M A MM U C A R L Non posso di.chia-
l'armi soddisfatto, perchè è vero che vi sono
leggi che stabiliscono per i cittadini stra~
nieri, .che entr:ano od es,cono dal temitorÌ'o
nazi'onale, visite Ip'articolarme'll'te a,cc'Ura~
t'e dal ipunto di vista dogana}.e, ,però, quan~
do si tratta di personalità, queste ,leggi in
gell'8Ire non vengono ,a,pphcate. Infatti non
ICrledoehe se ,si fosse, trattato di luna pe'r,so~
'naliltà degli IStati Uniti d'Amerka o de.lla
InghiLterra si saI1ebber'O :usalti metodi come
quelli che sono stati usati nei confronti del
signor Moumiè, che è uno dei rappresen~
tanti del Movimento democratico marocchi~
no, cioè di una forza determinante per il mi~
glioramento della situazione sociale, politica
ed economica nel Marocco ed in tutta l'Afri~
ca settentrionale e nera.

POltrebbe darsi ,che s:iocome CjiUe,stosignor
MOlUmièa,plparUene a forz,e ,avanzate di s:i~
nistra, si sia lusato un talle trattamento che
in genel'e non viene aplplica;bo nei conf,ronti
di dirirgenti politid rdialtre Nazioni iO di
pa,l"titi non di .sinistra, che ope,]:~anoper ]1
riscatto dei popoli africani dalla servitù co~
loniale, allo scopo di umiliare la persona~
lità ,e wl!pire la dignità.

P RES I D E N T E. <Segue un'interroga~
zione del ,s,enatore Sa,cchetti ,al Ministro d'el.
J'interno. .se ne dia ,let1mra.
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BUS O N I, Segretaffio:

« Per Iconoslcere 1e ragioni d,el mancato ri~
lascio ,del Ipass1a,Porto ai cirttadini: GaravaldI
Vivaldo, AristarchI Giaeomo, Velafri Alure~
liD, Fantini Athos, Boiardi Fernwndo, Tralli
Aiugusto, Bettim Alherto, Borsilurini Cla~
riee, 'Soncini Mario e Vellmi ,glio, t'utbi per~
seguitati politici ainltifascisti, i 'qua'Ii dove~
vano recarsli in ,pelleg:ri'naggio a Buchenwald
il giorno 11 settembre 1958, e sul f,atto ICihe
il Ministro comuni>cava >l'a:vvellluta autoriz~
zazione mentre nes,suna 'comunIcazione in
tal senso Iè stata fatta aHa Quesrtura di
Reggi'o Emilia» (l72).

iP R E,g I D E N T E. L'onorevole SottÙ'se~
191retariodi Stato per l'interno ha flacoltà di
rislporudere a quesita interrogazione.

R O M A N O, Sottosegretario di Statio per
l'interno. Il Ministero dell'interno, d'intesa
con 'quel110degli affari 'esteri, alutorizzò le
competenti Ques1bure de.lla R€lpiubbli,ca a l'i ~

la,sda,re i ,pas,sapor1ti, con es!bensione aHa
Germania orrient.a,le, ai dttadini 'Che in~
tendevano ,p:airtecipare aHa manifesta!zione
svoltasi a Budhenwa1d i114 s,ettermbr1e ,Slcmso.

Ed infatti, ana ma:nifestazione stessa pa,r~
tecipò una dele'gazione di 83 per,sone.

Non fu estesla l'autorizzazione ai cit,ta~
dini cui aiCC'enna l'mwrevole inte.rroganite,
perchè es,s:i non risultavano in possesso di
tutti i Irequisiti di lerg1ge dchielsti.

,P RES I D,E N T E. Il senator1e Sacchet~
ti ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

S A C C H E T T L Signor Presidente, ono~
revOiIe Sottosegretario, v8'ramente non com~
Iprendo questa !ris1pos!ba.

Vepi,sodio da me citato :è lun caso limite.
Non si è concesso ad otto >Cittadini il 'per~
nleSSIQdi recarsi in ,pel>le'grina,ggio, aSiS,ieme
a tanti altri, a Bu'Chenwa1d, il 14 seUembre
s.como, quando dal Ministero dell'in'ce,rno iVe~
,niva assicuralbo aU'interirogante <che anche
a 'Costoro era concessa l'estenswne del pas~
saport'o.Mai p,erò è arriviata a Reg1gio ta~
le aiutor'Ìzzazione. Ciò mi ha slpinto a por~
re la questione in siede politica.

La risposta datami oggi dall' onorevole
Sottoseg:ret,ario ,contraddice J'afferrrnazione dl
erui ,sopra. L'onor.evole 'Sotltosegretario di~
ehi'ara ,che a questi drttadini non è stato co'll~
cesso di recarsi in pellegrinaggio a Bu~
chenwald, perchè non in possesso dei requi~
slti di legge. Io mi chIedo stordito: qua.li
relquisiti occorrono? In'oltre, quando è sta~
ita istruita l,a pratica inizia,le da pa,rte del~
la Questura di Rlelg'gio,mai SI è ecoepi,to ~n
ostaeo10 di questo genere.

Si tenga: ,conto ,che fra quesiti cittadini
che chIedevano H visto vi sono de'corati al
valor militare, familiari di ex militari che
sono rimasti nel campo di Buchenwald ed al~
tri che sono stati colà deportati ed hanno
vissuto anni tremendi in quel campo. Nessu~
no di questi cittadini ha pendenze penali, nè
piccole nè grandi, da poter essere oggetto
del divieto e di un provvedimento così grave.
È una misura indubbiamente di carattere po~
litico. N on si comprende come sistematica~
mente in questi ultimi mesi in generale in
Italia, ma in modo particolare nelle provin~
cie emiliane, 1'estensione del passaporto, che
è un diritto sancito dalla Costituzione, viene
negata costantemente.

Credevo ehe neUa sua ris,posta d foslse
innanzit:utto la pre>Cisa,z.ionedi q.u8is:ta con~
traddizione fral'iinformazione da,ta dal Mi~
nistero e la mancata autorizzazione; in se~
condo luogo, pensavo di conoscere, dal Mini~
stro che si è assunta la responsabilità del
divieto, quali erano i requisiti per la cui
mancanza a questi cittadini veniva negata
l'estensione.

Verità 'è, ripeto, che questo è un iProvve~
dIlIDento dicaraUere politico, 'grave, .che ri~
ipropone ,tutta la question,e della libertà e
del diritto del >Cittadino di aver l' esten.sio~
ne de} passaporto anche per i Paesi deLl'Est.
Al Governo IPiUÒanche dislpia,cere ,che vi sia~
no tanti ,cIttadini che desid'emno visi,ta,re
i Paesi socialisti ed hanno pienamente il di~
ritto di farlo.

La risposlta non è solrta,nto ins!Oddis,fal3en~
te: è penosa. .L'informazione di carattere bu~
rocratico che la :Qluestura di ,Rerg'gio Ermi~
lia ha fornito all' onorevole Sottosegretario
è inesaUa ed offensiva Iper un 'g,rIUrppodI
cittadini che sono tra i migliori patrioti,
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che hanno data tutte le 110'1'0'ene~gie e parte
delle raro forz,e .fiskhe, gia,cchè tm e,ssi vi
srOnodel. Iilluti,l,ati, pe,I' la lotta di conquista
c1elllademocra,zila 'e ,che hannO' diritta di IpO~
terlsi Irecare nei luoghi tristi in Clui ha:nno
'Penata perl' tanti anni ,ed hanno laslCÌato l
loro framilia,ri. Oggi si vedono l ,sa,c,ri,ficida
lara campiuti frustrati da .questo Governo
che si dice demacratica e rispetta so della Co~
stituziane, e che dice di ispirarsi a princìpi
liberali. Questa è un'affesa, un'umiliaziane
ed un atta palitica odiasa. Chieda all'onore~
vole Sattasegretaria di valer apprafandire
l'indagine per vedere quanta ci sia di vera
in questa grave infarmaziane. la mi ripra~
metta can un'iniziativa parlamentare di ri~
sallevare la questiane, che deve essere chia~
rita per sempre. Nan accetta e respingo sde~
gnata le affese dentra e fuori del Parlamen~
ta a benemeriti patrioti che hanno la qua~
lifica di essere tra i migliari cittadini della
Repubblica italiana. (Applausi dalla sinì~
stra).

P R E'S I D E NT E. Se,glUe un'altm in~
terJ:'logalzione del senaItare Saochetti all Mi~
ni,stro dell'interno. Se nel dia 'letrtmra.

BUrS O N I, Segrreta,rio:

« Per ,canOSICNe le ralgimli per le quali il
Questore di Reggia Emilia ha vietata una
manifestazione fotJc:loristi:ca che dov,eva s.val~
gers,i in forma, privata nel teat,ro Ìil ,giorna
19 ottobre 1958, dura.nte <losvalgimento del~
le Icelelbrazioni del deeennlale dell' A.P.1.
(Assaciaziane pianieri d'Italia) e se nan ri-
tenga arbitraria e inammissibile !'intervento
del Questore» (179).

P R E 'S'I D E N'T E. L'onorevole Sot,to~
segretario di Stato per l'Ìntelrno ha facoJ~
tà dirisponde,re a Ique'sta interrogazione.

R O M A N 0, Sottosegretario di Stato
per l'in.tenw, La man~:fest'aziom~ fO'lc.roristi~
ca 'che doveva svolgersi a Reggio Emilia il
17 ,oibtd::Ì'l'es:corso, a Icura delJ'As,sociazione
,pionieri d' Itali.a, venne vieta,ta dal1a locale
hutmità di ,pubblica sicurezza. in quanto il
eomp1es,so a,rtistico non era munito d,el p,re~
~critto 'llrulla-osta di algibiEtà deLla Direzia~

ne 'generale della spetta:colo della Presiden~
za IdeI Gons:iglio. La ma:nirfes,taziOine,per es~
sere stata pubblicamente annunciata a mez~
zo di manifesti murali, non avrebbe avuto
quel carattere privato cui fa cenno l'onore~
vale interrogante.

,p R E 8' I D E N T E. Il sernatore :Salc~
ohetti ha facoltà di di:chiarare se sia sod~
di!slfatto.

S A C C HE T T 1. OnoreV'Ole Presiden~
te, onorevoli colleghi, questa è un altra ma~
Inifestazione della :discrilmina:z.ione politica
one viene applicata ve,l'SOalcune ,assoc.iazio~
ni. Questi funzionari o non sono ben in~
formalti o non 8'ono ben ,attrezzati per di~
stinguere tra qUleste manifestazioni, e ciò
sarebbe di per se stesso molto grave. Il Que~
'sit.ore di Re'glgio Eimiilia, o:noreJV0r1eSottoS€~
gl1~etario, 1'.inf'orma che .questo iProvvedimen~
to :è !l110tivahyda,l :fatto che mancava i,l ;pre~
saitta nuUa~osta di aigibiUtà per poOtersvoOl~
gere la manifestazi'Olne. n 27 aprile un iden~
tilco spetta1colo :aveva av,uto ,luogo al Tea~
tra Nuovo di Milano e !sli era svoJto rergo~
,la:flment'e. Ora ia chi'edo: il 'QlUestore ed Il
Prefetto di Reggia Emilia che hanno pre~
so ,questo iprovverdime:nto s,apevano di q:ua~
~e lmanifeiStazionre di trattava? Sapevano
che si trrattava di balletti, di i,nter!pretazio~
ne musicale, già diffusi e tra l'altro eseguiti
da :gif'uPIPidi giovani che fr:e'q!uentalno una
sClUola l'e:go,la,rment,eautorizzlata? A quelsto
proposito si è raggiunto il caso limite; an~
che qui il Questore ha detto: anche se voi
fal1ete ,la manifestazione in liuolgo chiuso
,con bi1gllietti di invilto e vi entreranno Isol~
tanto i partecipanti al vostro convegno, io
la proibisco. Ha infatti disposto che in tut~
te le sale pubbliche della ,Provincia l'Asso~
daz10ne pionieri d'Ita:li.a non fo.sse OIslpi~
tata Iper ,l'o ,g.pett,acolo. Si è ,quindi dovlU'ti
andare in altra Provincia per poter svol~
gere lo speUacoro, cOlmein effretti si è ,s'vol~
to in altra Provincia. (Commenti dalla si~
nist,ra). Questo f.rutto ,assume una :gravità
politica ta:le per cui an'che un dep1utato o
un senatore nO'11sa come deve 'com,po,ytars.i
di fronte ad Autmiltà di pubblka si:cureZla
che nelle Provincie prendono simili prov~
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vedIlffirenti. Ora io d:dedo: a quale legge
ha obbedito questo provvedimento del Que~
store ,che ha :posto i poliziotti da'muti ai
teatri? A quesrto punto è ridotta la hber~
tà in EmIlIa! Si è chiarament,e obbedito
ad un'ispirazione politica settaria e di par~
tito e ciò aggrava ancora di più la posizione
del Ministero dell'interno che avalla simili
provvedimenti. È noto come voi non siate
in grado di apportare la libertà di iniziativa
e di organizzazione di queste associazioni;
non potete digerire il fatto che ci sia un' As~
sociazione pionieri d'Italia, che svolge edu-
cazione democratica verso giovani, che non
è ispirata da voi o dal Vescovo, per fortuna.
Non ammettete che altri si occupino delle
nuove generazioni ed intervenite con provve~
dimenti di pubblica sicurezza. Ma chi dà que~
sto diritto al Ministero dell'interno? Chi vi
dà l'autorità di valersi degli organi di poli~
zia e delle forze armate che fanno capo al
Ministero dell'interno per impedire una li~
bera manifestazione artistica e culturale?

Del resto è dimostrartoche tutte le vo:ltre
che vi scontrate con questa Associazione mo~
ralmente ci lasciano le penne i ministri i que~
sto l'i ed i parroci come è avvenuto nel Vene~
to, dove si credeva di poter impunemente in~
sultare 1'Associazione pionieri, ed il parroco
è rimasto lui condannato, mentre l'Associa~
zione ha avuto la possibilità di dimostrare la
bontà e il favorevole incontro con il pubblico
delle iniziative culturali che essa prende. Si
tratta di un contributo democratico piaccia
o non piaccia alla Democrazia Cristiana e
ai vescovi; e non può essere oggetto di per~
secuzione da parte di un Ministro dell'interno
che afferma e giura di far rispettare la Co~
stituzione della Repubblica italiana.

Que,<:ttoil vostro rpTogrrummaldi eornqmsta
deill',Emilia? Credete 'slul serio che rque'sta
sia la strada per im,pressi'Onnre i cittladini
democratici de:ll'Emilia? ,Noi non ci imprres~
8wniarmo rcerto. Altri ci -siso.no provati pri~
ma di voi senza. a1clun SUiCicesso,hanno trein~
bbo di mftiggere un colpo mOl'la,leall'Emilia
rossa erd ai s:ì.1O'icomhattenti di .avarnlguardia
'per la libel1tà e la democrraizia. Sarebbe più
opportuno, dropo tante delusioni, che vi ren~
derSlte ,contrO,al fOlndo, di cOrsa rap,pr€rSenta
l'E'll1ilia neHa storia reGente per la libertà

nel nostro Paese, che vi rendeste conto del
modo come è oreScluta questa forzar di si~
nistra e comunista in aumento; ed ogni atto
di discriminazione aumenta il malcontento
e Iqrualilfica ipoliticamente questo Govern o.
'IìUitto questo 'l1ronfar che agglravare la si.
tuazione e non 10 diciamo perchècI sentia-
IT,O colpiti come partito, come organizzazio.
ni democratiche; abbiamo abbastanza forze,
nOln solo 'Per respin!gere questi attacdll, ma
anche per mi'gliomre Ie nostre posizioni ro~
litiohe e rafforzare le nOlstre irnizialtirve. ~;on
si permetrte lo sp'ettacoi10 al Teatro MUTlJci~
CÌipiale? Ne faremo dieci, quirndici, venti, cin.
qruanta, 111un altro modo. N OInci fermiamo
di '.fronte a prc'Vvedimenti polizieslchi, co~
T,li811'Onci siarno fe11mati durante il regime
farsrCista.

Poniarmo qui il problema Iperd1Jè questI
pT,ovvedimenti dI r,egime, di tipo {poliziesco,
sono ipl~o:t:olndamel1lte cOilltraddittori e rap~
pre,sentano iun''Oflesa, un'rur:1Ìliazione P€I' Ira
libertà pohtica delcit<tadmo, che attend€ eh
vedersi difeso nello stato di diritto. Per una
manifestazione di tipo culturale si deve ora
chiedere il permesso al signor questore o al
signor prefetto, e, grazie a loro, se lo spetta~

colo sarà annacquato nella misura in cui
piace alle autorità ecclesiastiche, allora sol~
tanto potrà anche aver luogo. Da questi epi~

sodi nasce il contenuto politico su cui richia,.
ma l'attenzione del Ministro dell'interno, qui
rappresentato dal suo Sottosegretario, per-
chè non è possibile she si vada ancora avanti
di qnesto passo.

V 01 avete un solo pregio: quello di acu~
tizzare Ja lotta politica e l'azione di massa,
perchè oggi in Emilia, come in tutti i paesi,
la difesa deUe libertà non è nelle mani dei
questori che £:mno capo a VOl,ma À tornata
nelle mani delle masse popolari che debbo~
no difenderla con le unghie e con i denti per
aIT,erma,re 11 lorO' diritto aIle lihere mam.
fes razioni poìit,Jche e culturali. (Vivi ap"
plausi draUa 3 nwtra).

P H E S'I D E N T E. Seg'ue ul1'interro~
gazione della senatrice Luisa GallloU:I Bal~
balli al Ministro ,drdI'interno. Sp ne f1Ì9,
lettura.
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BUS O N I, Seg.retarw:

«Per sa,pere ,come S] mtende proclUra~
re aSlsi,stenza .adegualta 'e te'illipestiva aHe
5.000 ,persone che hanno aV1uto la easa al~
,lalgata nei centri abitati e neUe eamp1algne
del comune di MesQla. A 'più di 5 giiOrni
dal disastro buona parte dei viveri e di al~
tri aiuti SiGno stlati for,niti daUe Ammini~
,stlra:zionicomunatli della provincia e vici~
niori, in particolare della provincia di Fer~
rara. Nei centri d] raccolta ,gli 'al1uvionati
manlgia1no mEtle perÒhè i oont.rolli Ipl'efelttizi
mantengono le ,spes'e nello s.tretrto ambito
deUa le'g1ge 1951, le brande perdormir,e str'e't~
te l'una aU'altra; mon e'è biancheria e i,ndu~
menti Iper:s1ona'li, :neppure ill minlm.o necess,a,.
Dio :pe.r cambiarsi; le famiglie ricoverate
fuori dai centn a,nch'esse dovrebbero virve~

1"18eon il ,sussi'diogià detto ,per ICluiuna fa~
miglia di 5 persone ha a propria diiSlpo'si~
zio,ne 350 :lire all ,gimno.

Gli aUuvwna:b chiedono un mimmo alu~
mento del s,ussidio: lire 350 per il calpo fa~
miglia, lire 200 per i familiari a carico, lire
150 per ,1eslp,ese 'gelnerali. Circa 500 lavo~
ratmi di ogni cat'egoria !Sono r]ma:sti vicilno
aUe loro 'calse a Goro: occorre dar lorO' l:a~
vO'ro subi,to e proprio :nei ,primi ,lavori di
r;rparaz,ione.

I Ipeslclatori dI Goro, provveduti bemp'es.ti~
vamente di reti e di Ibarche, potlr'ebbero n~
,prendere prolfi.cU'amente la ,loro atlciv]tà.

L'Amministrazione comunalle di Mesola
deve esser'e fornita, d] temipestivI rfi,nalnzja,~
me>llti 'per far f,l'onteai 1palgamenti dovuti
ra fornitor'Ì dI vivel' i e, al ,più presto, al n~
Ipdstino ,delle opere iplUlbbl'i,che ando,'te di~
strutte. COISÌ!pure occolrreche sÌ'all1o l'Jsar~
cilte le Amministrazioni comunali delle spe~
se inC)Jlntrate Ine:ltl'OIpreradi g,oocorso. OCiCor~
re ,pIur,e un imlpegno ufikiale del Governo
di ciò ,che int,ende rfariepe;r Il risarClmento
del danm SUlbì,ti da ogni £allYJ:lglia per C]Ò
che concerne le abitazioni, ]1 mobilio, gli ef~
fetti personali" rgH ,a.t,tr'ezzi di lavoro, le at~
,trezzature 'commerÒali e così v,ia; ciOsì pure
un impelgno preciso Ipelr tutti i Iav.ori ne~
cessari Iper ill ritorno alla normaliltà, c.ase,
strade, fogne, eon partico1are att,enzione

'aUa situazione in cui Isi trovalno e Isi trove~

il'alllno 'gli a ssegn a,tari oIlide aS,S,J>curare a
quel1e pOlpolaz,i'Oniuna Iprosipettiwt che oggi
è decisrumente nera» (200).

PRESIDENTE.
segretaria di Stato per
d] rispondere la ques,ta

L"onorevole Sotto~
l'mterno ha <facoJtà
mterrogazione.

P A L E R M O. Speriamo che ella ,sia più
corte:sre, dato che ora Iri,spoillde f!Jduna gen~
tile lilltelrrogante. (Comm,enti).

R O ,MA N O, Sottosegretar1O di Stato
per l'interno. Ed infa.tti SOlnoqua a dar>E~
una nSlposta esauriente. Nella seduta del
21 nov.embre s,cmso il .Mini,stro dei ,lavori
pubblid ha ampiament,e riferito in questa
Alula in merito 'alle op'ere r,ealizzate negli
anni ,scorsi 'per Il riaI,z,o'ed il raff'Oyzamem'to
deglia,rrgim d'el Po, rha Ìi1lustmto i lavorri
,di emerlgenzaeffettuati in oc.calsione della
!mareg.gia,ta che ha colpito Ila riviera, roma~
gnola neHa notte dal 12 al 13 novembre, ed
ha e1Sposltoil proglramma che H Governo in~
tende at,tuar.e Iper ri,solver.e, i ,problemi del
Delta Ipadano.

Mi limiterò, pertanto, nel 6s,pondelfe al~
l']lnt'errogazione della amorevole senatrice
GaUotti a ri,fenre in merito al1e provvidenze
as,sJStenziaHattuart.e a favore deUe popola~
zioilli danueggia1te dalla recellllt'emareggiata.
Al !primo manifr2stlarsi deU'evento. calami~
toso, il Prefetto di Fem-ara dispose con tem~
pestività i ,soccors] di emergenza, pr'O'Vve~
dendo ad inviare siUi luo,gh] del sini,stro
mezzi di tras,porito, fOlrz,e di polizia, cara~
binieri, vigili del fuoco nonchè un Vk'e ;Pre~
fetta, ,quest'ultimo COinl'incarÌiC'o di elsami~
nare .ccn le autori'tà locali Ita si:tuazione e
'p.redi,s,por:re l'organi:zzazione dei servizi a,s~
sist.enziali.

He'catosi, poi, siUlpos,to, lo ,stesso Pn~~
fetto convocò a Mesola tutti i cap.i 'degli uf~
fici interessati all'esecuzione dei lavori di
diIesla de,g.li aibitati nonohè le autorità lo~
cali, per co,nc.rr€1tal~e] 'p,ro,v1v1edimelllti nelces~

sari si,a per l'esecuzione IUIigente dei lavorJ
suddetti ,sia per or'ganizzalre iscrv]z] ag.si~
stenzia,li a ,favore dei sinistrati. Vennero,
infatti subito istituiti 4 centri di raccolta
profughi in edi:fidscola,s!ticl a Godigoro~
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lVIasrsa,fi,scaglia, Ar,iano e Berza,aI quali f'U~

l'ano preposti quattro funzionari della Pre~
fettufla, mentre aid ,un Vice Prefetto fu af~
fidato Il lcompito dI coordi,nare tmtti l com~
plessi slervizi alssisltenzia:IL I centri di rac~
coLta furono tempestivamente attrezzati d1
letti, mateYras,si, palgliericicI e 'coprede fO'l'~
niti dall' Autorità militare, dalla Croce Rossa
Italiana, dall' Amministrazione comunale di
Ferrara e dal Consorzio colonie. Nei centri
suddetti si trovano alloggiate 1.147 persone,
alle quali viene fornito vitto sano ed abbon~
dante, costituito da una colazione al matti~
110con caffè~latte e pane, pranzo a mezzogior~
no con minestra calda o pasta asciutta, pie~
tanza dI rCalrni8,friUltta, pane e vino, cena la
sera. con mine stria ea,lda,pi'etan'za di ,carne
o formaggio o salame, frutta, pane e vino.

Ai "fini del miglioramerll'to delle ,condizioni
di vita dei Iprofughi ill Prefetto ha stabWto
di a,ueglgeri:re i centri di raccolta avvi,ando
alle Coloni'e drella P.O.A. I bambini dai 6
ai 12 anni.

Alla data del 20 novembrre risultano già
pal'ltiti CIrCla 200 bambini e si ritiene che
talle numero salirà a 300. Gli ammalati, in

n'umero di 102, sOlno ,sta,ti ricoverati negli
'Os,pedali. Oltre ai profughi 'ospitati nei pre--
detti centri di ralCciOlta, sono ass,Istiti dr,c,'l
5.500 smistrah di Goro, Gorino, Mesola e
Bosco Meso,la.

Al suddetti viene corris:poslt'O, applr.cando

'Per analogia 1:1decreto~,leg1ge 20 novemibne
1951,n. 1184, convertito m legge 8 ge;n~
Inaio 1952, n. 7, un sUrsSrlldlOgiornalire,ro in
d2maro di lire 250 per il cralPO fa1mirgEa e
lire lOOper ogni componente, o vIveri 'per
eguale impmtiO.

La pro.posta dI ma,ggiorare tali ,sussIdi
non può essere a'ccolta, i,n qua,nto la mi'slura
dei suslsidi ste,ssi ,è rfilssatadalla 10gge. Il
Prefetto ha inoltre disposto la distribuzione
di f'OJra,ggi per il bestiame nonchlè 2.000 ''Pa,c;~
,chi viveri, proveni,ernti questi ultimi dalla
tralsformaz,io.ne di una ;pa.rte <dei 5.000 quin~

'cali di grano meSrsi la disposi'zionre della Pre~
fettura dal Ministero dell'agricoltura e delle
foreste.

Analogo i,n'cervento as:sis,tenziale III favo~
re di brac.cianltr agr,icoli ed 'G'peralI SIrnIs)c.rati
del comune di IMesol1a è in OOlrso, mediante

l'utilizzaz,ione di altrI quantita'tivI di gTa~
no residuati da precedenti assegnazioni.

Il Minis,trera dell'int,erlll'o ha" pOI, aU'tonz~
ZB.,toIl Prefetto rud acquist1alre in, loco mdu~
men1ti,stivali di giOmma 'ed altri materiaH
da distribuire ai sinistrati.

Per quanto concel'm.e i pescatorI dI GiOTO
e di Gorino è stato mtereSrsaito il Ministero
drelLa marina mer,can,tile ,per la iConcessirorne
ai suddetti di indennizzi o di adeguati sus~
sidi per i mezzi di pesca rpeI1duti. Si sog~
,gilun,geche, per Irlllteress,amentro della Pre~

'.feUiura, dal 18 :novembr,e scorso funziona a
Gora unacuci-na ,da eamlPiO ;per 400 razioni,
p'er raslsieurare ai sinistrati non sfollati una
rrnineSrtra 'calIda. 'Inolltre all'E'.C.A. dI Me~

,
sola il P,refetto ha in'Viruto lun >contributo
straordirnario di lire 500 mila Iper l'asisi~
s.tenza, stra,ordina'na ai bisognosi non consi~
deralti ,sinistrati.

Circa gli aiuti f.orniti dalgliemti locah
della Iprovincia all' Amministrazl'one comu~
n,al,e di Mes,oLa (Ipa,sta, ,risO', z,U!cchero e
carne), il Prefetto di Ferra.ra ha precisato
che si tratrta di offerte del tutto ISp011ltalnee.

P RES ,I D E N T E. La senatrice Lui,sa
Gallotti Balbom ha flacoItà di dirclhiarare se
sia soddisfatrta.

rGALLOTTI BALBONI L,UISA.
Avrei voluto ,finire In beUezz,a, come slugge~
,l'ivano i IcoUeghi, dichiarandomi soddisfatrta,
ma, non per ra,gioni personali, operchè
appartengo ad una corrente politica di op~
posizione, bensì a nome di quelle popola~
zioni, sono costretta a dichiararmi insoddi~
sfatta.

La mia interrogazione è stata presentata
pochi giorni dopo il disastro che è avvenuto
nel Polesine e particolarmente a Goro, nel
comune di Mésola.

Tell'endoconto dell'ImprovvIso dIsastro
avrei potuto anche dichiararlll1i s'oddirsfatta
delle provvidenze 'attrualte in quei giorlni; ma
noi felrrarersi, purtroppo, albbiamo ormai
una certa esperienza di alluvioni, essendo
stata la cit,tà dI Flerrara mel 1951 la trincea
più avanzata in occasione di quell'alluvio~
ne nel PolesI,ne. ,QmndI l'Amministra'zil(}nre
cOlffiuna,le ed l ICit,tadini hannrQuna roer:ta
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els,peri'e,nza del come de'Ve e,ssere attuata l' as~
sist.enza e deH'attrezzatum necessaria .pe,r li~
mitare i danni.

1'0 non intendo e,ntrare ll1eiparticolari,
onorevole Sottosegretario, ma le ,P'OISSO,assi..
c,ura,re che ho assistito anche a discussioni
amene in merita al modo ,con cui si è iJl~
tervenuti. Se noncredie aUe mie ,pa,r'ole,
forse potref.Jlbe v,restare malggior fede alle
parale degli stessi dirigenti del partita della
Demacrazia Cristiana: infatti, il giarna da~
po. .quella is,peziane in loco fatta dal Prefet~
to., di cui lei ha parlata, la stessa Vice Se~
gretaria della Demacrazia Cristiana, pra~
fessor Modes,t.ina, in seno lal Consi,gUa co~
muna.le ,di Ferrara ehbe a iriferIre che di8se
quello che ,arndava detto anche al Prerel'cto
,per la 'caren:za dei provvedimenti '2 per la
Ilnrt;,empe'stività dell'azioneooe doveva essere
svoltla In fa!Volre degli a11uvionab.

Ma las'Ciamo a,ndare queste c()nsiderazio~
ni: ormai s'Ono passate due seUimane. Q:uel~

le popola'ziom, però, anarevo,le SoUoseg:re~
tario ~ re or'e.do che lei ne sia ,a Iconos,C'en~
za ~ non passa giorno senza che facciano.
sentire la lara voce. Si dirà: lì c'è la mag~
gioranza dei partiti di sinistra e pertanto
sana loro che mettano. le popalaziani in agi~
tazione e demagagicamente le fanno scende~
dere in piazza. Ma si dà il caso che praprio
ieri mattina io sono stata invitata da una
delegazione di cittadini di Gorino ad accam~
pagnarla dal Prefetto per far presenti le
necessità di quella zona che non è alluviona~
ta ma che, a causa della forte mareggiata
che ha porta1t,0 via tutto Ilpesee dalla va,l~
le di pesca, resterà /p'er tutto l'anno senza
alcuna passibilità di vita. Orbene, quella de~
leg.azione era accoilllpa'gTlwta allllche daI Se~
gretario provinciale della Democrazia Cri~
sHana, il :quaLe,sulla ba,se delle rkhies,te a~
vanzate, dovrebbe dichiararsi insoddisfatto
della risposta avuta e delle .provvidenlZe
adottate.

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Segue G A L L O T T I B A L B O N I ) .
Lasciamo andare le critiche che si patreb~

bel'o fare sulla tempestività dei vari inter~
venti; certo è che l' Amministrazione comu~
naIe e 1'Amministrazione provinciale di Fer~
rara sono state le prime ad accorrere sul po~
sto, a cancedere le autobotti, a dare i viveri.
ad aiutare come potevano le popolazioni al~
luvionate. E quest'attività di assistenza è
integrata da parte di altre Amministrazio-
ni comunali e pravinciali, come quelle di Bo~
lagna e di Modena: ci tengo particolarmen~
te a rare menziane di esse perchè non sona
state molto nominate nè dai giornali nè dal~
lo stesso Ministro Tagni, il quale in quest' Au~
la pochi giarni al' sono ha replicato ad al~
cune interpellanze che erano state presen~
tate a questa praposito.

Tutt'o ciò in questo periodo dI ternpo ha
cc,ntri:buitoad alvvim'e lal1e carenze mani~
festatesi neU'1as!sistenza. N ai possiamo an~

Iche almmette,re, ,onorevole S{)Ittosegretar,io,
,che ,ci sia ;butta la buona volontà da parte
vostra, ma quando, Ì<11base wlla le'g,ge del
1951, si danno 250 lire al capofairnig'Jia 'e
100 lire fper gh laltri componenti a carieo,
dobbiamo dire che quelsta, :buona volontà
non si manifesta. percIlè con tale cifra aJ
,giorno ullla famigIia di 5 persone eertamen~

te .non può VIv'er1e, anche se si contenta di
una mine's,trla a mezzoglOrno e aHa sera.
E ,l'assistenza VIene fatta con qU€iSta dst,ret~
tezza, con questa meschinità. Ieri mattina
31Plpunto questi abitlanti di Gonna .chi'edI2.~
vano raigio.ne della. minaccia che tra una
settimana non sarà data più neppure tale as~
sistenza. N on è che vogliano. la carità: var~
l'ebbero. già da domani nan avere più biso~
gno di questi sussidi, vorrebbero già da do~
mani poter avere la possIbilità di cont.inua~
re il lavora e vivere del loro lavora. Vi è
da rendersi conto che quelle papalazioni da
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anni, quanto meno da 3 anni, fanno presen-
te la necessità di avere un lavoro, perchè
vi è disoccupazione, e eh fare quei lavori e
quegli argini che se fossero stati fattI avreb~
bero evitato tanti disastri in quelle zone.
E anche per questa ragione, cioè per non
aver fatto quel poco che era necessario per
salvare le loro cose ed i loro aven, oggi si
dovrebbe dare quanto raeno un certo senso
di sicurezza che, prima che SI ntorni alla
normalità nel senso più lato, si cercherà di
dare tutto quello che si può. Ci si dIce che
la legge non si può mo,lIneare, ma le leggi
le fanno gli uomini; si poteva modificare
questa legge ed aumentare questo sussidio.
Invece si vedono fare sempre degli appun~
ti da parte delle autorità governative che
sono in loco, che temono che si cerchi di
imbrogliare le carte in tavola per poter por~
tal' via un buono di più, un'assistenza di
più. Ma questa gente non ha bisogno di que~
sti imbrogli; chiede soltanto di avere un'as~
sistenza adeguata. Siamo vicini all'inverno,
il gran freddo non è ancora arrivato come
in altri anm e si tira avanti. Ma non sarà
sempre così: si tratta di piccole case assai
modeste, fatte con sacrifici, mattone su mat~
tone, da tutta la famiglia che ha ancora de~
biti da pagare: essi chiedono la sicurezza di
avere un po' di legna per asciugare le case
alluvionate, e non solo il bracciante che è
disoccupato per tanti mesi dell'anno, ma an~
che il bottegaio, il piccolo artigiano. È un'eco~
nomia povera. Non si può andare avanti con
questi sistemi meschini seguiti dagli organi
di tutela locali. E non si faranno tacere
quelle popolazioni proibendo un manifesto
dell'Unione Donne Italiane.

Vi SQlnomolti carabinieri, molta ip'O'lirzia,
ma quella polizia non serve se non ad ascol~
tare gli infiniti discorsi che vengono fat~
ti alttl'avel'so '],e DaplPl'eserrtanze di cO'mmi,s~
siOlni, di delegaziolll, di gruppi di donne che
vogliono averie la ,skur'8zza quanto meno
che si verrà loro incontro con meZZIadeguati.
Dagli enti, dalle organizzazioni popolari,
dalla popolazione interessata sono state pre~
sentate precise richieste: ma certo, quando
si sa che la Prefettura ha messo a disposi~
zione un milione per gli alluvionati e mez~
zo milione per i non alluvionati, evidente~

mente non si dimostra buona volontà, se si
pensa che solo il comune di F-errara ha spe~
so nel primi g:ol'ni d'assistenza 4 milioni.

Le ammimB'trazl'oilll di F,errara, dI Bolù~
gna, di Madena, hann'Ù avuto il ,pieno ap~
poggio dei loro Consigli comunali. E vi è

stato un giornale che si riteneva autonzza~
to a dire che sono stati gli stessI consiglie~
n democnstiam che hanno sollevato la que~
stiane. Ammesso che sia vero, siamo tutti
cl'accordo nel protestare, così come ieri mat~
tina non ero solo io senatore comunista, ma
c'era il Segretano provincia,le de:lla Demo~
crazia Cristiana a chiedere un sussidio, una
assistenza adeguata fino a che non si pos~
sa tornare a lavorare. Questa che si chiede
non è carità, ma un diritto che hanno come
cittadini colpiti da un evento che poteva es~
sere evitato se si fossero ascoltati i citta~
dini stessi, comuni:sti, socialisti, democristia~
ni, che vogliono restare sulla loro terra.

Cost'oro dkev,all1o: è la prima volta che ve~
niamo a chleder'e quakosa, ci siamO' lS'empre
arra,ngiah. :Si fa prest.a a rislpondere che è
stato a,pe,rto H mercato della :pesca la Goro.
Cosa signilfica ,a,prir,e un :mel'ca,to, 'Slenon si
ha i,l pesce da portare a vendere? Si dÌiCe
che ci V'Ll!olerun'aJtra legge, ma queste sono
parole ohe nOln aocont'ent3mo, anzi offendono.

lo am auguro che nei giorni ,pros,simi,
tenuto conto dleHeseg:nalazioni non solo
mIe, ma del ,prefecto che le rkeve dalla
popolazione, doHe segnalazioni della Demo~
crazia Cristiana, dei consigli comunali di
Ferrara e di Mesola, vi rendiate conto di co~
me sia necessario dire una pal'ola certa: che
si continuerà SEnza meschinità a dare un'as~
siEb€lnza pIÙ ,Ial~ga in modo che si torni ve~
ramente aIJa normalità. (App'laus1: da,lia SI~
nislra).

P RES I D E N T E. Segnorl1a l'int'erro~
gazione dei senatori Pa,p8Jlia, Masciale e
Luss,u al ]\;Iinistl'o dell'linterno (142) e 1'111~
terrogazwne del senatori De LeonardIs 'o
Gramegnaal Presidente del Consig1io dei
mmistri ed al Ministro dell'interno (1L13).

Ques'te due mterrogazioni rigua'l'da,no lo
stesso ,al1gomentodeU'inLerlpellanza dei se~
natori De Ll2onardis, Papalia, M,asciale e
Gramegna al Ministro dell'interno e cioè
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il diVii,eto di un publblico comiz,io disposto
daJQue!store di Bari.

Propongo che lo svolgimento delle due in~
ber.rog,azioni sia rinvlato al momento m cui
verrà svolt,a l'interpellanza.

Se non si fanno osservazioni, così rima~
ne ,staibHito.

Svolgimento di interpellanze

iP RES I D E N TE. :L'ardi,ne del gliOr~
.no r'e,ca lo svoJ.gimen!todillllterlpellanze. Si
dia lettura dell'interpellanza del senatore Ce~
rabona al Ministro dei lavori pubblici.

BUS O N I, Seg'fetario:

« Perchè sm esaiilllnato e rlsolto favor,eV'o]~
mente oon urg'enza l'a,nnaso p,roblema de'l~
~a costr:uzlOne della ferrovia Ban ~ Grumo ~

Altamura ~ Matera ~ Montes'caghoso ~ Me~

tt1lponto, slulla base di elementi e dl dati a,g~
giorna1b, così come €ibbe ad asslumere lIDipe~
gno ill ,Ministr'O ,nella seduta del 18 ottobr'e
1957 durante la discussione de.ll'ordine del
giorno da me presentato sull'importante pro~
blema.

La Ip,rovmda di Ma,tera da lontalni anlll
r'edama la costruzione de.lla ferr'Ovia a scar~
tame,nto ordinairio, es&endo msufficiente ed
llnadatto il tratto a Sicartamentoridotto delle
ca.la,bro~lu0ane.

Matem è il s'Ola caIPo1uogo di pro'vincia,
in 'ltaUa, nom collegata alla rete naziolllflJe
con ferrovia a s,cartamento ordinlario 'con
grav'e dalnno dell'ecanomia nazionale.

La Bari~Altamura~Matera-Metaponto fu
già inclusa tra le opere da eseguirsi in un
primo tempo ed il relativo progetto è stato
esaminato dal Consiglio superiore dei lavori
pubblici nell'assemblea generale del 30 ago~
sto 1957 e ritenuto meritevole di approva~
zione dal punto di vista tecnico.

L' accant'onamen to de,l lP,rogetto ha glu.sta~
melnte pr,odotlto vinssimo makonten!to frla la
popolaz:ione della re'giO'ne Lucana,siPleclie do~
po Ie assiCluraziolll late a suo tempo all'i'll~
tenp:eHaute, dal ffilnÌstro O'nor,evo1e Rormita,
il Iqua1e aceetltò m Assemblea La rproposta
subordi,nata di costriui~e l:n ,preoedenza il

tratto Altamura~Matera, immettendo così nel~
le e.orr'enti del traftko naz,iona1e il ea[J'olUto~
go delIra IpmvilnÒaed altri importanti C'entri
dl essa» (32).

P RES I D E N T .E . H senatore Cera,..
'bona ha facoltà dl svolgere questa inter>pel~
1anzla.

C E R A B O N A. Io dilrò qua,licihe COlsa
is:ull'iÌnbe14p811latnz.a,ma mi rifa,c>C'lo pTind~
palmente a quanto 11 ministro Tog'lli ebbe
a dire a proiposito dell'ord.i,ne del giorno da
mie :pre,selllba,to inerl s'ettem:blre s'corso, a,ssieu~
rando (-!he av~elb:be dato trutrti i ,chiarrimentJ
'posisilbi,lli ,s,e avessi presentata un'interiP'e,l~
lanza. A rtanto i,o h'O aderita e hO' prlese'lltato
l'l'llterrpellanza, che in effettl Oggl dovrehbe
svolgersi. Si traltta della famosa ferrovÌt1:ì Ba~
ri~Matera~Metapoll'to. È un'interpeHanza ,che
tende a rid1l'edme a,l Miinistro ehe non vedo
a.llbanco del Governo, Ie ra:gioni (peT le qua~
li, 'essendo stata taLe ferroviaaipiprova,ta dal
COllisigho iSuperiore deilavo:r'l ,pubbli:ci ed
'21slsendosi ritenuto anche ,la neeelsslità del,1a
priorità deLla costruzione, nOn ,si p,ensi co~
munque di attuarla, anzi pare che la si sig
,merssa da !parte.

Si vocid'erò, ed ,io in .proposlto Ipresentai
un'interrogazione, che della ferroviaBari~
Altamura~Matera~Metaponto non si dovesse
più parlare e che fosse stata accantonata,
malgrado risultasse come prima da costrui~
re nell'Italia merlidionale giusto il parere
della Commissione per il piano regolato re
delle ferrovie dello Stato. Si disse che biso~
gnava accantonarla, perchè occorre attende~
re che la plaga di Metaponto e la Puglia pro~
grediscano ancora di più e meglio con la
completa trasformazione fondiaria che potrà
dimostrare la necessità di tale ferrovia.

iElvidentemente ,la promessa, f'attami nel
1955 da,l mini,stro R,omita, di completare e
mettere in attuazione i lavori, specificamente
per il tratto ,Matera~Altamura, è stata te~
nuta in nessun conto dal ministro Togni. Ora,
la sua assenza in questo momento, mi mette
quasi in condizione di tacere, perchè non sa-
prei che cosa domandare.

È disposto il Ministro attuale a mantene.
re l'impegno ~ato dal precedente Ministro,
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cioè quello di attuare la costruzione di que~
sta ferrovia, la quale è di una importanza
rilevante, ed è stata definita importante fi~
nanche dal Consiglio dei lavori pubblici e
dalla Commissione speciale per le costru~
zioni ferroviarie? Essa è di interesse nazio~
naIe, unisce l'Adriatico allo Ionio ed inte~
ressa non soltanto la provIncia di Matera ma
tutto il Mezzogiorno perchè accelera il mo~
vimento di traffico fra la Puglia, la Sicilia
ed il Nord.

Di fronte a tutte le eSItazioni, a tutte le '
dichiarazioni dI autorità tecniche io presen~
tai, a suo tempo un'interrogazione del Pre~
sidente del Consiglio ed al Ministro dei la~
vori pubblici; «per conoscere quanto vi sia
di vero sulla notizia, ampiamente diffusa, che
si intende accantonare defmitivamente il pro~
getto di costruzioni della linea ferroviaria
Metaponto~Matera~Altamura~Bari. La noti~
zia che ha prodotto giustificato e vivissimo
malcontento, verrebbe oltretutto a smentire
le costanti affermazioni ed assicurazioni da
parte del Governo di tenere in gran conto
la suddetta costruzione, con precedenza al
tratto Matera~Altamura. In attesa di tran~
quillizzanti assicurazioni si fa notare ancora
una volta come sia doverosa l'urgente costru~
zione della suddetta ferrovia, indispensabile
alla vita economica e civile di un'importante
plaga del Mezzogiorno d'Italia ».

Ed eC'cola fi,siposta del Mini,s,tro: «Il ;pro~
geltto relativo ,alla ,costruzione della ferrovia
Bari~Grumo'-Mabera~Metaiponto, dell'importo
di li're 20 miliardI 200 :milllioni,è s,bto esa~
minato dal GOillisi,g,liosuperiore dei lavori
pubblIci deU' Aissemlblea g18ineraledel 30 ago-
sto 1957 ed rè stato dtenurto meritevole di
appr'ovazioll'e da,l punto di vista tecnioo. tPe~
raHro,alnche in relazione al parere iYeiCen~
bemente espresso dalla gresidenza del CQln~
siglio, il detto conse,sso ha ha ritenutO' ehe
si dehba sOlpria,ssedere alla ,costruzione ,deHa
linea lfinquando, realizzata l'iniziativa in
corso nella PuglIa e nella Lucania nei ri~
gua,rdi d'el,la tI'laisformazion:e f'Ondiaria, delle
opere di bonifica e di irrigaz,ione, nonchè
di quelle per il mi!gHoramento della vialbi~
lità ordinaTia, sia possibile avere eIementi
Ipiù precisi circa ,l'eff'ettiva necessità e con~
venienz'a deMa costruz,ione deHa nuova fer~

rovia ». Al par'ere tecnk'O si sovrap,pOll1e il
parerepo1itwo deHa !Pr'esidenza del Con~
si,gllO !

Il Mini,sltro dei ,la'Vori ,pwbblici onorevoJ,e
Togni nll chiese dipresenta,reUln'interpel~
lanza, perchè in 'tale siede avrebbe spiegato
dett1aghatamente le ra!,glioni ,favorevoli 'a CCln~
tra ne e avrebbe f'atto un'ampIa relaziO'I).,e
evident1e:ment'e Ipler veder'e di tro'Vare un pun~
,t'Odi cOlntart.to e per poter riconO'slcere la i!le~
ce,s'sità o meno di ques,ta £erro'Via. L'as,sen~
za del mirnistr'OTogni, 1,0 npetQ :mI mette
in condizione di non poter conoscere il suo
pensiero. l,l mIO lo espre,slsi già ,iil due o tre
.ordini de,l IgIorno 'P'ri8s8lntati nella dislC:us~
sione dei vrarI bilalllici dal 1954 ad 'Olggi ,e ul~
timamente lo precisai dinanzi al ministro
Togm. Attend,evo quindi dI 'conoslcere quali
sono le serie ragioni del Gaverna, per negare
quanto spetta al Mezzogiorno e per poterle
discutere e confutare. Vi è una necessità
urgente per la provincia di Matera, che ha
il capoluogo, non collegata alla rete nazio~
naIe. Quattramila chilometri quadrati della
pro,vincia non hanno, che 78 o poco più chi~
lometri lineari di ferrovia dello Stato e 75
chilometri di ferrovia delle calabro~lucane. È
una vasta plaga che rimane isolata. Appena
si arriva allo scalo di Ferrandina e si lascia
la ferrovia a scartamento ordinario, si ha
l'impressione di essere giunti in un'isola ab~
bandonata e lontana, perchè dopo un per~
carso a piedi di circa un chilometro, bisogna
prendere la ferrovia calabro~lucana antiqua~
ta; per andare a Matera, come Dia vuole!,
dopo circa un' ora di cammino terrificante.

Si impone ~a iCostr'uzione deHa richieslta
ferro1via. La, Is,t,es,sa ,commissione ne rico:no~
,see ,l'utilità 'quale trasver,s'a,le neee,ssaria Iper
aicoe1erare i tras,porti dalla Sicilia e dalle
Paglie 'Verso il Nor,d. Il Mirnister'O dice:

alspl8ttiamo; ,per Q~a non si può fare. Nel
Mezzogiorno d'!Jtal,i,a, in questa, per dirla
con 'Una fras€' nuo'Va, Genere1ntola d'Italia,
ferrovie non se ne sono costruite da oltre
mez,z,o Isecolo. 'Quando 'era Minilstro l'01110~

l'evole M.a,ttare11a...

c OIRN A G G I A M E n I c I. Ma il
ministro Geralbona ,cos,a ha frutto?
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C E R A B O N A . Non ha potuto fare
nulla, in un periodo nel quale ha dovuto ri~
,co,struirie le ferrovie, mattone su mattom~,
~inari'O Iper binair,io, ma grh ru~tl'i Mllllstri,
che hanno avuto le ferrovie in condizioni,
sia detto senza superbia, da meritare genera~
le compiacimento, avrebbero potuto pensare a
costruire questa importante linea. Ma il Mi~
nistero dice: aspettiamo che sia completata
la trasformazione agraria, che aumenti la
produzione di quei luoghi; quando la pro~
duzione sarà rigogliosa, allora vi sarà biso~
gno della programmata ferrovia. iControfl~
sposta elementare: una ferrovia non si co~
struisce in due o tre anni, la si completa in
otto, dieci anni. Ora, se si inizierà oggi, tra
dieci anni, la rigogliosa natura di quelle ter~
re darà una rilevante quantità di prodotti
da esportare, gia:CiChè,co.l ,solo sbarramento
del Braid-ana e deU'Agro si ,prevede una pro~
dJuziOlnedlpareccthi IrnHi'Olnidi quintalI al~
.l'anno dI prodoltti ortmfruiJticoili.

Allora, Icosa aspettate? Gresd, che ti farò
un bell'abito, ma ora, perchè sei piccolo, va
nudo. Fa quanto più puoi per produrre in
modo che per ora, il prodotto marcisca sul
posto, e ti darò la ferrovia, appena produr~
rai di più, oltre il possibile.

Ma le ferrovie a 1C'Os,aservono? Servoll1')
appunto per dar modo alle zone povere, a
quelle dimenticate, depresse, di aver un soc~
corso, per un maggiore sviluppo. Volete mag~
giore sviluppo da quelle terre che danno
quanto più possono, e volete che si traspor~
tino i concimi con i muli e i carretti!

E ciò non sii dwa solo [WI' la, 'provincia di
Maltera, ma per tutta l'Halia meridionale.
Io inviterei i sena'tori del nord e del centro
a fare una ca:patma s:portiva, verso il sud.
V'enibe Ve'liSOi,l isud, ,che .è radioso e beUis~
sima, venite voi a fmie del tlurismo. Non
troverete aiccOfgE'entia1berghl, rtranne che a
Matera, dove ve n'è uno anche troppo gran~
de e troppo ICOStOSO.IMa, in t,utti i modi,
venite nel sud, e vedrete come si viaggia.
Appena lasmruta N alpo~i, melglio 'D.'onpaf'la.r~
ne. Un francese, il Cruezé de Lesser che ven~
ne in Italia moltissimi anni fa, scrisse che
l'Europa finisce a Napoli e che la Calabria,
la Sicilia e tutto il resto, è Africa. Un nostro
eccellente scrittore l'ha fatta finire ad Eboli,

ma non è vero, perchè anche per arrivare ad
Eboli si va sugli scanni di legno. Il Ministro
dell'agricoltura venne in Basilicata ad elo~
giare il legno delle nostre foreste. Con quel
legno ne fanno vagoni ferroviari, e fanno
per noi del Mezzogiorno, le seconde classi con
i sedIli di legno: «brutti terroni », andate
sul legno!

Q,uesta è la C'Ondizione delle noshe fer~
rOV1oedel Sud. SI s:pecul~a in un modo che
.offende :producete p,rima, diventwte una
t1erm fertIlissima, producete mIlioni dI quin~
tali dI or:taggi e 'VI daremo le ferrovie, alle
quali avete diritto per legge. Vi è da man~
tener fede ancora ad una legge di circa 60
anni fa, quando si andava in estasi per la
legge di Basilicata, nel 1902, nel 1904, nel
1910. Dovevamo avere chissà quante ferro~
vie, e abbiamo solo due o tre piccoli tron~
chi, di calabro~lucane; dovevamo avere chis~
sà quante strade, ed abbiamo poche vie con~
torte. Zanardelli disse: questa non è una
legge fatta per regioni elettorali, ma anche
lui la promulgò a tale scopo. Potremo così
dire ai democristiani: qualche cosa, tramite
la Cassa del Mezzogiorno, la fate per ragioni
elettorali, ma ad elezioni ultimate, si scrive
il « tutto esaurito»; oscurità completa. Inge-
gneri che arrivano, gente che va, gente che
viene: vigilia elettorale. Noi ci accorgiamo
della vigilia elettorale quando vediamo in
giro una quantità di ingegneri con i loro
telemetri: misure di qui e di là; sono vicine
le elezioni. Il giorno dopo, avuti i risultati,
scompaiono gli ingegneri, e si ripiomba nel-
l'oscurità e nella rovina, specie nel campo
dei trasporti.

Pers!ino ,le ,1elg1ginOin Isi mettono in ese-
cuzione, e si sofistica sull'approvazione del
Consiglio superiore dei lavori ipubbhoi per
1a fe,rrovia 'a Mate'ra. Vormi dire al Sot..
tOlsegretal'io, iCiheè ,alllicihelui del,le nostre
parti: s,tiamo proprio mrule e maltrattati
nel Sud!

Dal tempo in cui flu ,cOishuita la POltenZf1o
Napoli (1880), e da quello in cui furono
costruite le ofantine (1901) non si è aggiun-
to un metro di binario alla rete lucana. Che
vergogna! ,Ma la vera vergogna è che non
si può viaggiare. Per raggiungere Napoli,
da Matera, occorrono oltre cinque ore, quan'
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do da New York, in aereo, se ne Impiegano
otto. Evidentemente, da Matera a N apo11, si
vuole fa:;: viaggiare comodamente; perchè an~
dare così rapidi? Andiamo piano, a 22 chilo~
metri, o, con i « rapidi », tutt'al più a 43~
45 chilometn all'ora. Queste sono le nostre
velocità, grazie alle quali possiamo vivere
con tutte le comodità. (Ilarità).

Ma 'll'olprebendlamo la BaTi~Matera~,Meta~
ponto Iperchè, da tem)po Il ConsigllO supe~
Iiore del lavon pubbhcI ha datI) ,parerie Ta,~
1701'evole. L'onorevole 'Schiavone ha, ultima.
ment.e ,presentato il di,slegil1odi .Jegge 'Per met~
tere alla prov'a l,l Governo. Il :progetto è
stato rImesso alla Gmnta per .11Mezzogior~
no. Non 'so cosa abbia dehberato la C'Om~
missione, ma io mi domando: perchè aspet~
tare la legge d'iniziativa parlamentare? Il
Governo può e deve agire, doverosamente,
al più presto.

l,l compianto IDJnJstro Romlta nconobl;Js

~e 'condizlOTIl J'vnnose delle f'81'1';)'V1e,lncane
e ,comprese i danni derivantI dJ.lla mall1can~
z,a della ferrovÌa Maten:t.Bari~Altamura~Me~
tapon1to. Accettò dI mizlalre i lavori del trat~
to Altarnura~IMatera, :per <umIle 1Il1tanto, al~
meno il capoluogo della provincia alle altre
regioni d'Italia.

Nella situazione attuale il commerclO no1'
può prosperare. Tutti i trasporti per ferro~
via subiscono un arresto a Ferrandina, dove
deve essere effettuato 10 scarico delle merci
e, quindi, nuovamente Il carico, per il pas~
saggio dai carri delle ferrovie statali a quelli
a scartamento ndotto. E le merci, una volta
sistemate sui earn delle Calabro~lucane, viag..
giaino con 1:1 y.::,lOCltàdella ,lumaeaper in'ùl~
trarsi verso Matera. Se i commercianti del i

capoluogo praticano prezzi superion a quelli
dei paesi ViC1l11.allo scalo della ferrovJa dello
Stato, non hanno tutti l tortI.

lVIanca dunque la f2rrovia che uni'sea in
mo:1o ciovil'eMatera all'Italia. Una volta co~
struita, vivano pure 1 piccolI vasi capillari
delLe ferrovJc seocGil1'darie, pJÙ o meno fU~l
zi'onanti e IIlOJtO sovvenzionate ;manteneh
]JI:.Ire questi tronchI che h'anno bIsogno d'
cur'e nC0st,iltuentl per non soccombere, ma
date alla ÒttadinaU"lza, del ma,tlerano il mo,
do di vivere, con dignità, da cittadini ita~
li ani e non coJoniaIi.

Vorrei concludere, rivolgendo parole di
esortazione al mmistro 'ragni. Se non le rac~
coglierà non sarà per me una disillusione.
Tanto sono abituato a non avere troppo fìdu~
cia nelle insistenze per rimuovere un partito
preso. Fin da quando un professore di la..
tino, allorchè frequentavo il liceo di Alta..
mura alle mie richieste di spiegazione, qUal] ~

do non sapeva come rispondere, se ne usciva
con un: « ad quid?» Si va male? e dillo al
guardaporte, SJ dice a Na'poli. S,i viaggIa
sul legno: e dll \o al Mi nistJ'l) delI' agl'irol..
tura, il quale vuole che in BaSlhcma nascano
grandI faggeh, perchè quell1 esistenti sono
stab dlstrutti da coloro che hanno rubato du~

l'all'te la .gl~crra e che ha'nno venduto come
meglio hanr"'J potUrto il legname, anche per
farne sedili dl classe per i vJaggiatorl me~
ridionali.

Sarebbe doveroso che anche i democrisba~
ni si unissero a noi, quando chiediamo di
queste cose, perchè ci SI può politicamente
combattere con forza ~ il che fa piacere

~~

ma anche essi quando viaggiano sulle pan..
che di legno, sui nostn treni del Sud. si sen~
tono le membra rotte.

E si vuoI fare concorrenza agli altri PaesI
col Mercato comune, mentre migliaia di
quintaH di ortaggi depens'cono nei nos'tri
paes.i? Volete entrwre nel Mercato ,c,0<ID'Wn2
S€inZ'a avvicmare al nord Joe nOistre produ~
zioni agricole ed ortofruttIcole? Quando ver~
rete ad inneggiare al Mercato comune, noi
vi diremo: e le nostre frutta dove si espor~
tana? Marciscono! Come 81 possono traspor~
tare i nostri prodotti? Con la ferroviuzza
calabro~]ucana? Con i muli! ,E quanti ne pos~
sono portare i mull? Cento chili ogni mulo!

Onorevoli colleghi, è una questione impor~
tante quella della ferrovia di Matera! Si
tratta di una provincia di 4.000 chIlometri
quadrati che ha soltanto 85 chilometri li~
neari di ferrovia a scartamento ordinario!
Vergogna per tutti i Governi, anche per quel..
li dal 1870 in poi. Cavour fece tanto per ve~
dere costruite reti nazionali di ferrovie
per cementare l'unità d'Italia ! Bisogne~
l'ebbe dire che m materIa ferroviaria Il Bor~
bone aveva delle idee più progressive. Quan~
do essi se ne amdarono, o meglio furono cac~
ciatI, lasciarono 400 mila ducat! m oro per
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le ferrovie meridionali; questa è storia! E i
nostri uomini di Governo dicono che non pos~
sono traviare per questa strada ferrata 20
miliardi e 200 milioni, che potrebbero ripar~
tirsi in ] O esercizi. Se voIete ~o vi potrò fare
una nota di come SI possono economizzare
20 miliardi su tre spese.

p,e1~chènon vol'ete dar1e ques~.a fonte di
vita all'Ualia meridionale? ,Pe1~chènon vo~
lete ri,coll'os'0ere che la questione del M'8z~
zogiorno è sentIta soltanto a paI1ole? E
pasisi che non ].a sent,ano {]iuellI del nord,
percthè ,chi sta al ,sole no'ncTedecìhe vi sia
Iapiog.g1ia. Ma, che non la isentano i meri~
diona:li, è ,grave!

E proprio noi, meridionali, dovremmo unir~
ci per una lotta sacra: Imporre al Governo
di espandere la civiltà nelle nostre zone con
i mezzi che sono ragione di vIta dei popoli
civili.

II oollega De Luca Lu,ca ha parrlato dli
lC'erlteease ea1aibresi COinUills'olo Ibueo ,che f,a
da porta e da fumaiolo, ma t.uttre le case
della Basihcata sono inabitabili; sono tu~
guri. Che lotta si è fatta per i tuguri! An~
date in BasIlicata, a Matera, e conoscerete
il tugurio; andate nella CalabrIa e conosce~
rete la misena e tutte le sofferenze possi~
bili. OnorevolI senatori, i meridionali sono
degli eroi. Soffrono, pagano, mormorano, ma
poi ancora un po' di maggioranza vota per
la Democ,mzia Cristiana,; per quei governi
che non ,fanno nuBa prer mi:gIioraTe le il10~
stre condizioni, che profondono solo promesse
ma trov,ano sempre scuse per non dare nul~
la: aumenta la quantità dei prodotti, e ti da~
remo la ferrovIa! Fatti grande, e papà ti da~
rà la bicicletta, per ora va a piedI! Onore~
voli senatori, se veramente amate il Mezzo~
giorno, se volete fare il bene deH'ItalIa no~
stra, concorrete perchè si abbia la ferrovia
Bari~.Mtamura~Matera~Metaponto, che è una
linea vitale per il Sud, una linea di interes,se
nazionalle più che paI1tieolare. (A.ppla.usi
dazz,a sinistra).

P RES I D E N T E. L' onor'evole Sotto~
seg,retario di Srtatoprer i lavorii 'pubblici ha
facoltà di rispondere a gue'sta ,inter:peIlanza.

S P A S A R I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Debbo S0usare l' onor€'~

vole ministr.o Tog11Jl 'per non es,s'ere inrt'er~
vlenuto a qlUe~rt,aIseduta a ris'p()[1der1e rprer'so~
n'almente. Io dev.o dire ohe il proge.tto rela~
tivo alla 'COrsltrruz,i'onedre.lrlaferrovia G r'Umo~
Appulo",Matera~MetapOrnto è stato effettiva~
mente esaminato dal Consi~ho superiore dei
lavori pubblici neW Alssemblea generale del 30
agosto 1957, ed è starto ritenuto meritrevoJe
di app:mvazi,one, ma solo dal ,punto di vista
tecni,co. Poichè rperò la rrealizllazione iÌmpor~
terrebbe una sipesa dI 20 miliardi e 200 mi~
honi ~ 'e IqiUe,slt,aInon è una ,Slpes,a dd lieve
entità ~ ,lo stesso Oorns1gliosupeTliore dei
lavori tp'ubblicil, nella, s,t,essa l'i,Ulmone,ha ri~
tenuto !che ,si debba ,soprassedere alla CIO~
'Sltruziornedi detta ferrovda fin quando, r'ea~
lizzate le inizliative in c.orsrOnena lPugl}i,a{'
Inella Lucania per quanto rigua'rda le olpere
di bonirfic'a re di irrigazione Inonchè di via~
biJi.tà ordinaria, sia possibile aver'e elementi
più rpredsi 'cli1'lcala 'convenienza dal ipunto
di vista economico della c'Ostruzione della
IlIuova ferrovia. ,Quindi, data l"imponente
gpeS1a,ibi,sogrnarender,si reffettivarmenrte ,conto
se convenga dal punto di vista economico
realizzare l'op8ra stesisa. Del res,to è stato
IPrr1elsentatoandhe un di,sle'gno di leg1greper
la stessa ,ferrovIa. E se la risrposta del Go~
verno non isodrdisf'a, si potrà vedere, a.ttra~
"'811S0lil disegno di legige che è stato ,presen ~

tato, 'WIDe a,rriv,ar,e alla realizzazione. Ma
,bisogna trovare i fondi, caro ono'revole Ge~
rabona. Nessuno si rende C'onto ,più di me
deHe :nece.ssità del Mezzog,imllo d'!taHa. Pe~
rò quando si chIede occorre Illl'dware pu,re
'come trovare l mezzi per far fronlte a quel,lo
Òhe si iGhi'ooe.

P RES TD E N T E. Il senatore Oeraibo~
na ha facoltà di ddchiarare se sia s'Oddi~
sfa,tto.

C E rRA B O N A. rSia:mo d'a0col'do 'che
tutto dipend,edaI 20 miliardi. (ln.terruzione
del Sottosegreta./'Io Spasari). Quella Regione
può dare miliorni dI chilogrammi di orltaggi.

S P A SA R I, Sottosegr'etano di Stato
per i laVor?:pubblic?,. Ma ancora no.

C E R A B O N A. Se volete che i,l bam~
bino ,cres'ca 'per f>aI1g1ii calzoni, l'avrlete



Senato della Repubblica ~ 2913 ~

25 NOVEMBRE 19158

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO65a SEDUTA

nudo, per parecchio tempo. Voi volete aspet~
tare che vi sia una s,uperprodl1zione per
dare il denaro 'pel' le FerrovIe dello Stato!
Ma le tasse si Ipagano dm cI'ttadmI, ,a,ndhI2
per ,avere le ferrO'vle. Ora 'S,e m,tenete che
la ferrovia è necessana, comR hl'\.11detto la
Commissione ed Il ConsIglio supenore, pur
con la riserva che bisognerà vedere quando si
dovrà ,costruire, V'OITÒ rj(~ordal'e quel che
dIceva l'omorev01e 8011mno, ,che iller le s.pes'e
da ,utilità puhibliea 110n SI ,fa la, nota della
lav,andaia. 8e si devono spendeTte miliardi,
per la vita economIca, 'Sociale e civ,il'e di ulna

p'olp'Olazione dimenticata, di una, .parte d'Ita~
lia, ben siano spesI. Hisparmlate sulle spese
militari, non spen de:te denaro ,per rprepara~
re la .guerra, fate opera di bene ,e di p,a,ce.
GO'Sltr.uitt'eun missile di menO' ed avrete l,c'
ferrovie nel Sud, non ,ne costruite affatto,
e f,a'fete dell'ItalIa mer!idiomale un giardrino.

Ma se pensate che 'per dare 20 milia,rdi
a ,queHe popolazi'ouIJ e:sse debbono :prima
dissanguarsi per sopraprodurre, in condizio~
ni difficilissime, aHora noi diremo ai citta-
dini di Basihcata che Il Governo è disposto
a darvi la ferrovia pUl'chè VI mettIate a sca~
vare la terra con le unghIe per produrre oltre
il possibile, purchè riusciate a trovare i
fondi da dare allo Stato, magan rubando,
e così soltanto fra molti anm avrete la fer~
rOVla.

Mi ,pare che questa inon sia una. ris,posta
onesta da p'arte dI,un Governo reiPubblkall10
e demoera,tico, (Applausi daUa sim'stra e
congmtulaz1:on1).

P RES IID E N T E. Segue un',intlerpel~
lanza del senatore Barlbaro ai Ministri dei
trrusporlti e del lavon pubrolici. Se He dia let~
tura.

GR A N Z O T T O B A.s SO, Segre~
tario :

«Per sapere, se 11O'n ritengano neiCessa~
rio e quanto il11aIur:gente, ~ anche ,in Icon~

sliderazione delle frequentI interYrLIZioni, ehe
.si verÌifÌCallo sullafe'rrovla longltudllla,le tlr~
flell1ka (:ben tre in 24 o.re se ne sono av;ute
solamente 'suna RClma~Re:ggio Calabria) e
che quasi 'certamente sono c.alUsate dalla pe~

sanltezza, dalla velocItà e dalla frequenza
.dei convogH, le quali aumentano l'usura
della Unca, e d:imIlllulscono la resistenza del~
,l'a,fmam8lIl'to ~ intensilfi:care al ma,ssimo al.-
tresì il Ipotenziamento, da anni iThsistente~
ment'e invocato, deUa 10ngItudinale JO!nko~
Adriatka, la quale dovrà anche essere elet~
tri,ficata 8 raddoppIata ed es'sere ,al tpiù pre~
Sito posta 111condizlom Itali da costi'tuire, in~
,sieme con 1a prlima, q,ueWaneno di rcircola~
zione ferroviaria rotatorlia pIÙ volt,e pmpo-.
sto e richiesto, e che SIa capace di deconge~
sbonare e distribuire il traflko tra il Nord
e il Sud e quind.1 anlch'e d,i impedire una vol~
ta per Isemrpre l frequenti ed altrimenti ine~
viltalbili inci:dentI lamem!tati, e dò con enor~
me vanltag>glÌo 'V'er le grandi comunicazaoni,
sia nazio:naH che int,ernazionali» (4).

P RES I D E N T E. Il :senatore Barha~
l'O ha fa,coltà di svolg.ere quest,a interlpel~
la:nza.

BAR B A IRO. Onorevole ,signor Pres;~
dente, onorevole rappresentante d,el Gover~
TIra,onorevoli senatori, l'interpellanza trat..
tata così ardentemente ed eloquemente
dal senatore Ceraiho'l1a nentr,a almeno per
una parte in queJ.la che ho 1'onore di trat~
tare.

L',errore, secondo me, slta nel c'OnsideTa~
re, che la ferrovia Barl~ilVIatera~iMetaponto
sia una femovia locale. Quella, viceversa, è
un ,elemento della grande ferrovi'a lon:g'itn~
di'naIe italiana jonka~adrjahca, per la qua--
le mI hatto da molti a,nni e per la quale SI
dovrà arriv~re ad una e,onc1uswne in que-
sta o 111una ,sede SUClce,s:SIva.

QuindI qua,lunque riserva fatUa 'su quella
ferrov,ia in funzione di eventuali interessi
e traffici 10cali deve Ic'rudere, perc1htè quella
non è altro che il 'collegamento della gra.n~
de direttisima 10ngliJUdinaJe .Jonico~ad'ria~
tica.

Ora quando sulla Roma--lRegglO CalabrIa
'Po.cotempo fa avvenne purtr.oppo una serie
di incidenti, e precIsamente tre interruzio~
ni neUe ,24 ore, quel10 fu Il se.gna1e d'allar~
me per tutti cOlloro, .che si interessano dei
grandi problemi fer~oviari al pari di noi.
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che d ono,damo dia.ff1rontarli nelle Assem~
blee leg'isla:tive. Così Game quando avvenne
il nuibi'fragio di Sa,lerno, POChI anni fa, un
altro ene:l1gico richiamo avemmo alla rea.Ità
v,eramente gr,ave Idella situazi,one del1e gran~
,di liThee itarliane. Il problema, che io avevo
posto molti -anni fa, è 'ap'pa1r,slOin tutta la
sua drammatica evidenza e chiarezza!

IIil punto essenziale ~ 10 sono breve ,nel-

le mie es,pos.izlOni: questa è un po' la mia
forz,a e la mia Tho~ma ~ della mia tesi si

, . . . . '.L ..
puo naS'SIUimel'e m conCI'S'1 e pr'eCIS'1 l,e'rmml.

L':Italia è plT'otesa da:l Nord al ,sud nel euo~
re del Medit,erraneo e segue i meridrani,
ècio/è grosso modo parallela alla linea dei
me1ridiani, mentre è normale ,a quella dei
paralleli. È quindi orientata secondo quel~
le, ,che sono le vie dei ma,g,giori scambi e
dei magJgiari traffici.

Come .ho detlto altra volta ~ rep;et~ta i~~~

vant ~ l t.raffici nel mondo sono orientatI
nel senso dei meridiani e non in queUo d,ei
paraUeli, 'per la diVrE~rsità di :Clima, che de~
termina diversità dI produzione agricola e
quindi ,dive'l1sità di pr1oduzione anche indu-
stria,le. Oons,egruentemente le linee ferro-
viHrie, .le s:t1rade, le autost:rade, le vie ma~
l~ittime ed aeree hann'o malgglOr valore ipro~
prio quando corirono lurngo l meridiani e
non lungo i 'piar'alleli. È di talechiar,e'zza
quesito assunto di ,geog1falfia economica, eh!' I

mi sembrerebbe offesa Hgli ,onorevolI s,ena~
tori, che hanno la compIacenza dI asc.oltar~
mi, lllustral~lo con quakhe esempio. N ai
non ci sogniamo davvero di mandare i no-
stri prodotti 111Spa1gna, niè la Spa,gna pen~
sa dI ma:ndarlli a noi. :Il medesimo avvi'ene
per la Balcania, pe~chè abblamo 10 steSlsn
clima e quindi la sltessa produzione agn-
cola ed un po' ancrhe la st,eSls,a produzione
industriale. T,utti invece tendi,amo natural~
mentle, spontaneamente, quasI in00nsapevol~
mente, a mand.are i nostlri p,l'odotti v,e'rso
il iNol'd e \71e1'1S0il Sud, 'p-erchè sono z,one
.differenti per dima, per procJ..uzlOne agri~
cola ed anche un PO" per p'roduzione indu~
striaJe.

È lacoe'l'tam pertanto, che le nostre line'~
più import,ani SiOno precisamente quelle, che

Sle~uono nella .lunghezza la nostra 'peni'sola.

in quanto seguono parallelamente i meri~
diani. ,c'iò vale naturalmente, ripeta, olt'r!:?
,che per .le .fe~rovie, alnche per le autostrade,
per tut,te l,e altrie vie di c,omunica'zlI()ne,coilr.~
p:nese quelle aer'ee e marittime.

Le glrandi direttrici terrestri ,sono due:
la TirreThica da un lato ,e la Jonico~Adria~
tiea dall'a.l1:ro. D'altl1o canto ~ e questo

an'cne è un concetto assoluto, di 'chiarezza
solaI'e ~ l'Appennin'o g:ravIta ~ ed .è un

d'ata di faUo i l'1disoutibile, geologicamente
e geogra!fieamente e di consleguenza topo~
grarficamente ~ sulla palrte OClcidentale del~

la penisola e non su quella orientale. Don-
de ,la wnseguenza che tutte le strade e Ie
ferr'ovie site sul lata occidentale devono ci~
mentarsi ,con le pendld deH'Apipennino. Da
Reggia a Ventimi,glia noi abibiamo dI'c'a
1.400 chilometri, inoui n011 c'è ope,ra d'ar~
te che non d.ebba dmentarsi con le pendiri
od-ell'Appennino.

Il lato onentale invece è pIan8iggiante e
SIUdi esslo si iperc'or:r.etutta la penisola seil1~
za mai atltra:versalre l'Appennino. Tanto è
veJ:1O,che mi p:ialce Tipeterle quello che ho
detto aUra V'olta: queUe strade girano in-
torno all'Appel1'nino senza mal a,tbraversar~
lo. E scherzlosamente si potrebbe affermare
che :8lss.eprendono in ,gir.o 1'lAppennmo, Is'en~
za mai toccarlo. (Ilarità).

E allora qUlale conseguenz.,a si ricava da
Iqueslte eOlnstatazlOni 'Oibiettiv,e? Che la jo~
nico~adriatica ha un'a.Jtm:1let'na clostante,
ment,r,e la tirrenic,a Ita un',a,lhmetria fo:l'~
temente variaibik Quella ha un'albmebda,
che oscilla dai 5 ai 50 metri, :quesìta vi.ce~
versa ha un'aUImetria, ,che 0s:cIll1adai 5 ai
350 met.ri e non soltanto neUe lmee anUche,
ma anche ne1le diTettissime, an,che nell;t
Roma'1Nalpoh, nella Bologna~,Firenze e ne!~
la Filrenzle-1Roma. ,Ed è tanto ve:m, che ci
sono Iqueste profonde diff,erel1ze, che la jo~
n:ico~iadriatica (,e la stori,a deve pure in~
segnare qua1clOs'a) fu .la prima ad es,sere
cost:ruita da valorosi ingegneri ferroviari,
fin da que1l'epoca, per il doppio bmario; ed
allora di ferrovie col doppio binario ce n'era~
no poche nel mondo. Conseguentemelllte ch"
cosa bisogna fare ora? Bisogna mettere
entrambe queste grandi linee (la jonico~
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ad,riati0a e la tirrelnica) in piena efficienz,a!
Quest,e due grandi artene debbono qumdi

essere :rafforzate, pot,enziate, 'raddoppiate
ed erlettridkate. Q.uesto è il ,concetto, cui si
arriva raglOnando seriamente. È vero, che
Pletr'o Verri dIce che «dura cos,a è far
buon uso deUa logica », comunque noi c.er~
chiamo di fame 1:1mIglior uso che ci sia
consentito.

BIsogna fare questo per tutte e due le
grandI arterie .litoranee, in modo da creare
quell'anello ferroviar,io di dI'colazione ro>ta~
toria, del Iquale ho avuto l'onore di ,parlarl2
111 questa s.ole'nne sede anche aUra volta.

L' ane]lo s'a-reb'be . ,Brolol15na~R,oma...Nap.o,1i~
R'E1ggio..,Ban~BOrlogna. Quand,o ques,to anello
si av,esse, e quando le due linee fossero
oompletamente rafforzate, ,raddoppiate ed
elettrificate, SI potrebbe dire con fierezza,
che l'Halia, anche dal punto di viista fer~
roviario, è s,tr'ettamente, fortemente, intl~
marme'nt,e coil1egata dal Nmd al Sud. Ta1i
girandi arterie sono due e soltanto due. Le
a.ltre sono trasv!8'ysali ed hanno la loro grml"
de importa;nza, ma non pos'sono essere co'11~
siderate ll1 questo nostro ragionamento pa~
noramico, che si riLfens,ce alle mag'giori ,al"
te1rie. Che sian,o le maggiori ar:berie 100eon~
ferma anche una deliberazione, che non è
11oosltra,ma che Iè, niente meno, dell'O.N.U.!
L'O.N.U. considera (e l'ho detto altra v,alta
ma mi piace ripetBr.lo), C'ome arteria euro~
pea numero 1, e ,cioè 'come la 'prima e ,più
importante arteria di lunghezza, quella che
uni:s.ce il Nord~Eur~'pa al Cent'fa, e al cuore
del Mediterroaneo, p,mcisamenlte una art,e~
rla, che dovrebbe seguire :q',ueste due 'grandi
direttrirci. T-anto è vero, che abbiamo fatto
al1cJhe recentemente in quest"Aula una di~
scussÌGne in proposito, e cioè, sull'Auto.
,strada del Sole ~~ che 10 però chiamerei del~
la luna (ilarità): si potrebbe chiamare del
so.le, quando SI spmglesse fino ,al limite
estremo ~ ed abbiamo concluso, che anche
queste autostr'Ride deJJbOino avere la stessa
dIrezione e debbono anrdalre in parallelo ,coOn
le due grandi linee, di cui ho parlato. P'O~
temiate, raddOoppiate ed elettrificate, le due
grandi arterie ferroviarie assolveranno e as~
s,or:biranno Iqua,lunque, prevedibile aumento

del t:raffico! E questo, è molto importan.tp,
perchè il traffieoalumenta Call i traspor,ti.
È curioso, come si veri:ficano queste reci~
proche mfluenze: i trasporiti deter:min,ano
il traffico e l t'faffiei a loro volta determi~
nano i trasportI.

Mi plaoe di ricmrdare queHo, ahe altra

V'oita ho detto, e che è veroamente IistrU't~
tivo: quando si lstituimno i traghetti nel~
lo stretto dove ho l'onore ed Il pIacere di
vivere, perchè è uno dei punti più helli
d'ItalIa, si dIsse da parte d,i autorevlolis-
simi rappres:entanti politici, ,che non nlQ~
mino, sia pel'chè voglio essere preciso sia
perch'è nominarli non s'a1rehbe mOolto inte~
ressante, in quanto ,che ,SOflO stati Ipr/ofeti
poco arcHi, dle si faceva .una 'Spesa e,ccles~

S'lVa, perc:hè, in fondo, SI tratt.ava di spo~
stare poche ceste di pes,c,e o di frutta da
una sponda all'raltra dello Stretto.

Orbene, signori del Senato, d:o:p050 anni
noi abbiamo il pIacere dI vedere che tran~
sItano per lo IStretio circa 2.000 carri fer-
roviarI al gIOrno e mi1glia'ia dI persone, che
potrebbero essere anche valutate a decine
di migliaia. Transitano con tutti i mezzi,
a cominciare dal traghetti, che sono q.nan~
to di meglio ci sia, forse, nel mondo; è una
affermazione questra, che va fatta da un
uomo come me che ha 'girato, e non mi
pare di ,aver trovato, in nes'Sun altro punto
del mondo, tlragrhe'tti 'C'he possano stare de~
Ignamenlte aecanto ai nostri. .oltre ai tra~
ghetti ci potranno poi essere gli a.liscaifi,
glI elIcotteri, eccetera.

IComunque, rIpeto, in 50 anni il traffico
,ch persone e di Ibenl è aumentato in ma~
111,eraverarmente impens'abile. Un nOistlYOil~
lustre collega, che sempre ricordo ,con a:m~
llllYazlione, e che p'ubroppo non vedo in que..
sto momento nell'Aula, il benemerito pre~

I sidente della 7a rOormmisskme, già valorOoso

Ministro dei trasrporti, dIceva e prevede~a
che presto si sarebbe arrIva'ti a circa 120
treni al giOY110,in partenza dalLo Strletto
verso il Nord. AHoraegli usò una frais'e,
,che potrebbe essere e rimanere ,storica. Par~
lan,do con alcunI ralppresentanti delle Fer~
rovie dello 'Stato, egli disse che, per far
fronte a questo traffico, 'anche nom volendo,
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bis'ognerà far,e quello, che noi p,roponialIll'o,
ciolè met,tere tutte e due le linee in piena
efficienza, rafforzar le, raddo'p,piarle, 'elettri~
ncaTle; i,n ,caSIO ,diverso >Ci potremmo t,ro~
val1e nella triste nelcessità dI non potere
far fr1ont,e .alle sempr:e crescenti necessità
del h1affilco, peric'hiè non si può ,ammettere,
amche con una linea a doppio binario, di
far fronte ,a 120 trem al giorn,o, mentre,
dlstribuen:done 160per cias,ouna lmea, in an~
data e ritorno, anche se il traffico non potrà
considerarsi lieve, sarebbe tuttavia facilmen~
te sostenibile.

Ed ho fi'ni,t.o di s~Oilgere questa mia pri~
ma inteJ:1pellanza. La previsione del sena~
tore Corheillmi, tdell'in:~e:gnere ferroviario
migliore che abbia l'Italia in questo mo~
mento, pOIl'terà alla realizzlazione del no.
stro, del suo piano, pel1chlè egH mi ha con.
cesso il pi-a,e-ere e l'onore di 3!Clcettare in
pieno questo piano di pote:nzliamento delle
due grandi arterie longitudinali e della
creazione dell'anello ferrovi:ario di CÌir'c,ola~
zione rotat,oria, cui ho aClcennato poc'anzi.

Elbbene, solamente così noi rius>Ciremo,
avendo una visione lungimirante, e di in~
sieme, a ,fare una gmnde opera di C!alrat~
tere fer,r'oviario, che avrà un valore :sltorico,
e .che slarà felconda di Ibene per butte le Z0'ne
Italiane, dalle più meridiona'u alle più set~
tentrionali; feconda di bene per tutti gli
itaUa'ni, ed anGhe per l'Europa, per le ,gran~
di vie d'i cO'ffiluni,cazione, che interessano Il
Continente, in specie ora, che andiamo in~
controaUa nuova eeonomia collegaba cvn
i Trattati europei, che dovrebbero legare e
fasciare insIeme le economie di tutti e sei gli
IStati, che ad essi hanno aderito. Quindi il
problema, che già era importante prima, ac~
quista ora un valol1e anche ma,glgi.ore: 'ri~
solverlo iè Hlndovere, nell'interesse dell'ec()~
nomia italiana, dell'elconomia meridionale ed
anche nell'interesse dell',eClOnomiaeuro1pea.

P RES I D E N T ,E . L' onorevoLe S.otto~
se'gretario di Starto ,per i trasporti ha fa~
C'o1tà di lìis,p.ondere a questa. illlte~pellanza.

A N T O N I O Z Z II, Sottosegreta,rio ,di
Stato por i trasporti. In merito ,alle cause

deUe .interruzioni veri:fkatesi sulla ferrovia
longitudinale tirrenica bccio osservare che
.gli 's~ii di rotahili in manovra ,o in corsa ~

i quali s'OIn0'appunto earusa di mo:menltanee
e [p:iù o :meno brevd interruziO'ni della linea,

~ sOlno da abtrilbuirsi a ragione di varia
nrutura, quasi sempre ,però accident:ali e io:n~
prevediroili, 'quaE improvvlise 'roUlure inte~
res,santi gli orgam rotanlti,even'tuali difetti
del billlario 'ColliseguIti ad lint'e'mperie dhle in~
fLuislcono Isulla sede gltr:adale, e sol'O ra,rla~
mente a d'also istradamenrto, del:ficienz,a di
frenatura, influenza del carko, usura de]
materiale, eccetera.

n :Denomeno peraltro, come è dimostrato
dalLe statistiche, n.on Ipresenta alcun .carat..
teredi eClcezriona'liitàed è eomullle :n'Olns.olo
alle altre linee de],l,a rete deLle Fer,wvie
delLo Stato a grande traffi,co, ma. anche a
queUe delle altre reti fermviarie europee

Si può anzi aggi1Jngere che sulla linea
Batti'paglia~RegiglO Calabria, dove' da aleunj
anni ,sono ,in corso lavori per molti miEardj
Iper l'ammodernamento e il p0'temziamento,
il [\Jumero degli svii ,si è mantenut,o ,e si
mantiene leD'tro va,lori assolutamente mode~
Slti, specie se y,a,pp'Ortato aUe centinaia di
milioni di assi~chilometrope,rcorlsi an'llua,l~
memte da,i rotabIli; evenbuali punte nel n:u~
mero degh svii stessi, che 'possono averls.i
da un mese all'a,ltro, non debbono in a10un
mO'do ilnt1erpret'8.mi >C'o:meindi'ce di tra:SiC'u~
ratez,za cirea l'efficienza deg:lli impianti mls1si
e del malterliale rotaibile o di ,carenza nella
osservanza deUe morme che regolano la si~
cur,ezz,a del]'eserclzio tantO' per i treni virug~
gialtoriche per quelli merci.

Sulla linea jo,ndco~adriat:ica, da Reggio Car
lahria a Bari (via: Metaponto~Tamnto), la~
vori !per entità tutt'altro oÌl!e trBiscurahile
si tro~aino 111avanzato corso di esecuz,ione,
per pOltenZ,lare queglI impi1an:t,i ,fi,s'si >e per
all€ls,tire Ill:JOVImezz:i di trazione altti a mi~
,gliorare oo.i1pil0uamenteil serivizio res'O sulla
linea ,stes,sa.

Si tratta della costruzione e posa in opera
di tmv'ate metalliche del tipo più moderna,
per Isostituire Iquelle v1etuslte ed inidonee
,eslistenlti, in n;um,ero di 2'75 fra, ponti e 'Pon~
ti'celli; de.l rinll'ova:melIlto dell'armwmento su
,una ~stesa di {;Iir:ca 500 chilometri; dello
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impianto di v'entii nuovi posti di movimento
e di incrocio destinab, iln caso di :bisogno,
a consellltire maggior1e snellezza di esercizio
e di IClireolazioale dei convogli; infine, dell'al~
lung1amelllto del Ibina,ri d'incrocio e dell'am~
pliamento dei fasci merci l'n una trentina
di staziOlni.

Inoltre sono III corso di avanzata 00stru~
2')iol11'e(anzi 13 unità sono stat,e imm€lsse in
servizio mentre le rimanenti 12 lo saranno
entro l'anno) n. 25 locomotIve « 'DIesel » elet~
triche deSltinate a !sostItuire la trazione a
vapore in numerosi canvoghci;rlcolallllti suLla
jonico~adlriatica e sulla Metaponto~Battipa~
glia.

A 'carico d'?Jla prima fase esecubv,a del
pilano :quinquennale ,per l'ammodemamento
ed il IPot,enziamelnto deUe Ferrovie dello
Stato, sii è disposta la costruzione di aLtre
100 unità « Di0sel ~>,con le qualI si potrà effet~
tuare interamente a tJ'aZlOne « DIesel» il sel'~
vizJo dei treni via:ggiatori e me l'e,i del com~
plesso di linee ferroviarie pugliesi, ealabresi

'e lucane.
I :lavori glà III cor,so comportano una

Slpesa, già lfinanziata, dell'ordine di 16 mi~
liardi di bre, 'e quelli 'cOintemplatl nel piano
qui,nquenna1e un ult'eriore onere di dodic;i
miliay;di. Le opere di elettl'llfi,cazione e di
raddoppio della linea Joniea cm fa accenno
1'0nor1evole 'i,nter(pellante 'comp'Ortierelbibe;r°
Ulna spesa di variecentinma di mm:udi,
dei quali, almeno per ora, non si ha di'8po~
niibilità.

Possa 'CorrnmqUe afferilllare <che, CiOn i
,p,rovv,edimenti sopra. detti, le e,SI~'genze e,f~
[eUlive -dcltraffico fa,cente capo alla, jonka,
saranno Isenz'altro, per IUIll,lungo periodo di
tempo, interamente soddisfatte.

,p ,RE.s I n E,N T E. n senatore Barba..

l'O ha faeoltà di dichiarare se sia soddi~
slfatto.

,B ARB A R O Ringra'zio l'onorevole

ISott,osegretario, pur fa,cendo le mie più 'am~
pie ris'erve, 'percl1è amo troppo Il problema,
per non temerne la mancata risoluzilone m~
tegrale. Ringrazio, comunque, l'onoreV'ole
Anboniozz'i dene sue dichi,arazioni cortesi,
e :fm:~mula a lui auguri, gialcclruè è la ,prima

volta che abbiamo il piacere, da calabrese
a cala:brese, di aiVere Ulna disicuIssione di cla~
.fattere par,lament,are su un arlg1omento così
importante, non s,olanto per la Calabria,
ma peT tutta l',Italia.

Per qua'nto si d:ferisoe -alLe mie osseriVa~
z].oni In mBritlo a'gb indde,ll'ti, mi corre l'ab~
,bhgo d'l nleV'a~e, ,che non ho mai pen:sato
a dIfetti di materia'le iOa reslpon:sahilità del~
1'Ammin:istr,azione ferroviarIa, che per mc
è benemerIta. Aff,ermo soltanto, che Iquegli
incidenti stanno H cOlllfermare la validità
della mia tesi, secondo cui, levide.ntemente,
se aumentano l convogli, se ,aumenta la 101''0
velocità, se aumenta il loro numero e la
10r'Opes,ant,ez,z,a, qualunque armamento <ad
un certo punto non Desiste più; e bisogna
ring,ra,z,iar'e Iddio, che negli incidenti, ch,~
si sono verilficati, non sia sucee:s.so nulla cl!
vera,mente g.rave, come aVlrebbe potuto su'c~
ee,derle! Ma quesito è per me un 'argomento
dI ,prov1a deJla necessità ind,erogabiLe di piO~
tenziare le due linee e formare quel famo~
so anelLo fierr,ovia,rio di ci.reolazlOne rota~
tori a, al quale mi sono riferito, e per il quak'
ci batteremo a tutt'uomo, co,sÌ come ci sia~
mo battuti da molti anni!

Evide.ntemente 'la questione dei «Diesel »,
pe,r I~uanto sostenuta ,au,torev,olment,e da

leI, onare,vole Sottosegrletariù, ed anche da]~

l',amico 'onorevole CoribeHini, Presidente de l~
la 7" Commilssliolle, come so'luz,JOne tempo~
ranea 'può anlohe andar,e, ma non può es~
sere una sIQ.1uzione delfi,nitIva, perchè l'elet~
tnf1:cazione è ;quella, che è, e quando tutto
il circuito s,a,rà elettrilncato, alLora Viera~
mente SI otterrà la possi1bilità di smistare,
da un lato all'altro, i,n caso di interruzioni',
Il traffico ed anche la poss1bilità, quando

llo'n Cl son'O ra,gioni di interI1uzi,one, di fa,l'
viaggiare i treni a grande velocità. Senza
dmeesageraQ:ioni, noi 'potremmo andarl!
dalla JmlÌ:co~Addatica a .Milano quasi ,n<el~
10 SlteSSlo tempo, III cui dall'altI1o ve:rsantp
si raggiunge Roma o Firenze.

Allora qua,lunque sa'cri,fiÒo, che noi fa-
remo, non sarà ec'ces,si'V'o, onorevole SottlO~
segretario, 'e io sarò tenwce in questa mia
aZIOne di st,imolo fino ,a che, :s,e Dio vuole,
non sarà ragigiunt,o lo scopo e risolto nella
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sua pienezza Il grande problema ferrovia~
l'io, che ,l'l,guarda tut:ta l'italIa ed anche Il
Contmente europeo.

Noi :pert,anto dobbIamo, con la più decisa
vdlo:ntà, cerca,re Idl mettere m piena effi.
cienz:a queste due grandi bnee con il rad~
dopplament1o, cen l'dettri:fkazione, eon tut.
ti i :potenziamcnti necessarI. Ebbene, per
tal lffilOido,00n una s,pesa di 150 miliardI
per tutte e due le linee noi verameTIte riu~
sdremo ,ad umficare da,l punto di vista fer..
raviario in mal1:era indls,solUlbile ,tutta l'Ita..
lia, dal nord al sud, ed assolveremo qumdi
ad un compito sconco vlerame.nte fewndo
di bene per tuth gli Italiani!

P RES I D E N T E. Se'gue un'altra in..
terpeUanza del senator,e Barbaro ai Mmislcri
dei Lavori pubbli<Ciie dei lt,raslPorti e al Pre..
sidelnte del Comitato de,i mmistri 'Per la
Cassa del Mezzogi-orno. Se ,ne dIa lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Seg're..
ta,rio ':

«Per ,conoscere se non ritengano ~ in
lspecie dopo le l'eCenti&Slme pIene, le quali,
pur es[sendo state per fort,unamodeste, han..
ma ridotto al miil1imo, m maniera ,allarman~
te e minacc:i'O'sa le luci dei ,ponh, sia ferro..
viari, sia stradali, eSIstenti nell'ultimo tratto
dell'importante torrente Calopinace, che ha
l,a ,sua foce nella .città di Reggio e p;recis'a~
mente nel 'centro del ,grande rpal"COferro~
viario a,d 'essa relalbvo ~ di affrontare, af~

frettare '3COln la dovuta 'UI"genza reaEzz.a,re,
I,a radkale deviaz,i'one ~ già concepita, stlu~

diiata, :prO'po&ta e forse anche progettata.
circa 'cinquanta anni or sono, da un noto
,inge<gmere di Re81gio ~~ del Calopinace filel

torr'ente S. Agata ,che nena zona di 8. Spe..
rata dista meno di cinquecen~o metri dal pri~

m'O' torrente e ,che, e[ssendo tra, i [più grandi
torrenti della Calabria, dovrà e,ssere siiste~
ma'to delf.mitlvamente '8 COil1Ul1genza e pre~
,c'ed~:mza asso]'uta anche perchè tale opem è
0011e,gata con la sistemazione dei due tor~
J1elllti so/pra aé:cennati '8 varrà SOpl'iattutto a
liberare la città di Rewgi'0 e tutti i s'lioi im~
pd,anti ferrovIari daLla oontinué'1 mina,ccia di
€,ss,ere sommersi o COffi>Uinquedanneggiati
dalle aHiuvioni ,> (28).

P RES [ID E N T E. Il s,enatore Bar:ha~
l'O ha, facoltà dI svollgeI"e ,questa i,ntefipel~
lanza.

BAR BAR to .Questa mi,a mter:pellan~
ZHha un carattere di~ersi()dalla pre,cedente,
ed è di natura pr€ttamente l'0cale. Non es..
se:ndo stato per nulla soddislfatto ~ peI"chè
non potevo esserlo ~ della risposta ehe
mi venne data ad una interrogazIOne che
presentai su questo stesso argomento, io
compn Il dovere di trasfo.rmare quell'mter~
rog~az[i<one III interpellanza.

Si tratta m sostanza di un problema che
ri'guarda l.a mJa diletta città di Re,ggio Ca..
labria. Ci sono due torrentI che interes~
sano Relgg110molto da vidlllO, anzi uno ard~
di,rittlura l'attraversa e la taglia ,in d,ue
puntI. ,Questi ,due torrenti, di cu,i uno si
chiama Calopmace ~ i greci si intende..

vano dI bellezze e lo chiamarono eon que~
stia norme per la heHez,za effetti'vamente
grande del pano:rama ~ e l'altro San~
t'Agata, in un dato punto sono tanto vi..
cini, a circa 500 metri l'uno dall'altro,
eon la stessa altimetria, che potrebbero esse~
re benissimo e f:a'0i1men,te riunit<i a valle
ve,l'SOla Ifoce. Bas[terebibe fare una trin1cea
o addlriUura una galleria perchè il Calo..
pina:ce pot,ess,e immetteliS1i ne,l Sant' Agata.
E ciò fa,eendo ne derwerebbero grandi van~
tagg,i, peI1c:h1ès,i }ibererelbhe la dttà dalla
minaccia di un torrente che l'attraversa e
che purtroppo nei millenni varie volte fece
opera dl distruzione, e si aHeggerirebibe an~
che la mmaccia, altrettanto grave, che in..
combe slul grande parco ferroviario d,iReg~
gio, che è sede compartimentale e che ha
tutti glI Imp,ianti esposti all'offesa di que~
sto Igmrnde torrente. D'alt.ro canto ci vo~
g}iollJOi ponti, ,che non possono seguire le
evoluzioni della piena. Si otterrebbe con
questo spostamento una economia, come di~
mos,t!'erò ralpildalill,ente, ,anz,id11è una spesa.
DI :questa deviazione si è interess,ato mio
pa:dl1e,che em uni() dei più grandi inrgegmen
c1eUazona, ed a,veva fatto <CÌJ:1ca50 anni fa
il progetto di s,p01st.amento da un torrente
all'altm, pro:fibtanrdo d,el ,fatto che la fOlce
di Sant'Agata vicina an'aeroporto è nella
direzione del torr1ent,e quasi pIÙ della stes~
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sa sorlgente del Sant' Agiata aHineata siulb
sua foce a vaIle, di mO'do che questi due
'gr.a'ndi t.orren,tl 00nverg1ono, ed anora la
riunione è vermuente f.aci,le.

ILa sIstemazione dei tmrenti può essere
realiz,zata magni:fkamente. Eld i,o l'altro
giarna, seguendo la discusSIOne fatta sul
Polesme, mi meravIgliavo che ancara SI
potesse disCiut,ere su queste 'poslsibilità. Ave~
vo avuta re,c.entemente 1>1plac.ere di ammi~
rare una g'lrande apera dI i1lltge,gneriaidrau~
lica, precisamente la grande dilga del nm1d
dell'Olanda, .che hatalgli,ato il mare del nO'rd
in due, che ha ls,olato il parto di A:ms,ter-.
dam dal mare dell nord, che ha trasfo,rma,to
decine di mi,g:l1aia di ettari in teneni c,ol~
tlvabili. È una realtà che nessuna può ne~
gare e che tutti devono ammirare !

La stesso SI potrebbe fare ne'l Polesine.
Basterehbe che si sapesse castruire bene!
ISe fac0iamo movimenti di terra non f6.c~
ciama nulla di concreta e di definitiva, men~
tre, se costruiamO' c,ol clementa neUe dovute
proporzioni, riusciremo a fare dei blocchi
ch'e nessuna mar,eggiata potrà mai po.rtiar
vIa! D'altra parte la sistemazione dei tor~
l'enti è paslslilhlle, fadle e certa: pr.opna
nno padre ha va:luto dimastrare luminasa~
mente, a tutti quelli che avevano mteresse
.a ques,ta grandep110blema, che per sistema~
re un tarrente non ci vuale ment,e di ec-
.cezlOuale. Bas,ta CIO!strUlreade,guati e solidi
sbarramentI a mlonte, una, due, tre a se~
conda dell'importalnz:a del bwc~no, ,e basta
cr8lm'e argiim rIstretti a vaNe cap,acli della
mas.sima plena; e poi p.ravveder.e a SIUOC1es-
sivi imbdg'lli,a:menti, ahe portino natura.l~
mente le a1clqueal mare. E alIol'la si verifi'Ca
anche molto prIma del rimbaschimento, 0il10~
revali senatori, un !fenomeno malgnifi1co: il
torrente, spento da queste opere, mentre era
prima un dmnOlne mmaccwsa di mlOrte per
le papola.zlani d,ella v,alle, dlv'enta un centl'u
preziosa e fecanlda di vitia per le stess,epo~
pO'lazioni!

,Ma bisogna avere l'audaÒa d'l t,ralttare
flOrtemente e cara,gg1ioswmente i'l torrente,
,che, se è lascIato libero, provoc,a disals,tri a
valle, mentre, se è imbrigliato ed arginato,
non può portare materiale e depositar'lo an~

zitutto perchè ci sono gli sbarramenti a
monte, e poi perchè, essendo molto ristretti
gh argini, le acque non possono lasciare il

materiale nell'alveo, ma lo portano a mare,
nè possono scavare, perchè ci sono le brIglie,
che vanno dagli sbarramenti fino a mare.
Così il torrente è perfettamente sIstemato!

o.norev,ole 8ottos81gretana, se SI fa que~
sta, noi potremo veralmente contare sulla

s'istemazilOne del 150 torrentI della Cala~
bri,a nducl8ndo'l1 in un pugno e annullan.
done la penca,1osl<tà. Ma se non si fa que~
sto, è lnutIle ,spendere miliardi perchè 11
dlslper,deremma nelle aClque l1ma,cciose d'ei
tarrenti!

Anche le IPIÙ torrenzllah piogge non po~
trebbero detel1mma.l"e niè quei guaI, che ci
slOno statI, nè a'kun allarme, se SI fosse
pravveduto a.lle silstemaziom, che sono slta~
te sperimentate da 70 anni nella nostlra
z.ona con pIeno suocess,a; e CIÒ senza MSé)~
gno dI fare StudI perl1a 'wnsis,tenza geO'lo~
gIoCa de,ne vane zone. N an c'è bisogno dI

1'1ClOrrere alla geolOlgla o ad altre mda~
gml, ,basta 111IC,or:re1'erulle Tlcerche s,p'eri~

mentali, che furono fatte, con pIeno e defi~
nitlva successo, da te,cnirci dI valore CH"e::.
70 anlll fa. Allara llIDltIama quel ehe fu
fatto e faremo deUe cose salgge, aItnmenb
disperderemO' muti 1mente mIliardi!

Tornando arll'assunt.o, non SI 'parli dI 1m.
possiibitlità. la non 'Vogho c'ltare la frase dI
N alpoleone a prapas.lto della parola impos~
sllbile, pel'chiè non mi sembrerebbe malto
rilguardosa per quest' Aula a1t,issima, ma la
parola lilllposstiibi:le non de,ve essere adO'Pe~

rata in 'QlUesto 'eas.oe per questi .prablemi,
'che hanno trovato soluziolll bn'llanti e ge~
niali quanta cor,agig'iose.

Da Iq:ue.sta slituazwne derivano daiTIni e

. mma!cce se non SI provrvede a quella. d€'Vla~
zione, perchlè un tOf.rlente può semp,re dil,a.-
gare e carpire la città e gli impianti fer~
r,oviari. Proprio qualcrhe anno fa, le piene
aumentaronO' tanto il livel'Lo deltl'alveo e a
tal punto, 'che le arcq,ue quasi slnrmonta;Yl8!no
i ponti e si dovette ricorrlere ad un' oiperra
molto strana ~ che non crliticai per,chè se

'non altro serviva ad attenuare la disoCCfU~
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ipazione ~ cioè ,a spallare il letto del tor-

rent,e per ahibws1siarl1'eun poco Il livel:lo!
Ora questa è un'opera di Sisifa, che non

ha nes-suna giUlst:iJfi,cazionepr-altka, in S'Pe~
cie quanda vi è una sa1uzlOne carne quella
che ho pms1pettata, che priesenba notev,oli
vanltagigi, peI'ichè CiOnla devIazione si evi~
tano i danni e si rende libera una va8tis~
sima zona di suolo. l,o non fa,cdo dene ci~
fre, per011lè sono molto preJe1,so e le oi[f,re
non le uso se non quando sono seriamente
eontroUatE', ma pensa, che un palO dI mj~
lia:t4di Isi ricaverebbero dai suoli dell'a:liveo
resi liberi. D'alb~o canto, si eviterebbe la
minaccia per le fer:mvi1e di una invasione
dell'intero parco ferroviario; d'altro canto
i ponti ferr,ovlari e stI'iadali nOin avebbero
bi,sagno, nè di essere difesi, nè sollevati, e
potrebbero anche essere considerati inutili;
d'altro canto ancora, invece di due sisto-
mazi,ani a valle, se ne fa,rehbe una s,ola.

IQ,uindi noi 'ci troviaano di fronte ad un
problema che, salvi la galleria ed il trin~
ceramento nece'slSiario per la devi,a'zlione in
quei 300 o 500 metri che separano i due
torrenti, potrebbe essere risolto con una spe~
sa non rilevante e sarebbe fonte di notevoli
economie. Non fare questa opera sarebbe
veramente dannoso, perchè rimarrebbe l!ì mi~
naccia continua e non si risolverebbe un gra~
ve problema, che si trascinerebbe ancora per
i decenni come si è trascinato nei secoli. Af~
frantandolo, invece, coraggiosamente e deci~
samente faremmo un'opera feconda di bene
anzitutto per la città di Reggia, che è la
città della fata Mo~gana, della zagara, pie~
na di 1uoi e di profumi, di passato e di av~
venire, se Iddio ci assi,ste; poi per l'Ammi~
nistrazione benemerita delle ferrovie, che si
sottrarrebbe anch'essa ad una gravi,ssima
minaccia per tutto il parco ferroviario; infi~
ne, anche per l'aeroporto vicino, che va siste~
mato ,completamente, raip'pre,s,entanrdlOgran
parte dell'avvenire deUe gralrudi e velOlci 00~
lillunicazioni. Ma soprattutto, riipeto, can~
viene fare quest'opera perchè essa non
r,,a,ptpresenta una spesa" bensì una rilevante
economia per l'Amministrazione dena Stato.

,PRES I D E N TE . L'onor,ev,ale Sot,to-
-se,gretario di Stalto <pe'ri laV'OripUlbbliciha
facoltà di rispondere a questa interpellanza.

SIP A SA R I, Sottosegreturrio di Stato
per i lavori pubbl1:d. Allosc'O'po di eliminare
il grave stato di Ipericolosità dei 'torrenti Ca~
lopinace e S. Agata, dovuto al rilevante dis~
ses>to dei rispettivi !bacini con conseguell1~
te note'Vole trasportos'Olido che eausa, il
continuo Isavralzamento degli a'1vei, la
Amministrazione 'dei lavori ,puibblilCi:è già
ripetutamente intervenuta. 8ono stalte, iil1~
£atti, costruite due grandi bri,glie di invaso,
dell'alt,ezza di 15 meltri: IUlIla<sull'asta pri:n~
cipale del Calopinacee l'altra sull'affluente
Mosorrofa, per una spesa di lire 140 mi~
liOinL Sono slta,ti anche :els,eg,uitialtri lavori
di sistlemazione idraulica Iper un importo dI
lJre 165.500.000.

Inoltre, di concerto con l'Ammilllistrazio~
ne delle ferrovIe dello Stato, SI è pro'Vve~
dato al r,icavamentodell'a~lveo del CalolPli~
nwce, nel rtmtto che linter'es,sa la città di
Reggio Calabri,a, per ridurre .la IpensihiHtà
e aumentare la ,Luce libera dei poniti stra~
dali e ferroviari. Recentemente è stata au~
torizz,arta 'la g,ara per l'a,ccollo dei Ia'Voifi di
&co1mo dello stesso torrell1t'e per Ulna spe,sa
di s,elimilioni e mez,zo.

Per l,a Ipr'O'sl€lcuzionedella si,stemaziollf'
idrauUcla dello ,stesso Inume Calolpinacle è
stato ino~trato al1a Cassa per i,l MezZO'gio(r~
no, ,per i definitivi Ipro'V've,dimeIJJtidi afPP'ro~
va.zli,oneè di a.ppalto, ilpro1gett'O dei lavori
previsti :nel selcon:do ,anno di a,p;pli,cazione
della legge speciale per la Calabria, 216no~
vembre 1955, n. 1177, per un imfPorta di
250 mi'lioni di lire, p;rage>tt.osul quale s,i è
espresso favorevolroeillt,e l'apiposito Comitato
,di coordinamento.

1:1progetlta den,e opere pr1evi!ste nel terzo
alnlllOdi applicazione della cliltata legge, per
un imfP,orto di lire 50 milioni, è attura:lmente
~n 0DriSlO di r'edazione.

P R lE iS-I rDE,N T IE. II senatore Ba~ba~

l'O ha f1wcoltà di di,chiarare se sia soddi~
sfatto.

B A:R BAR O. Pur fa0endo tutte le pliù
ampie riservle, dev,o ringraziare l'onorevole
Sottosegretario delle sue comunicazioni ri~
guardo ad opere che del resto già conoscevo.
Le due dighe sono cosa ottima, attuata se-
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condo il piano da noi sostenuto. Le ho visi~
tate, le ho ammirate, le approvo.

Occorre però proceder'e anche alla s,iste~
mazione a va'lle, COinar,gini ris,trettissimi e
rettilinei quanto più possiiblle, e r,ea'lizzare
poi l'imbri,gli:amento rfino al mare. Avremo
aHora ,rNiot,to all'imJpotenlz1a i filumi e i tor~
l'enti, e sarebbe l'unica volta in cui l'impo~
tema è una ciOsagr~dita. (& r1ide).

QiUello, però, su cui non mI ha risposto
l'onorevole Sottosegretario, è il prOlblema
veramente importante della deviazione del
Ca'lqp,irnace nell torrente Sa,nt'Agata, la qua..
le parlerebbe i benefici che ho illustratl
nell' elsìP'oSizione delLa mia interpellanza, e
sarebbe anche ta'le da 'dare un utiLe, in
quaThtochlè si libererebibero i suori per 'cen~
ti'naia di migUaia di metr,i quadrati e si
sollEWerebbe la città ed il pa~co ferrovi,ario
dalla minaccIa stessa, facendo una sola si~
stemazione a valle anzichè due. Quindi eco~
nomia e vantaggio, allontanamento di qua~
lunque minaccia e quindi minore spesa. Ora
credo che, di fronte a questa proposta di
minore spesa, nessun rappresentante del Go~
verno voglia opporsi alla richiesta che fac~
cio, per cui gradirei che il Governo studias~
se il problema della deviazione che fu stu~
diata, ripeto, CÌtrca cinquanta anni fa da uno
dei più grandi ingegneri deHa zona, specia~
lizzato anche in quest'ordine di studi. A
quell' epoca la deviazione si sarebbe realiz~
zata se ci fosse stata la possibiEtà finanzia~
ria di affrontare questo grande problema!

PR E S I D E N T E. Ri,nvio ad ,altra se~
duta ,lo svolgimento de1le altre inberlpellan~
ze iscl'ltte all'orrline del giorno.

Annunziò di inte~pellanza

P R ,E S,I D E NT E. Si dia letbura della
interpeHamza :pervenuta 'alla IPr'esidenza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tar£o:

Al Ministro dell'agr:icoltura e delle fo~
roote, per conoscere quali sono i suoi in~
tendimenti per ,allevia,re le Icondizioni de~

gli assegThatarri di Meso1a, vittime della
recente inondazione, e se intende, con prov~
vedimenti di .carattere straordinario, indi~
pendente mente da quello .che è il soccor:so
immediato dicarattelre transitorio, concesse>
a tutti ,coloro che ,abitano nella zona colpita,
andare incontro a questi modesti agricoltorI
perehè ipoSrsano superare le ,conseguenze av~
veni~e del sinistro, che sa1r,annogravi, da~
to che l'acqua ,salata altre ,che distru'g'lgere
i semmati renderà tempori3lneamente steri~
li i terreni dia p'0rre a coltura. L'ilflterro~
g~ntc chied'2 !Jure se provvedimenti d,i ca~
rattere ,straolrdrinario si intendanlo prendelie a
mezzo di un elabOlrato programma di opere
sussidiar.ie,che, mentre pohanno facHitare
il rItorno ana fertilità dei te l're,ll'i liberati
dal1e acque,potn1Jnno favori,re anche l'lim~
piego di manodopera bra-cciantile (89).

BARDELLINI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D rE N T ,E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G R A N Z O T T.o BAS S:O , Segretan'o :

Al Minis:tm deg'li affari est.en Con rirfe~
dmento lane ,aslsk~urazi,oni date dal P,re'sl~
delll't,e del iColllrsi,giliodei mi'ni'stri, m s,ede :cll
di1slCiUisrsionedie:l ibHanlClO IdeI ,Minlistero degli
affari 'elsteri, 'CÌlìcala vilgilanzra Icontinrura e
POIpera 'Cihe avrebbe srvolt'o, nella :sua rveste
di IMin:i,st'fIQ .deg.li esteri, per t,endere a,ua
elezione di ,Milano quale sede del M.E.C.
l'interrogiante chiede :qUlale 100pera in ICron~

Cfl€ItOHlbbiasvo1to e :qualI risulta,ti ottenutl
(2016).

NENCIONI

Al Milllilstri delll'agri,wltura e delle fore~
ste, ,e del tesoro, per conosc'ere se non int,en-
dama ,che, nel Idis,e'gill'odi legge dia sottloipor~
re al ,Pa:rLamentO' Iprer ,}'lamm3ls,so voJronbarlo
dell'olio d'olivla di p:rersls,i,oinede~la camlpa~
gna di plrordJuziione 19r5g~59, sÌ'a previrsto ,che
la ges1tione dell'a;mmasrsO rpOssra 'essere affi~
d,arta anche a Oooperatiiv,e 'o Enti di ip,rodrUt~
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tmi agriicoli ,che diano iaffidrumento di >esiBitta
e,seGuzione dei ,wmpiti lal<Ìessi affidati (207).

JANNUZZI

Al IMinistro ,dell'rugri'c,()lltur:a e deLle fOJ'e~
ste, !per ISalpeTiei Iillotirvi Iper i quaJi l'Op'era
valorizzazione Sila ha acquistato alcuni puJl-
mann.

Se è a conoscenza che due dI dettI pull~
mann sono stati Impiegati III questi meSI
per eseguir'e l,l tralSiporto dialclullli ,~lemen~
tI di un'assoclazi,oneca'ttolk:a da ACrI ,a San
Marlco A~gentalno, ed 'illn a,1tro per il rtra~
S<J,)Ol'itodI a.1cumcoll'tadini da Bilsi'gnano a
Cosenz,a.

Se, accertata la verità dei fatti, mtenda
denunziare i l'es'PonsabiJi all' Autorità glU~
dizialria .per p,orre ,telìmi!lle aMl'lmpiego dI
fondi iper s<:opi non ,previ,s,tI dlaHa legge
(208).

SPEZZANO

Al Ministro dell'agrico1tura e delle fore~
ste, p,er eonoseere glI inte,ndimenti de,l Go~
verno slulla l'iiP'air.ti'zioll1edei sei rndliardi as~
segnatI da.! ComItato del mindstri della Ca,ssa
del Mezz'OlglOl'illOal1e Cooperative degli enti
di riforma;

e per 'Conoo.cere se nOlIl raIVIV1isiOIP,por~
tluno .che si,ano analogamente tenute pre~
sentI le e'lsligenz1e delle coopera,tive dell'ente
Ma:remrma, ehe s,i trovlano nelle merl~Siime
condi,ziolll delle OoopeI'iative dI altri enti,
operano nello ,s'vesso ambiente e necessitano
di implianti per la conse l'Vaz'i'on e e la tra~
sform3:zione de,i prodotti agncoli (209).

ANGELILLI

Al Ministro della" dIfesa. Segnalando
C'ome nel maggIO 1958 i,l TrIbuna,le supremo
militar'e abbia provved:U1w ad intimare al
c-j,tta;dino Flusconi Giorv,a!nnd fu Pi'etro, da
Cervia, 1,1palgamento dli ullla SOlIDll11ache 81
asseriSlC.e 10 s:teslso debba ano iStarbo per spes~
di gi,ustiz,i'a in es,ecUlZione di sentenza p,ro~
lliulnciu,ta dal Trd:bunal1e spe'Di'aile per la di
fesa dello Stato in data 2 luglio 1934,

l'i:nterrOlgan te cìhiede se siÌa alffill11issiibile
e tolle]}a:bile che Uin',istanza tant'o alta deMa
PubbLi1c,a Armmlinistra,z,ione ignon o fi[llga di
ignoI1are che il Tnbunale Sipie1clallep.er la
dlfesla d'ello Stato, i,l priù ignobile strumento
del1a dittatura fascista, velllne s>Olpù;>ressoal
su!ù ,pl1il1lliOsorgere dal reins1taiUrato Stato
demOlcr.a:tJilcoCJhe,mettell1doll'e nel lliuUa i v'er-
gognosi v8'fidet,tJi, ha un,che r,il00nosduto a
co10ro che ,ne furono vittime il dir'iitt.o ad un
lndennl'zzo sotto fOl1ma di alSisegno vit,aH,zio
conldiÌziwlllartJo,coslilechè pretend'ere da essi la
nfulslione del danaro Sip'eso per loro danno
e martirIo silgni'fka non ,sOllo iniderne l]
nobile SU,c,f'I:fitcioma anche miSic'ÙlnoSlCerela
amtorità d~11a leg,ge,

e sollecita mlS!Ure atte ad Impedire e
repr.Imere sill11ili voLg.anss,ime e odwse pro~
vooalZ'lOll1i(~10).

TERRACINl

I nterrogazionri
con rwhiesta d7 risposta scritta

Al Ministro deU' algrkolt1ura e delle fore~
srte, per ,conlos,cere:

a) se, nel dIsporre la ripartIzIOne dI'i
quanUtatilvi dI grano aml1lI'ssiblh Iper l'am~
masso volontario :trla ,le pl1oiV1>l1Jciedella S.ar~
degina siano st,atisenbti i 'comp!etenti 0lT~
galni de1la Regione IsaI1da;

h) quali iCriteri,sianostatl 'seguìb, m
COnc.Nto, nel determina.re p.er Il corrente
anno wn 'quanti'tatIvo d'ammasso dI qmn~
tali 2ge.000 ,perla :,p,r'OVUlICladI S'as,san e
di 'qnillltah 29'6.000 per ila ,provincia di Ca~
gl1al1i, quando è notorIO che per l'estensiolrll'
del territorio coltivato a grano e p,er il nu-
mero delle az,lende agrIoole medIe e p>ÌiC,cole,
la Ipl1lWi.ncia di Caghan slupera dI quasi iJ
doppio la provinlCÌa Ai Sassari;

c) ISle non rltenlg;a dI .dover rip.aY'a~e a
questa evidente Sìper,e/cruazione aumentando
il q.u,~ntitaIHvlo d'ammasso per la p~OiVincia
d: C.q,ghari, :an,che per mitare il riipeteflsi
di speculazioni verificatesi nell'anno 1957
(Già interr. orale n. 19) (429).

CRESPELLANI
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IAI Mimstl'o del lavoro ,e de,Ma Iprevidenza
sociay,le, p,er \Sapere se Illon ritenlga di do;ver
sanare, evenibualmentec,on apiplosi,to S'tru~
mento leglsla'tllVo, ,la sperequ~zione in ,atto
n~1la Icor,responSlOne della IpenSIOne di in~
validiltà e 'VelCohiala agII assi,curati del~
l",LN.,P.IS. ,che ,avevanO' prest,ato servizio lIDi~
ljtare ,durante la ,prima ~uerra illlIondiaJe,
spiCreqU'~ZlOne ,c~ si v:uo:le dis,Gelnda dall'~p~
phaalZione d~lliB, leglge Ill. 2'18 del 4 ilipTlle
1952, 1.ll <C<Ollise~uenzadeUa qual,e 'alcollo~
cab in penSI'one a tutto il31 dicembre 1951
cO'llitinua ,a Icomputal'si Il :vecChIO ,ooillitributo
settimanale di lIre 1,35 mentre per i collocati
m pensione ,a Ipartire -d.:aà r gennaio 1952
Il comp,uto ,EWVHme,sulla hals€ di lire 6 set~
bmana.li: 'slp,erequazione ingius,ta eda81slur~
da poi:chèevidenbemente Il legisbtore non
potè v,oler fare dlsti,nziolll nOI diriltti fra i
comba,ttenb deUa .p,rimagu,erra mondiale
(4,30).

TERRACINI

Al Ministri del lavoro e della previdenza
sociale, deUa dMesa e diel tesor,o, iP'er cono~
s,cere :

1) qUail! .p110v'vedlme,llb il Milll'Stro del

lavoro intenldie adottare affinohè velnga eVI~
ta,ta 1a defim<tlva chmsul'ia del «Pol'VerifilCio
Sta1Cichim » di Bagm di Tlvoli eaffincihè ven~
gano delfini t'e le pendenze con l'I.N.P.S. e
con ~}i altrI Ilslti,tuti aS8,icuratIvI che am~
montano a ,s'omme i,nwenti, a,CiCesed.al1a AII11~
ministrazione del polVlorifi.oio a danno dei
430 dipendentI deH' Azienda;

2) se Il Ministro della dIfesa intende

definire la situavione che SI è venuta a de~
terminla,re al ip.olvel'llficio Staiochim a segUlt,o
del mancato patgamento delle pres,tazwni ef~
fettu~te dal po1verificio s,tesso nei confrontd
delle AutorItà mlU,tari e se è possibile assi~
Ciurare <comme'Sise di lavoro alla sunnomlUtatoa
Azienda, ove prestano attIvità, oggi, SIa pu~
re saltuariamente, 430 lavoratorI;

3) se il Mll1lstro del tesoro P!UÒ prov~
v,edere con iSOllledtiudine -aHa liquidazione de,
dalnm dI guerra a fwvore del polverificio
StaJ0chin,i di Bagm di Twoli, allo SCOIPOdj
assi,curare aU' Azienda in parola i meZ'Z'I, oggi
assolutamente mdispensrubili, per poter ri~

prendere l'attività p'J:101diuttiva, anche a.ttra~
verso la rkerea dI nuove lavO'razdoni che
alss]cul"ino lavoro agli attruraE 430 dip,en~
de,nti minaocia.ti di defiIllitirvo licenziamento
(431).

MAMMUCARI

~l Ministro dell' agricoltura e delle fore~
ste, per conoscere qual'è, nelle rislUltallze cou~
crete, l'attività del servIzio di repreSSIOne
delle frodI nel settore vinicolo e quali sono
le intenzioni del Mini'stro per il funzlOna~
mento di tale servizio nel futuro (432).

DESANA

Al Ministro dell'agll'icoltura e delLe fore~
ste, per conoseere sle il cambiamento d,i de~
nominazione del ~ià «UffiCIO centr,ale di
meteorologia ed ecolo:gla agraria» (a ,sua
volta modiificlazlOne del preeedent,e «Ufficio
centrale di meteorologia egeOidinami'cia ») nel~
l'attuale «Ufficio centrale di ecologia agra~
ria e di difesa delle piante dalle avver,sità
meteoriohe» voglia indicare un mutamento
dell',indirizzo che s'intende dare all'Uffido
stesso e, i;n ,C'aso affermativo, se non si
ravvisi in tale indirizzo, in cui la meteoro~
Io'gia rientrerebbe ormaI solo sotto l'aspetto
delle avversità (,gelate, grandinate, alIiuvio~
nli), un regresso III quanto lesduderebbe tut~
ti gli altri aspetti della meteorologia agra~
riache, in accordo con 'quanto l'ealizzlato e
fumionante nella quasi totalità degli altri
Paesi, è lassistrenza organica e completa a~
gli agricoltori nei loro lavori, dalle semine
ai raccolti, in corrispondenza all'andamento
del tempo.

Si desidem saperle inoltre se il Min,istro
non rit,ell'ga eSlsere giunto il momento rlI
sanare la situazione anormale esistente 11el
predetto Ufficio gtià da troppi anni man~
cante di una direzione. Si ricorda al ri~
guardo che già nel gennaIO 1955 fu bandi~
to n concorso per coprilre Il posto di diret~
to)}e dell'Uffic,io (Gazzetta Ufficiale n. 19
del 25 gennaio 195'5, pagina 293) per il qua~
le il Ministro ritenne opportuno «nella si~
tuazione 'continlgenlte di ,avvaLersi della facol~
tà eccezionwle concessa dalla legge» di ren~
dere pubbUco anzkhè interno Il concorso
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stesso ed al quale poi, contrarliamente alle
generali e Ira'gio'lllevoli ,aspettative, non s.eguì
la nominla di alcun direttore (433).

DESANA

Al Mini,st,ro dei l,avori 'Pubblici, per con!o~
s,cere quali furono le provvidenz'e disposte
a se,guito dei danni provocati dalla firana
di Verrua Savoia (Torino) il 5 settembre
1957, valutati in:

lire 135.000.000, per pr,imo intell'vento;

lire 120.000.000, per ,s,pese di riprlistino
pO!ntie';

Ur'e60.000.000, per spese di ripristino
strade,

oltre le spese per i danni alle abitazioni,
ai fondi e 6 vittime umane; e per conoscere
se siano stati disposti gli ,opportuni ulte~
riori interventi ,intesi a giustam,ente inden~
nizz,are persone ed Enti danll'eggi'a,ti e a't'i~
pristinare le opere pu,bbliche, tra le qua~
li il ponte sul Po, per cOThsentire la norma~
lizzazione dei traffici tra le z.one alessan~
drinla, ver1cellese, casalese e torinese, di 'ca~
pitale importanza per l'economia di tanta
pa~te delLa .regione .a,gricola piemontese e
de11e relative iIl1JPortamti industrie (434).

DESANA

Ol'ldine del giorno
per la seduta di mercoledì 26 novembre 1958

P RE S I D E N T E. n Senato !tornerà
a riunirsi in sleduta, puhblica domani, mer~
coledì26 novembre, alle ore 1,6,30, con il
seguente ordine del giorno:

L DisculslSiioine del disegno di leg,ge:

OoncoI'1so dello Stato nelle spese di fi~
,nanzi'amento e di gestione dell'ammasso
de1la cana,pa neIla campagna 1957~58
(li19).

II. Interrogazioni.

III. .Svolgimento delle inte'l'pellanze:

VENDITTI. ~ Al Presidente del Consiglio

de1' miwistri ed ai Ministri di grazia e

giustizia e dei lavori pubblici. ~ Per s.a~

pere :se non r~lJIultino i.nJd:ifferihile la pre~

'sent3:'z,ionedi un disegino di l~gge per la
oOlsltruzione ex novo di 'Hill mo.deiI'1nO,un:i~
tario, raziolllla!le e degno Pa,laziZo di gi:u~
'stiz,ia in Na.polli: e ciò inlctÌ'perudientemel1te
da11e even1m:a.li speciali prorvvidenz'e legi~
slative a farvlO'l'~delLa dettra città preaill~
nunz:i,a;lte dal Presidente del Gons.i,glio dei
min,ilstr.i al Senato edaUa Oameria i,l 9 lu~
glio 19~:8. T'aIe dirse1g'no di le@ge dorvrà
sostituire la legge 2,5 aprile 1957, n. 309,
con la quale furono 8iutori:z,z'ati l"ampJj,a~
mernto e la riattaziOlne deill'attluale sede in
iOa:s,t'elCapuano,aIl1jpihamenito e ria'ttazione
rive1aJti'si inattuabili dopo cos,tosi elsperi~
menti e prrogetti di oompromesls,i architet~
tonici i quali, insieme con la deficienza
degli organilci dei malgisrtfia!ti e dei can~
oe:1lieri, haJnno ,gmdiU'almenlte aholite le
!garanz'ie t'ecniche, morali e soda'u dalle
quali, sip,eei,e in Urna metropoli di gr,a;n:di
tradi,zioni giuridkhe e 'P,atriot'ti'che come
Napo:Ii, dev,e eSrsere Icir:conidata l'amlmini~
,strazlionedeUa Giursti,zìia (31).

rDI GRAZIA. ~ Ai :NIinistri dell'agricoltura

e delle foreste e del commercio con l'estero.
~ Per sapere se è nell'Ora iprogr:amma lo

,studio e l'attuaiZione di quei pifio'VIvedimenti
tendenti a risol,v;er,e l',attuale c:ris,i del mer~
eato a,gfiuma,rio ohe sri Pl'l()rfila già a;bba~
ISlta,llIz.a.gl'n've.

T'ali p.rovvidenze dovr'erblberio ,arvere ca~.
raittere di urlgenz!a pri:macihe la concor~
renz,a dei prodotti similari proiVenienrti da
altre Na,z'ioni no.n eMlilliini defiinitivamente

nostr,i p,rodotti d:ai mercati est'e1ri.

L'intel'lpeUant!e spera che le :p'ro'vlvirden~
z,e rkhies,te non sii ridluc.alno a pkrcoli

prolVvediimenlti economirei ~ che non rie~

s,cono per nulla adatti allo SICOlplOrichi'8lSlto
~ ma per lo meno siulnoHideigiuatia quelli
g'ià ald1ott'ati dane Nazioni concorrenti (80).

Lasedutia è tolta (oro 20,15).

Dott, ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




